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LI 

L BRO PRIMO 

B 

In 

| questo primo libro 
libr si propone 


pr 


in brev 

br e Il sog- 

getto del poe 

p ma, cioè la dis 

d ubbidie 

ubbidi nza de 

d ll’uomo 

l 

e la 

pe 

p rdita 

È 

del paradiso in cui egli era sta t to colloc 
coll ato 

at;esi 

accenna la prima cagione di sua caduta, cioè il serpente 
t, o piuttos 

p 

to Satáno nascosto entro 


entr il serpente, che già 


ribellandosi a Dio, 

ietr 

t aendo alla 

a sua parte molte legio- 
ni d'Angeli, 

d'A 

fu per divino comando scacciato dal cielo con tu 
t tta la 

I sua tor 

t ma nel gran Pr 

P ofondo 

È 

. Dopo ciò il 

poe 


p ta entra nel soggetto e rappres rappr enta Satàno e gli an- 
ge 


g li Suoi in mezzo all’infer all’ 
no, ch'è posto non già ne 
nl 


centro 


centr del mondo (poiché il cielo e la terra ancora non erano), 
ma in un luog 


l 

o di te 

t nebre 

nebr esteriori, più accon- 

ciam 

ci 

ente chiamato Caos. Là Satáno Sat 
, giacente sul lag 

lo 

di fuoco co’ 

co’ suoi Angeli, fulminato e stordit stor o 
dit , ripiglia 

Spirito e tien 

t 

parole 

par 

con Belzebù, il primo dopo di lui in i 


pote 


p 


nza e dignità. Par 

P lano eglin 

egli o ins 

i ieme della lor 

lo 

or in- 

fe 

f lic 

| e caduta: Satàno 

S 

risveglia le sue regioni 
È 

che si al- 

zano dalle fiamme. Lor 
Lo 

or numero, 

numer ordin 

Or 


e di battaglia, 


b 

e 

principali Capi sotto i nomi degl'idoli degl’ 
conosciuti di poi 


in Canaan e nelle vicine contrade. Il principe di Demo-nj 
rivolg 


ol e loro 

lor il discorso, gli conforta con la speranza di racquis 
qui tare 

tar il cielo, e loro 

lor parla infine d'un nuovo mondo, e d'un 
d’ a nuov 

n 

a creatur 

Cr 

a che doveva un giorno 

essere 

er creata 

Cr 


secondo un'’antic 


un’ant a profez 

pr 

ia o racconto 

sparso in cielo, giacc 
g 

hè pare 

par cchi antich 

ant 

i Padr 

P 

i cre 

cr dono 

7 

gli Ange 

An li esser cre 

cr ati molto tempo innanzi a questo mondo visib 
i ile 

i. Propone 

Pr 


Satán 


Sat o di esaminare 

aminar in pieno 

consiglio ili senso di quella profez pr 
ia, e decidere 

decider quel che 

si possa in conseguenza tentare tentar . II Pande 
P 

monio, pala- 

gio di Satáno, 

S 

sorge 

sor , fabbricato ad un tratto, fuor f 

i dal 

Pr 

P ofondo. 

F 

gli spiriti infe 

j 

rnali vi si raccolgono per de d li-be 


b rare 


rar. 
Dell'uom la prima colp 
Dell'uom la pr 

a ede 

aedlvie 

| vi ta 

tto 

Arbor fer 

Ar 

a 

bor fer le il malgus 
le il 

ta 

t to frutto, 

to f 

3 


Che l'Eden ci rapì, che fu di morte Che l'Eden ci rapì, che fu 
dim 


E d'ogni male apportator n 


E 


e 


d'ogni male apportator n | mondo I m 


Finch 

F 

è un Uomo divin l' 

è un Uomo divin | alto racquis 
alto r 

to 

6 

Fa de 

Fa d | seggio beato e a noi lo rende, a noi lor 
Canta, o Musa del cie 

| 

l; tu che 

I; 

de 

d I Sina 

IS 

de 


dIl' 

Il Ore 

Or bbe in sul romito giogo 
bbe in sul rom 

9 

Ins 

| piras 

pi 

ti il pa 

ti il p stor che primo instrus 
stor che pr 

se 

La s 

L tirpe eletta 

t 

come i cie 

come i ci li e come 

La terra in p 

L 


ria fuor d 


a terra in p 

e 

ria fuor d | Caosse usciro; 
i 

12 

se più di Sión t' 

se più di Sión t aggra 


aggr da il colle 


da il col, 
il rio di S 
il r 
ilo 


io di S è che al tempio augusto 
Di Dio scorre 

Di Dio scorr a vic 

a vi ino 

i, ind 

, ii tu 

ita fida 

af 


15 

Aita imploro all'animos 
Aita i 

o canto 

Che d'innalzarsi a nobil volo aspira Oltre l'Aon 
OI 

io monte, e 

iom 

a dir impr 

a dir 

e 

impr nde 

18 

Cose ancor non te 

e ancor non t nta 

nt te in pros 

te in p 

a o rima. 

aor 


E pria tu Divo S 


E 

pirto, a cui più grato 

pria tu Divo S 

8 

È d'ogni tempo un retto core e pur È 
O 

d'ogni tempo un retto core e pur, 21 
Sii, tu che 

S 

sai, maestro mio: pr 

t 

es 

ro mio: pr ente 

Da 

D | principio tu fosti, e con diste | pr 

se 

Ali robuste 

Ali r 

, di colomb 


, di colom a in guis 


a ing 

a, 

24 

Ste 

S sti covante sopra il vasto abisso, E di virtù f 
E 

econda 

di virtù f 

il S 

il en n'empiesti. 
Tu quanto è 

T 

OS 

o curo in me ris 
curo in me r chiara 
chiar, e qua 

, e qnto 

27 

È bas 

È 


so e infermo, in alto | 


e 

nfermo, in alto | va e reggi, 
vaer 

Onde sorgend 

Onde sor 

o a pa 

oaprde 

rdlte 

I t ma eccelso, 

Svelare 

S 

all' 

al uom la 

uom l Provvidenza eterna 
P 

30 


lo poss 


a, e scioglier d' 
scioglier d ogni dubbio gli alti ogni dubbio gli 


Di Dio consigli e le ragioni arcane Di Dio consigli e le ragioni 
ar 


Narra tu prima ( 
Nar 

poichè 

ra tu prima ( 
nulla 

n 

il cielo, 

i 

33 

Nulla l' 

Nulla | inferno agli occhi tuoi nas inf 
conde), 

Narra qua 

Nar 


| mai cagio 


| 

n gli antichi nostri 
ng 

Padri, s 

P 

ì cari a 

ì cari | cie 

| 

lo e in sì felic 
loeinsìf 

e 

36 

Sta 

S to loc 

to lati, a ribellarsi moss 
ati, ar 

e 

Da lu 

Da li che gli creò 


i che gli cr . Mentre signori 


Eran del mondo, un suo leggie 
E 

r divieto 

i 

39 

Come rompe 

Come rom r fur osi? Al turpe ecces r 
SO 

Chi sedusse gl' 

e g ingrati? II S 

i 

e 

ngrati? Il S rp 

rereo 

er 

D'inferno fu. Mas 

D'inf 

tro di fr 

tro di od 


frie punto 


42 

Da livore 

Da | 

e ve 

e v ndetta egli l' 
ndetta egli | antica 
Nostra madre inga 
Nostra madre i 
nnò, qua 

nnò, qndo l' 
ndo l insano 
Orgoglio suo dal ciel cacc 
Or 

la 

i to l' 

to | ebbe 

45 

Con tutta l' 

Con tutta | oste de 


d'rube 


'r 

Ili Spirti. 

Ili 

Su lo 

Su I r coll'armi | 

o 

oro alto a levars 
coll'armi | 

i 

Ambìa l' 

Ambìa | iniqu 

inioed' 

o e d agguagliarsi a Dio 
i 

48 

Pe 

P nsò, se a Dio si fosse opposto. Il folle e opposto. Il f 
9 


Pens 


ier superbo rivolge 

ier superbo rivo 

ndo in mente 

ndoinm 

Incontro al soglio del M 
| 

onarc 

onar a etern 

a etero 

51 

Mosse empia guerra e a temeraria pugna Venne 
V 

, ma inva 

, ma Ì 

n. L'onnipos 

n.L 

sente braccio 

Tra incendio immenso e 


T 


orribile r 

or 

uina 

ribile r 

54 

Fuo 

F rlo sc 

î 

agliò dalle superne sedi 
Giù capovolto e diva 
Giù capovolto e di mpa 
m nte in nero 

nte in ner, 

Privo di fondo d 

P 

IS 

rivo di fondo d perato abisso; 
57 

Ove in catene d'adama 


m nte stretto 


A stars 

A 

i fu dannato e 

i f 

in fiamme ultr 
i 

IC 

n fiamme ultr i 
Qua 

Q | tracota 

lt 

to sfida 

to sfi tor di Dio, 
tor 

60 

E già lo spa 

E 

zio che fra 

zio che fr noi misura 


noi 


La notte e | 

L 

| dì, nove 

|d 

fiate s 

f 

cors 

core, 

Che con l'orrid 

Che con l'orri a ciurma avvolto e a ciur 
i sta 

i 

va 

63 

Nell'igneo golfo, tutto sbigottito Nell'igneo golfo, t 
Benchè immortal. P 

i 

u 

mmortal. P rlo s 


r 


erbav 

er 

a ancora 

A maggior p 

A 

e 

maggior p na il suo decreto. Inta na il suo decreto. Int nto 
66 

L'as 

L pro pensiero del perduto bene 
pro pensiero del perduto b 

E del fut 

E 

uro intermi 

del fut 

na 

uro intermi bil da 

bil d nno 


Il cruccia alternamente. Int 


| 

orno e 

I cruccia alternamente. Int 
i gira 

i 

69 

Le biech 

L 

e luc 

e li una profonda ambas 

i una pr 

cia 

Spiranti e un cupo abbattimento misto S 
D'odio te 

D'odio t nace e d' 

d indurato or 

ind 

goglio: 

urato or 


72 


Ed in un punto, quanto lungi il g E 
uardo 


d in un punto, quanto lungi il g D'un Angelo si stende, ei 
l'occhio ma hio m nda 


Su que 

Suq ll' 

| atroce 

atr 

, aspro, dis 

, aspro, d erto sito; 
75 

Carcere orrendo, simile 
Carcere or 

a fiammante 

af 

Fornac 

F 

e immens 

ei 


a; ma non già da quelle 


Tetre fiamme esc 
T 

e luce 

el 

; un torbo e 
sunt 

nero 

n 

10 

78 

Baglior tramanda 
Baglior t 

n solo, onde si s 
i corge 

cor 

La tenebros 

L 

a avviluppa 

a avvil 


ta ma 


ta m ssa 

E feri aspetti e luri 

E 

d 

feri aspetti e luri e ombre e campeo 

i 

81 

D'ambascia e duol, dove non pace mai, Non ma 
Non m i posa si trova, e 

i t 

la 

| speranza 

Che per tutto penétra 

Che per tutto penétr, unqua non scende. 
84 

Quivi è tormento senz 

Quivi è t 

a fin, che ognora 

Incalz 


a più 

a pi, quiv 

, Qui i si spande ete 

e et rno 

2 

Un dilu 

Un dil vio di foco, ognor nudr 
vio di 

ito 

foco, ognor nudr 

87 

Da sempre acceso e inconsuma 
um bil solfo. 

Ta 

Tila 

| | Gius 

Gi tizia eterna a quei ribelli 
Avev 

A 


a apparec 


a appar chia 

chi ta orrend 

ta orr 

a chiostra 

90 

D'esterno tenebror, remota t 
D'esterno tenebror 

a 

, remota t nto 

Dalla luc 

Dalla | e del ciel quant'è tre volte t 
Lontan dal centro della ter 

L 

ra 

ontan dal centro della ter il polo il 
93 

Dell'Universo. Oh dalla sta 

t nza prima 

Stanz 


S 


a dive 

a di rs 

ra! Egli i compagni quivi 
a! E 

Di sua caduta scerne urtati, avvolti 96 
Fra i turbi 

F 

no 

ra | turbi si vortic 

si vorti i, fra i g 

i, f 

or 

raig ghi 

or 

De 

D Ite 

| t mpe 

m stoso foco 

of 


, ed al suo fianco 


Vol 

V tolante 

ol 

si quei che gli era in cielo 
99 

In potere e ' 

| 

n de 

n d litto il più vi 

| 

c 

itto il più vi ino 

i, 

E noto posc 

E 

ia e Belzebù noma 
ù nom to 

Fu in Pales 

Fu in P 


tina 


ti. Ad esso il gra 
so ilgrn Nemic 

n Nemi o 

102 

(Satàno è 

( 

detto in ciel) s 

d 

i volse 

i 

, e in queste 
Parole audac 

P 

i il fier silenzio rup 
i il f 

pe 

ier silenzio rup : 
Se que 

Se q l tu sei... (Ma qual ti mir | 


O 


ti mir, equa 

, e q nto 

105 

Cangiato da colui che ne 
n ' beati 

Regni di luce tante schiere e ta chiere e t nte 
11 

1 

Di Spirti f 

Di S 

ulgidiss 

pirti f 

imi vin 

imi vi cevi 

108 

Tutto vestito di fulgór 

T 

1). Seq 

utto vestito di fulgór 


ue 


1). Seggli 

Tu se 

T 

' che nell'ardita illustre impre 
' che nell'ardita illustre impr sa | conformi p 
| 

e 

conformi p nsier, le ste 

nsier 

sse voglie 

e vogl, 

11 

11 

1 

Egual spe 

E 

ranz 

e 

a ed egual rischio meco 


Strinsero in sa 


5 

Ida le 

Ida | ga e che or congiunge 
Un crud 

Un cr o egua 

o eg | destin, da quale altezz 
al 

a 

114 

1 

Vedi in qual ruinammo o 

V 

rribil f 

edi in qual ruinammo o 
ondo! 

rribil f 

Ta 

T nto la 

nto | folgor sua colui più for 


f 


te 
olgor sua colui più for 


Rese di noi: fatale atroce telo! 


e di noi: f 
117 

1 

Chi pria d' 


Chi pria d allor ne 

allor 

conos 

con cea la pos 

la p sa? 

Ma non io per quell'arme 
Ma non io per quell'arm , e non per qua 
, enon per q nto 

L'ira del vincitor su me s' 
L 

aggra 

aggr vi, 


120 


Non io mi pe 

Non io mi p nto o cangio: inva 
nto o cangio: i 

n son io 

Di fuor cangiato, il cor lo stes Di f 
so è sempre 

empr ; 

De 

D | mio spregiato merto ivi entro i | mio spregiato m 
mpres 

erto ivi entro i 

sa 

123 

Alta 

Alt me 

m nte ho l' 

nte ho I ingiuria, hovvi confitto in 
Il fero sdegno che 

| 


a lotta 


a | 

rmi spins 

l 

e 

Con quel Possente. E che 

ente. E ch! Potei pur t 

| P 

rarre 

otei purt 

126 

Contr'e 

Contr sso in campo innumerabil' 
o in campo innumerabil oste 

Di congiurati valorosi Spirti 

Di congi 

Che il regno suo dannavano, che a lui 129 
Me preferìan 

Me prefer 

, che di virtù, d'ardire 


, che di vi 


Diero alte 

Diero a prove memorande incontro p 
Gli estremi sforz 

Gli estremi sfor i s 

i uoi, che sugl'Iimme 

im 

nsi 

132 

Las 

L sù celesti campi in dubbia la 
sti campi in dubbia | nce 
Tenne 

T 

r vittoria e gli cr 

È 

ollaro il t 

vittoria e gli cr 

rono! 

ollaro il t 


Perduto è il campo, e 


P 

sia: perd 

sia: per uto il tutto 

uto i 

135 

Dunque sarà? Quell' 
Quell invincibil, fermo 

i 

12 

Vol 

Ve 

olrc 

r i res 

i 

ta ancor, quel di vendetta 
ta ancor 

Fero des 

F 

ìo, quell'immortal rancore 


ìo, quell'immor 


138 

E quel coraggio che non mai s' 

E 

abbatte, 

Che mai non si sommette 

i sommett . E ch 

HE 

e altro è mai 

e alt 

L'es 

L sere invitto ed invincibil? Questo 141 
Vanto la rabbia sua 

V 

, la sua possanza 

No, non avrà da me 

No, non avrà da m . Ch'io grazia chieda? 
i 

Ch'io mi prostri al suo piè? che qua q | mio Nume, 
| m 


144 


Qua 

Q I mio Signor lui r 

I mio S 

iICONOS 

ignor lui r 

ca e onori, 

Lui che il terr 

L 

O 

ui che il terr r di ques 
z 

to braccio mis 

to b 

e 

Te 

T stè del regno in forse 
stè del regno in f 

? Ah! que 

? Ah! q sta invero 


147 


Fora viltà, fo 

F 

ra 

ora viltà, fo ignominia ed onta i 
Pe 

P ggio 

ggi r della caduta 

Î 

. Or poichè 

. Or 

'| Fa 

'I F to 

Ta 

T i ci formò che il vi 

i ci f 

go 

ormò che il vi r nostro e ques 
i 

ta 


150 


Celestia 

t | sustanza unqua non ponno 
Venirci men, poichè la fr 

V 

es 

enirci men, poichè la fr ca prova Di ta 
Di t nto evento noi pe 

nto evento noi p ggiori in arme 
ggi 

153 

Pu 

P nto non rese 

nto nonr 

, e il prevede 

, e il p 

rc 

ri accrebbe 

i accr 


r 


Con speranz 


È 
a miglior 

am 

, nuova 

iglior 

OS 

o tinata 

Guerra eterna moviamgli, e fo 
Guer 

rza 

ra eterna moviamgli, e fo 

e frode 

e f 

156 

S! 

S impiegh 

im 

i contro lui ch'ebbro d'or 


i cont 


goglio 


ro lui ch'ebbro d'or 
Ora 

O giois 

gi 

ce ai nostri mali, e solo 
Da tirann 

Dat 

o ne 

onlcie 

I ci I trionfa er 

It 

egna 


rionfaer 


159 

Così Satá 

ì S 

n, ne 

n, n | tormentato fondo 


It 


De 

D | cor premendo un disp 
| cor p 

era 

er r feroce, 

: 

Imbaldanziva 

| 

favellando, e 

f 

a lu 

ali 

162 

Ta 

T I diè 

| d rispos 

r 

ta il suo compagno audace: 
Prenc 


P 


e di tanti Er 

edit 

oi, S 

anti Er 

ovran 

ovr o Duc 

oDe 

Di ta 

Di t nti Duci, che al tuo cenno intenti 13 
165 

De 

D'Sera 

' Ser fini le ordi 

f 

na 

ini le ordi te squadre 
Condussero al conflitto, e s 
ero al conf 

empre in ogni 


Più duro sc 


Più d 

ontro impavidi e tr 

ont 

e 

ro impavidi e tr me 

m ndi 

168 

Pos 

Perl' 

er | Eterno in rischio, e prova f E 
èro 

terno in rischio, e prova f 
S'e 

S i per forza o per cas 

i per f 

o o pe 

ooprdes 

l 

tin 


ti o 


Las 

L sù tenesse il primo seggio, e 
e il 

come 

171 

Vuoi ch' 

V 

io non ve 

io non v gga il la 

gga il I crimabil cas 

cr 

O 

Che il ciel ne ha tolto, e sì grand'osì g 
te ha tutta 

Spinta 

S 

in ruina orr 

i 

ibile, per q 


n ruina orr 


ua 

ibile, per q nto 

174 

Pos 

P son pe 

n p rir celes 

5 

ti Ess 

ti 

enze e Numi? 
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Mort li cose, e di Ba 

di 

belle e Menfi 

903 

Meraviglia 

Meravigli ndo le grand' 

ndo le gr 


opre estolle, 


Vegga 

V 

qua 

q nto sia lieve ad empi Spirti 
So 

S lo in un'ora s 

lo i 

upera 

uper r quegli alti 

î 

906 

Per arte umana o per umana for 
Per 

Z 

arte umana o per umana for a 
Monumenti famosi, eretti appe 
Monumenti famosi, eretti app na 
In lunghe età 

| 


da innumerabil braccia 


da i 

909 

E da sudo 

E 

rpe 

rprenne 

e 

. Ivi d'appres 

l 

SO 

Su 

S | pia 

| p no, in molte prepar 
no, i 

a 

n molte prepar te celle 
Che sotto avea 

otto av n di liquefatte fiamme 
n di | 

912 


Rivi sgorga 

Rivi sgor nti da 

nti 

I bollente lago, 

| 

Una seconda aff 
aafa 

f ccendata schiera 
Con stupendo la 
ndo I vor distempra e 
vor 

scevra 

915 

La metallica mas 
L 

sa, e ne dis 

, e ne di chiuma 
Tutta l'impura f 

T 


ec 


utta l'impura f cia. Un terz 

cia. Un ter o stuolo 

Colla prestezza stessa entro il te sa entro il t rreno 
È 
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Varie for 

V 

me compos 

arie for 

e e per arc 

e e perarani 

39 

Canali empiè delle bollenti celle Le varie cavità. D'un' 
L 

aura il soffio 

aura il sof 

921 

Nell'organo cos 


Nell'or 


ì pe 


ì pr molte file 
rm 

Di canne scorre, e vario suon respira. 
Or 

A guis 

A 

a di va 

a di v por che 
por 

in alto sa 

i 

glia 

gl, 

924 

ECC 

E o repente da 
Or 

| terreno alzarsi, 
It 


Di te 


Di t mpio in for 

mpio i 

ma 

n for 

, un edificio immenso 

, un edi 

Al suono di soavi sinfonie 
927 

E dolci canti. Doriche colonne, 
E 

D'aure 

D'aur o architrave 

o ar 

sotto il pe 

sotto il p so, intorn 

so, intor 0 

Splendon 

S 


o in ordin lungo: or 


oino 

na 

rdin lungo: or ti i fr 

ti 

eg 

i fri 

930 

E le cornici con mir 

E 

abil'a 

le cornici con mir 

rte 

È 

So 

S n di sculture e di rilievi; è il t n di sculture e di r 
e 

ilievi; è il t tto 

Solid'oro intagliato. Unqua non vide S 
933 


Magnificenza egual l' 


| | Euf 

E rate 

uf 

e il Nilo, 

e il N 

Qua 

Qu ndo de' Regi loro e de 
gi l 

' lo 

' | r Numi 

a 

| palag 

| 

i e 

i d i templi er 
d i 

gea 

templi er 

no a gara 


936 


Più eccelsi e vasti, e di ricche ti, e dir 
zza e lusso 

Contendevan tra lor. Compiuta alfine Contendevan tra lor 
Sovra le sa 

S 

Ide basi immobil sor 

i i 

ge 

mmobil sor 

939 

La maes 

L 

tosa mole 


m 


l 

| éne 

én e porte 

Repente spalancandosi, le interne i, le i 


Sple 


S 

ndid 

ndi e sale immense e il lis 
e eill cio e terso 
942 

Pa 

P vime 

vi 

nto il s 

nto i orpres 

or 

O OC 

o o chio dis 
chio di copre. 

Da 

D I curv 

| cur o tetto pe 
ot 

r sottile incan 


r 


to 
Pe 
P ndean stellati mille la 


ndean stellati mille | mp 


m e e mille 
eemill, 
945 

In cu 

| 

i Nafta ed As 
i 

fa 


f Ito una sì viva 
Luce 

L 

nudrìan che un cie 
n 

| pareva 

|p 

È 


| inferno. 

i 

Meraviglia 

Meravigli ndo entra la folla, e ques ndo entra la f 
ti 
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Loda il lavor 

L 

, quei l'architetto in ci 
oda il lavor 

e 

, quei l'architetto in ci lo 
Egli era i 

E 

Ilus 

gli era i 

tre già pe 

tre già pr molte ecce 


rm 


Ise 

Edif 

E ica 

dif 

te moli, ove soggiorno 

951 

Sce 

S ttrati Angeli fean che il R 

t 

e supremo 

Al govern 

Al gover o esaltò degli ord 

o esaltò degli or in vari 

in v 

Di sue celesti rifulgenti squadre. 
sti r 

954 

Nè senza nome o senza onor divini a onor 
Andò pe 

Andò p r Grec 


rGriaepe 

ia e p r Ausonia, dove 
Vulca 

V 

n fu detto: ivi che Giove ir 
nf 

a 

u detto: ivi che Giove ir to 
957 

Via lo Sc 

V 

agliò dai cris 


agliò dai cr tallin 


talli i merli 
i m 

Fa 

F vole 


vol ggiossi: da 
i: 


| nas 


| 

cente sole 

Alla me 

Alla m tà de 

tà dl dì, da que 

I dì, da q sta infino 
i 

960 

Alla rorida sera, un lungo es 
Alla r 

tiv 

ti o 

Giorno durò pr 

Gi 

ecipitando 

orno durò pr 

, e allora 

, e all 

Che il sol cade 


a nell'onde, in Le 

a nell'onde, in L nno, antic 

nno, anta 

963 

Is 

I ola dell'Egeo 

ola dell'E 

, piombò s 

, P 

imile 

A divelta dal ciel corr 

A 

US 

divelta dal ciel corr ca stella 

l. 

Fa 

F vole e sogni! Ei da gran tempo innanzi vole e sogni! E 
966 

Con questa cadde insiem ribelle turm r 


ba 


ibelle tur, 

Nè punto gli giovà 

Nè punto gli g 

r le alte ne 

î 

| cie 

| 

lo 

Costrutte torri, nè sottile ingegno; Costrutte tor 
969 

Chè capovolto con sua ciurma indus a ciurma i 
tre 

Giù ne 

Giù n gli abissi a fabbricar fu spinto. 

iaf 

Al suon di tromb 

Al suon di trom e e con gra 

e e con gr n pomp 

n pom a inta 


ai 


nto 

972 

Per comand 

Per 

o sovra 

o sovr n gli ala 
n gli al ti Araldi 
ti Ar 

Vanno pe 

V 

r tutta l'os 

a 

te alto gridando 
te alto g 

Che in Pandemonio, la superba Reggia 975 
De 

D gra 

| gr n Satà 

ns 


no e de 


no e d' suoi Pari, in br 

i P 

ev 

ari, in bre 

Solenn 

S 

e s'aprirà Consesso augusto; 
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E colà tos 

E 

to da ciascuna schiera, 

978 

Da ciascuna falang 

af 

e i più dis 

e i più d tinti 

Per dignitade o per sovrana s 
Per 

celta 


Son 


S o appellati. Là tr 
o appellati. L 

a 

à tr ggon repe 
ggonr 

nte 
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Tutti cos 

T 

tor da nobile se 
tor 

guìti 

Corte 

Cort ggio innumerabile. Ogni via, ggio i 
Ogni atrio capa 
Ogni atr 

cissimo 

im, ogni porta 

, ogni 


984 


Gra 

Gr n calc 

n cal a ingombra 

a ingom 

e stringe 

e str 

„el 

, e | ampia sala 

Tutta n'onde 

T 

ggia e bolle 

ggia e bol , ancor che pari 
A quei recinti ella in g 
A 

randezz 

quei recinti ella in g 

a fosse, 

987 

Ove ard 


Ove ar iti campion 


iti 

i ins 

i 

ella arma 

ella ar 

ti 

Pres 

P 

entarsi eran usi, e innanzi al seggio De 
D I Soldan 

IS 

o appellare il fior d 
o appellare il f 

e 

ior d ' prodi 

990 

Paga 

P 

ni Cavalieri a morta 


ni Cavalieri a mor | zuf 


| 

fa 

zuf 

O a corre 

O a corr r lancia. Della 
È 

ge 

g nte inferna 

nte i 


Coverto è il suol, l'aria n'è ingombra Coverto è il suol, l'aria 
n'è ingombr, e tutta 993 


Stride divisa 
S 

da 

d i fisc 

i f 

hia 

hi nti va 

nti v nni. 


Soglion cos 


S 

ì le pecchie, allor che il sole 
Riede col Tauro, all 
Riede col T 

auro, all alveare intorno 
alveare intor 

996 

Versa 

V 

r lor f 

a 

olta giovinetta prole 
lor f 

In dens 

| 

i gruppi, ch 

i g 

e su i fres 


e su i fr chi fiori 


chi f 

E le novelle erbette rugi 
E 

a 

le novelle erbette rugi dose 
999 

Van poi volando e 

V 

rivolando, o sovra 

a 

Lisc 

L 

ia ete 

ia e t stè di lor cer 

di 

OS 

lor cer o visco 

Spa 

S Ima 


ta panc 
ta p 
a che fuor sporge e 


a che fuor spor 


qua 
q si 
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De 

D | paglie 
| pagli res 


r co lor castello è il bor 
i 

go, 

| bor 

S! 

S aggira 

aggir n premurose 

n p 

e l' 


e | alte cure 


Conferis 

Confer cono del regno. Era simile cono del regno. E 
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Quivi di tanti Spirti i 

Quivi di t 

| popol dens 

anti Spirti i 

O 

42 

A cui mancava 

A 

il loco, allor che dies 

il 

si 

Un cotal segno, ed (oh stupor!) col 
, ed ( 

oro 

oh stupor!) col 

1008 


Che in lor mole 


Che in lorm 

te 

t stè vincean la va 

v sta 

Terrestre prole gi 

T 

g 

errestre prole gi antéa, li ve 
antéa, li v di 

De 

D ' più piccoli Nani a un tratto fars 
' più piccoli Nani a un tratto f i 
101 

11 

01 

Più piccioletti ancora, e breve s Più p 
ta 

t nza 

Chiuder stormo infinito. A 


Chiuder stormo i 


lor somiglia 

nfinito. A 

Quell'umil stirp 

Quell'umil stir e di Pimmei (se narra e di P 
1014 

La fama il ver 

L 

o), ch 

a fama il ver 

e de 

edil' 

| Indie es 

| 

tre 

tr me 

Vive oltra i monti, o q 

V 

ue 

ive oltra i monti, o q i Folletti Spir i F 


ti 


olletti Spir 

Che in notturn 
Che in nottur i tri 
i 

pud 

tri 

i O ve 

i o v de o sogna 
1017 

Vedere appres 

V 

so una fore 

so una for sta o un fonte 
Il tardo per 

| 

egrin, mentre su 
| tardo per 

| cap 

| 
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Dritto gli pende della luna il raggio Dr 
1020 


Che più vicino a noi ruota il bicorne Che più vicino a noi 
ruota il b 


Pallido carro: a | 

P 

O 

allido carro: a I r carole e 

r car 

fes 

f te 

Sta 

S n quelli intenti: a lui mol 

n quelli 

C 

intenti: a lui mol e l'orecchia 
1023 

Dolc 

Dol e concento, e fra timore e gioia e concento, e fra t 


Gli ba 


Gli b Iz 

| a il cor. Cos 
a il cor 

ì que 

ì q Í Spirti i 
iS 

nferni 

pirti i 
Strinse 

S 

r le membra i 
A 

mman 

le membra i 
i in brevi for 
iin b 

me 


revi for 
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E bench 

E 

è ta 

è t nti, in quella regia sa 
nti, i 

la 

Tutti capea 

T 

n, ma 

n, m lung 

| 

eade 

e ad ntro i Prenci 

nt 

De 

D ' Cherubini e Seraf 
; 

ini, in guis 

ubini e Seraf 
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Di mille Semidei, tuttor serbando Di m 
L'alte 

L 

fattezz 

f 

e prime, in chius 

ep 

a eletta 

Parte e 

P 

in fr 

i 

eque 

n fr 

nte e pien Senato, assisi 
1032 

Sovr'aurei se 
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ggi luminos 


ggi | 

i stanno. 

Si fe' breve silenz 
Si f 

iO 

i, ele 

, e I tto in pria 

tto in p 

L'invito, apriss 

L 

i il gran Concilio orr 
i il 

endo 


gran Concilio orr 
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LI 

L BRO SEC 
B 

O 


RO SEC NDO 

N 

Cominciatasi la consulta ult , Satán 
Sat o dis 

di cute se 

un’altr 

un’ 

a battaglia abbia a tentarsi per ricuperare ricuperar ili cielo 
I. Alc 

Al uni sono di questo avviso, altr a i vi si oppongono. 

Si conchiude di seguire 

eguir il pensiero 

ier di Satàn 

Sat o e ricercar 

ricer 

e 

car 

la verità di quella profez 

pr 


ia o tr 


t adizione che correv 

corr a in 

cie 

ci lo intor 

i 

no ad un altro 

altr mondo e ad un’altra specie di creatur 
Cr 

e 

eatur poc 

p o infe 

i 

riori agli Angeli, e che doveano esse-e 
re 

r cre 

cr ate all’incir 

al 

C 


l’incir a in 


i quel tempo. Dubbj sopra chi do-vrà mandarsi alla difficile 
scoperta. Satàno Sat 


, lor 

lo 

or Capo, 

intr 

i 

aprende 

apr 

solo il viaggio, e ne riceve onori ed appla appl u-si. Sc 
S iolta 

i 

l’adunanz 

l 

a, gli Spir 

S 

iti si dividono in varie 
schiere 

schier , e per recar 


r 


e 
ecar qualc 

q 

he sollievo ai loro 

lor mali, si 

danno a vari esercizj 

eser 

secondo le dive 

d 

rse loro 

lor inc 

i lin 

li azio- 

ni, aspettand 

pett 

o il ritor 

i 

no di Satáno. Egli arriva alle porte de 
d Il’Inf 

l 


e 
l’Inf rno che tr 

tova 

È 

chiuse e guardate 

guar 

da due mo- 

stri. Gli vengono finalme 

f 

nte ape 

a rte. Scopre 

Scopr il gran golfo 

fr 

f a l'infern 

/ 

o e il cielo. Con quanta difficoltà d 
attr 

a aversa 

l'abiss 


I 


o. Il Caos, Sov 

S rano di quel luogo, gl'indica gl 

il 

cammino verso il nuovo mondo, di cui va in traccia. 
In trono eccels 

| 

o che più ricc 

o che più r 

o assai 

Splend 

S 

e d'Ormus 

e d'Orm , dell'Indo e del pomposo 3 
Oriente 

Or 

colà dove più spande 
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Su i ba 

Su i b rbarici Re l'oro e le gemme, r 


Sied 


S 

e Satá 
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no, a que 
no, agll' 
Il altezza rea 
r 
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Portato da' 
P 
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suoi m rti, e dallo ste 


SSO 

Disperar sollevato oltre ogni speme Più alto as 
Più a 

pira ognor: la vana 

pira o 

e stolta 
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Guerra co 

Guer 

I cielo a 

| 

pros 

p 

eguir lo s 

eguir 

ping 

pi e 

Una superba irrequie 
Una superba irr 

ta brama 

ta br 

E dagli eventi non istrutto ancora E 
12 

Così dis 

ì d pie 


pi ga i suoi disegni alte 


gni alt ri: 

i 

O Principi, o Poss 

OP 

anze, o Dei de 

i d I cielo, 

Poich 

P 

è abisso non v'ha ch'entro i suoi golfi i 
15 

Rattener possa un immortal vigor a un immo 
e 

rtal vigor, 


Benchè scaduto, e oppresso, il ciel non stimo Perduto io già. 
Spir 


P 
ti s 

erduto io già. Spir 
upern 


uper i e divi, 


ied 
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Da 

DIlo 

Il r cade 
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rs 

r orgendo, ass 

or 

ai più chiari 

Mostrerans 

t 

i e tremendi, e contro un nuovo 
iet 

Fa 

F to stara 

to star nno in sè sicuri. Un gius n g 
to 
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Dritto e del cie 


Dr 

| le fiss 

| 

e leggi in prima, 

e leggi in p 

Quindi la vostra appie 
Quindi la vostra appi n lib 
n I era scelta 

E quanto oprai col senn 
E 

o e colla ma 

o e colla m no 
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Non inde 

Non i 

gno di pregio, a 

gno di p 

me 


m governo 


g 


Sopra di voi già diero; e in f 
S 

in di ques 

opra di voi già diero; ein f 
ta 

Pe 

P rdita ste 

r 

ssa i da 

aid nni in pa 

nni in p rte 

r alme 

alm no 
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Già da me ripa 

Già da me ri rati, oltre ogni t 
m 

e 

ati, oltre ogni t ma 


m, 


Oltre ogn'invidia s 
OI 

ta 

t bilito m' 

bilito m ha 

h nno 

Su que 

Su q sto soglio, a cui conc 
cui con orde 

O 

e intero 

e | 
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Il vostro as 

| 

senso mi chia 

o mi chi mò da pria 
mò da pr. 

Alto grado las 

Alto g 


sù nel be 

| 

| soggiorno 

| 

Pu 

P ote ai me 

ote ai m n alti esser d'invidia oggetto; r 
45 

33 


Ma qui chi un seggio agognerà che il rend ggio agognerà 
che ilr 


a 
Ai colpi de 

Ai colpi d | Tonante 
IT 

il primo segno, 

il 

Lo s 

L 


chermo vostro, e a ma 


chermo vostro, e a m ggio 
ggi r parte il danni 

r 
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Di dolo 

Di dolrs 

r enza fine 

enza fi ? Ov'è sbandito 

Il ben, non entra ambizïos 
| 

a gara 

a gar. 

Sa 


S ravv 


i alcu 

i 

n che a ma 

n che a m ggioranz 


ggior 


a aspiri 

39 

In ques 

| 

to diro abis 
to d 

so? A chi sì s 
A 

cars 

cara 

Pena to 


Pena t ccò ch'altra cercar ne voglia ccò ch'altra cercar ne 
vogli, 


Più alto onor bramando? In f 
Più a 

erma lega 

Ito onor bramando? In f 

42 

Congiunti dunque 


Congiunti d 


, in stabil pace e fede 
e f 

Più che ne 

Più che n I cie 

I ci lo esser ma 

ermi pos 

i p sa, il nostro 

A vendicar giusto retaggio antico A 
45 

Or noi torni 

Or 

a 

noi torni mo 

m, e di felic 

,edif 

i even 

i 

ti 

Più certi sia 


Più cer 


m che se propizia ognora 
p 

Ci fosse stata la Fortuna 
e stata la For 

. Or qua 

.Orqle 

48 

Sia miglior m 

Siam 

e 

iglior m zzo, aperta guerra 
ZZO, aperta guerr , o frod 
,0f 

e 

rod , 

Cercar si dee: chi a da 

d r cons 

i 

iglio ba 


iglio b sta, 


Apra 

Apr, chè appien gli lice 

, chè appien gli | 

, il suo pensiero. 
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Dis 

Di se; e Molocco alzossi, inclito Rege i, i 
Il più fer 

| 

OC 

| più fer e Spirito, il più f 

e S 

orte 

pirito, il più f 

Che nel cielo pugnasse, ed or più fero 
, ed or 

54 

Fa 


F tto da 


tto d | dis 

| d perar. E 

perar i coll'E 

SE 

terno 

i coll'E 

Ave 

Ars 

r perav 

per a d' 

a d egual possa il vanto, 
E nulla s 

E 

ì, di lui minor non m 
ì, di 

a 

lui minor nonmi 

57 

ESS 


E er volea: con tal pensiero, tutti | suo 


| 

i timor perd 

it 

e 

imor perd 0; di Dio, d' 

o; di Dio, d inferno 

inf 

O pe 

O p ggio ei nulla cura 
ggio ei nulla cur, e sì favella. 
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Aperta guerra è il voto mi 
Aperta guer 

O 

ra è il voto mi ; di frodi, 

; dif 

Men ch'altri in es 

| 

se esperto 


pert , io non mi vanto: 


„i 

46 

Chi n'ha d'uopo, le ordisca 
, le 0 

, e quando è d'uopo: 
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Non ora 

Non or . E che! Me 

VE 

ntre qui lenti adunque 
nt 

Van cos 

V 

toro mac 

toro m china 

chin ndo arti ed inga 
ndo arti ed i 

nni, 

Dovrà 


Do 


un popolo intier coll'armi in pugno un popolo i 
66 

Il se 

| 

gno sospira 

pirr di su 

l 

a ve 

a v ndetta 

E del su 

E 

o scampo, e qui languend 

qui 

o starsi 

Da 

D | ciel sbandito, fuggitivo 

| ciel sbandito, fuggiti , in que 
, in q sta 

69 

Obbrobriosa 


Obbr 

foss 

f 

a, in questo nero 
Carcer di que 

Carcer di q I tiranno, il qual per nostro | t 
Indugio orr 

| 

egn 

ndugio orr 

a sol? No, no: piuttosto 
72 

Di que 


Di q ste fiamme e di nostr'ire armati, ste fiamme e di 
nostr'ire ar 


Sce 

S glia 

gl m di viv 

m di vi a forza e tutti a un tempo a f 


De 


D | ciel sull'alte torri ap 
t 

rir 

orri ap c 

rir i il varco 

i il var. 
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Contro il torm 
Contro il 

e 

torm nta 

nt to 

t r canginsi questi 
Nostri tormenti in or 
Nostri t 

rid'armi: egli oda 
ormenti in or 

L'infer 
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na 


'infer | tuon 

It 

o rimugghiare i 
or 

nc 

imugghiare i ontro 
on 

78 

L'onnipos 

L 

sente ordigno suo 
O 

; rim 

iri 

rim 

Di que 

Di q sto foco i sanguinosi la 
i | mp 


mi 


Con egual furia 

Con egual fur sfolgorar sul volto sfol 
81 

A su 

A e schiere atterrite, e 

e schiere atterr 

que 

q ste fia 

ste fimme 

m 


r 


Quest'atre fiamme strane e questo zolfo Tartareo, ond'ei 
medes 


7 
mo è stato il fabro 
mo è stato il fabr , 
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Tutto allagar 

F 


gli e avviluppar 


utto allagar 

gli il trono. 

gli e avviluppar 
Ardua 

Ar 

pa 

pr for 

n 

S 

for e e malagevol via 
| 

Con ali erette il sollevarsi incontro 87 
Sovras 

S 

ta 

t nte ne 

nte n mic 

m o. E chi pe 

o. E chi p ns 


n arlo 


PUÒ 

P , se non quei che is 

i tupiditi ancora 

tupiditi 

Sta 

Snda 
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Chi nol provò 

Chi nol pr 

? Chi non sentì con qua 
n q nto 
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è alm n. - Ces 


n. - 
sa, e da' torvi lu 

, e da' torvi | mi 

Ta 

T I| di vendetta 

| di 
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| v ndetta 

ndett ? 

So 

S n le torri d 


nlet 


e 

orri d | cie 

| ci | d'arma 

| d'arm te scolte 
Ripiene, e chiusa n'è ogni via: sovente 162 
Ins 

| 

ulle rive de 

ulle r 

| vicino abis 

| 

SO 

Lor | 

L 

e 

or | gion 

gi i accampano, e sull'ali 
Tac 

T ite e brune 


iteeb 


va 

vn con la 

n con I rghi g 
a 

iri 

ghi g 

165 
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| 

ecuro 

E intatto sederìa. L'eterea tempra E 
174 

Macchia te 

hia t me 

m r non può di bas 

È 

so foco; 

Chè tosto il vince 

to i 

e sperde, e come in pria 

e sperde, e come in pri, 

D'un fulgòre puriss 


D'un ful 


imo sfavilla 

imo sfavil . 

177 

In ques 

| 

to crud 

to cr o stato, estrema nostra 
t 

50 

Spe 

S ranz 

r 

a èil dis 

a èil di perar: dobbiam, s 
perar: d 

i dice 

i d 

L'onnipos 


L 
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Questa vôlta infer 

v 

na 

ôlta infer | che tien sospeso 
Su 

S | nostro capo un igne 

| nostro capo un i 


o mar 


om,cr 

ar 

olland 

, CI 

O 

225 

S! 

S apris 
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A quel che inevitabile pur sanno A 


A es 


A iglio, a 

i 

infamia, a lacc 

i 

i, a pena 

iap 

, a quanto 

264 

Dannarli goda il vincitor superbo. 
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Di stupenda lunghezza a porta 
a a por r ebbe 

2 

Che dall'infern 

Che dall'infer o stendesi di que i di q sto 
Misero mondo in fino all' 
Misero mondo in fino al orbe 

O 

estremo. 

1299 

Per es 

Per so a lo 

| rgrand'agio or v 

r 

a 

grand'agio or v n scorre 


n scorr ndo 


Su e giù gl' 

Su e giù gl iniqu 

ini i Spirti e q 

i 

ue 

Spirti e q i mortali 

im 

A sedurre o punir v 

A 

e 

sedurre o punir v ngon che sche 
h rmo 

È 

1302 

Non ha 

Non h n di singolar graz 

n di singolar gr ia superna. 
Ma il sacro influss 

acro i 


o della luce alfine 


ECC 

E o appa 

o app rir 

r, che 

ir 

in sen del golfo orrore 
in sen del golfo or 
1305 

Dalle rimote empiree tor 
Dalle r 

ri S 

imote empiree tor 
cocca 

Un tremolante albór 
Un t 

.Q 

remolante albòr 

uivi Natura 

ui 


Ha del suo regno il più | 


or 

onta 

egno il più | 

n confine 

n conf 

1308 

E qual vinto nemico dagli es 
E 

tremi 

t 

89 

Ripari suoi, cede e si volg si vol e addietro 
Il Caos 

| 

se, e le furie e ' 

, e le fur 

| minac 

| m 


cioso 


131 

11 

31 

Fragore accheta 

F 

. Con minore aff 

. Con minore af anno 
f 

E omai senz 

E 

a fatica 

a fat 

, al fioc 

„alf 

o raggio 

or 

Tra l'onde or men crucciose 
T 


oltre s' 


O 
avanza 

1314 

Lieto Satàn, qual da fer 

L 

OC 

ieto Satàn, qual da fer i ve 

iv nti 

Percos 

P 

sa na 

n ve che, sebbe 

b n con rotte 

n con ro 

Ante 

Ant nne e sarte, alfin il porto af nne e sarte, alfin il p 
ferr 

orto af 

a 


ferr. 


1317 

Là di quel V 

L 

ano tra Ì v 

à di quel V 

a 

ano tra i v por men dens 
por 

i 

Che d'aere ha 

h nno sembianza, egli si libra 
i | 


Sulle 


robus 

i 

te ali dis 

te ali di tese e '| va 
ee'lv sto 


1320 


Giro de 
Gi 

' cie 

‘ci li di lonta 
li di | 

n rimi 

nr 

ra 

imi 

A su 

A o grand'a 
og 

gio; ma 

gio; m confusa 
con 

, in 

, i certa 

La lor f 


L 


igura e nell'ampiezz 


a lor f 

a assorta 

1323 

Sfugge gli sguardi s 
S 

uoi: l' 

uoi: | eccelse rocch 
er 

e 

D'Opalo fulgidis 
D'Opalo ful 

simo e di vivo 

Zaf 

Z firo o 

af 

rnati gli alti m 

firo o 

erli ei vede 


rnati gli alti m 


r 


1326 

Già sua natìa 

n 

dimora, e non più grande 
d 


Di stella piccolissima, dappresso A lei che della notte il vel 
dir A 


ada 

lei che della notte il vel dir 
1329 

Dalla catena d'ôr che al 
ý 

cie 

ci | lo le 

|I lo | ga 

Pende 

P 

r que 


r q sto Universo. Ivi spira 


sto Universo. Ivi spir nte 
Vendetta 

V 

e rabbia, in maledetto punto 
er 

1332 

Aff 

Af retta quel maligno i pas 
f 

si e "| volo. 

90 

LI 

L BRO TER 

B 

ZO 

RO TER 

Dio dall'alto 

d 

del suo tron 


tro vede Satàno che vola 


verso questo mondo allor 
a 

a novellamente cre 

crato 

at. Lo ad- 

ad 

dita al Figlio as 

a siso alla sua destra: predice pr 
che Satán 

Sat o 

riuscirà ne 

n | pervertire 

vertir l'uom 

r 

o, e dimostra che, avendo 
egli creato 

Cr 

libero 

liber e capac 


cap e di resis 


n 
tere 

ter al Tentator 
T 

e 

entator , la 
sua div 

di in 


i a giustizia e sapienza non possono in verun modo 
accusarsi. Dichiara che questa sua divina gius g 


ti- 

ti 

zia e sapienza non possono in alcun modo accusarsi. 
Dic 

Di hiara che que 

q sta giustizia div 

di in 

i a vuole una soddisfa- 

zione, e che l’uomo 


I 


dee mor 

mo ire 

ir con tutta 

t 

la sua posteri- 

tà 

t, se qualcun atto ad espiare espiar la offesa di lu 
li non si sot- 

tom 

t 

ette alla pe 

p na che gli è dov 

d uta. Il Figlio 

F 

di Dio si of- 

fe 

f risce volontario, il Padr 
P 

e 


adr accetta, consente alla sua inc 


i amazione, comanda a tutti gli Ange An li di adorarlo 


i Cori, unendo le voc 

vo i loro 

lor al suono delle arpe, ce-le 
I brano la gloria del Padre 
Padr e de 

d | Figlio. 

F 

Satán 

Sat o intanto 

i 

scende sull’erma convessità del più estrem estr 
o orbe di 

que 

q sto unive 

U 


rso; di là fa passaggio ne 


n I sole, ove egli 
tr 

t ova 

È 

Urie 

i le reggitor 

A 

e 

eggitor di quella sfera; ma prima si tr t a-a 
sforma in un Ange 
An lo dell’or 

dell’ dine 

Or 

minor 

m 

e 

inor, e col pr 

p etesto 

F 


che uno zelo ar 


a dente 

É 

l’ha spinto a intr 
Í 

aprender 

apr 

e 

ender quel 
viaggio pe 

p r contemplare 
contemplar le cose nov 
n ellam 

ell 

ente cre 

crate e 

l’uomo 


l 


pr 


p incipalmente, si infor 
i 

ma de 

d | luogo ov 

o e questi 

dim 

di ora. Saputo ciò, si par 
i p te e cala sul monte Nifate | monte Nifat.. 
91 

Salve 

S 

,Ode 

,o0dlcie 

I ci lo primigenia figl 
lo pr 

la 

imigenia figl, 

O dell' 


O dell Eterno coeterno raggio, 


E 

3 

Se ta 

Se t | nomarti senz 
ln 

a biasmo io posso, 
O sacra luce. E nol p 
È 

Otrò S 

nol p 

e Iddio, 

Iddio medes 

| 

mo è lu 

mo è I ce, ed altro albergo, 
ce, ed altro alber 

6 

Fin da 

Findll' 


| eternitade 


eter 

egli non ebb 

egli 

e 

Che il tuo fiammante 
Che il tuo f 

inac 

i 

cessibil grembo, 
ibil g 

O d' 

O d increa 

incr ta rifulgente es 
ta rif 

senza 

9 

Fulgido ef 

F 

fondimento? O s 


ulgido ef 


e piutto 

e piutt sto 

Ami esser detta 

rd 

un puro etereo rivo, 
un p 

La tua s 

L 

orgente chi dir 

or 

à 

gente chi dir ? Tu p 
? T 

ria 

u p 

12 

Fos 

F ti del sol, tu pria de 


ti del sol, tu pria d ' cieli, e all'alta Voc 


V e di Dio, come d'un manto, il mondo Di te stessa 
avvolgesti allo 


ti all r che 

i 

, tolto 

„t 

15 

All' 

All infinito info 

inf 

rme Vôto, ei fuora 
inito info 

Dalle negre sorgev 
Dalle negre sor 

a acque profonde. 
a acque pro 

Or co 

Or 

n ali più ardite a te rit 


nali p 


orno 
iù ardite a te rit 

18 

Da 

D ' laghi Stigi alfin sc 

' laghi Stigi alf 

ampato, ov'io 

Ta 

T nte or medie or estreme a varcar ebbi nte or 
Tenebre 

T 

ne 

n I mio volo, e a 

| m 

d altro suon 

d alt 

O 

21 

Che quel soave della Tr 


ve della T ac 


r ia lira, 

ia | 

Della Notte e del Cao gli orr 
o gli 

O 


orr r canta 


i. 

Dalla celeste Musa a entra 
a a entr r nell'ima 

o 

24 

Buia discesa instrutto e ver le stelle t 
A risalir p 

A 

e 

risalir p r via s 

l 

oling 


ol 


a e dura 

aedur, 

Sa 

S lv 

| o a te riedo, o bella 
oater 

Luce, e se 

L 

nto 

27 

L'alma 

L 

tua 

t la 

| mp 

m a che di vita è fonte 
a che di vita èf 

Ma tu questi occ 


tio hia vis 


hi a vi itar non torni 
itar non t 

Però, ch 

P 

e in cerc 

e in cera de 

ad Itu 

|I t o raggio invano 
Or 

92 

30 

Rotansi, e albór non tr 
i, e albòr 

ova 

non tr 

no: ta 

no: t | de 

| d nso 

Vel li ricopr 


V 


e 

el li ricopr, o lor pupille ha spe 
, Ol 

nte 

Maligno umor! M 

Maligno umor! 

a non per que 

a non per q sto io cesso 

33 

D' 

D ir là 

ir | va 

v ga 

g ndo ov'ha più spesso in uso 
Di fa 

Di f r su 

m 

a stanza delle 

d 


Muse il coro, 


e il cor 

Lungo un limpido f 

L 

onte 

ungo un limpido f 

, O in colle aprico, 

„Oi 

36 

O in ombros 

O in om 

o bos 

o b chetto: un così forte 
ìf 

Amor de 

Amor 

' sacri carmi il s 

' sacri carmi il en m'infia 
en m'infimma 


m 


Ma te, Sionne, in prima 
Ma te, Sionne, in pri 

, ei tuo 

,eiti fioriti 

i f 

39 

Soave 

S 

me 

m nte mo 


nte m rmoranti r 


ivi 

moranti r 

Che il sacro piè ti bagnano, notturno 
, N 

A visitar io vengo, e spe 

A 

sso in me 


oinmnte 


42 

Mi torna 

Mi tor no que 
no q ' duo ch'ebber co 
n 

n mec 

nmo 

Egual des 

E 

tin 

ti o (egua 

o ( 

I così foss'io 

A loro in f 

A 

ama almen!), T 
loro in f 

amiri il ci 

ama almen!), T 


ec 


amiri il ci o 
45 

E 'I ciec 

E 

o Omero, e 
o Om 

di que 

di 

' Vati antichi, 
'V 

Tiresia 

T 

e Fineo 
eF 

, mi sovvie 
, m 

n pur anco 


n pur 


Allo 


All r mi vo di que' pens 
l 

ie 

i r nudrendo 

rn 

48 

Onde sgorgan 

Onde sgor 

o poi spontanei e pronti 
Armonios 

Ar 

i ve 

I VS 

ri, e a quel somiglio 
Vigile auge 

V 

I ch 

| 

e sott'ombrosa chiostra 


51 


Nascoso intuona il suo notturn 
o intuona il suo nottur o canto. 
Le sta 

L 

gion 

gi i così rie 

i così ri don coll'anno, 

Ma il giorno a me non riede 
Ma il giorno a me nonr 

: io più non veggo 

"i 

54 

Nè i dolc 

Nè i d 

i ragg 

ir 

i de 

i 

| mattin che 


| m 


spunta, 

Nè quei del sol ch 

| 

e cade; io più non ve 

e cade; io più non v ggo 
Di primavera i fio 

Di pr 

È 


imavera i fio, nè r 


OS 

, né ra estiva 

t 

57 

Non più scherzosi armenti, non più mandr i ar 
e 

menti, non più mandr, 

E non più volto d'uom, divina imago: E 


93 


Ma folta nube invece e buio eterno b 
60 

Mi cinge intorn 

Mi cinge intor o e da 

oedi pia 

i pi cer che dolce 

Fanno la vita 

Fanno la vi , mi divide: invano 
, mi d 

De 

D | bel saper, delle g 

| bel saper 

rand'opre 

, delle g 

sue 

63 

Apre 

A 

na 


n tura il libr 


O 
ura il libr; è pe 

; è p r me tutto 

n 

Oscuro, vòto, cancellato, e chiusa M'è a Sapienz 
a Ss 

a una gra 

a una grn via per sempre. 

66 

Ta 

T nto più vivi dunque, o tu, celes nto p 

te 

Luce 

L 

, i tuoi rai nella mia m 

„i 

e 

tuoi rai nella mia m nte infondi nte i 


E ne illustra ogni part 


E 

e 

ne illustra ogni part , occhi migliori 
, occhi migli 

69 

Tu m'apri in es 

T 

sa e ne dis 

d gombra 

gom 

e ter 

etgi 

er 

Ogni ba 

Ogni b ssa caligin 
a caligi e terrena 
e terr 

Onde scorgere 


Onde scor 


IO pos 

io p sa e altrui far conte 
e alt 

72 

Negate a morta 

Negate a mor | guard 

| guar o arca 

o ar ne cose. 

Da 

D I luminos 

| | 

o empire 

o empir o, ov'egli siede 
In alto s 

| 

oglio ch'ogni alte 

oglio ch'ogni alt zza avanza, 
75 

L'onnipos 


L 


sente Padre, in giù ri 

P 

vols 

adre, in giù ri 

e 

Gli occ 

Glio hi a mira 

hi a mir r le su 

É 

e grand'opre 

eg 

el' 

e | opre 

O 

Che usciva 

i no da lor. Più che le stelle 
no da lor 

78 

Gli stanno innumerabili d' 


Gli stanno innumerabili d intorno int 


Gli eccelsi C 

i ori ch 

or 

e inef 

ei 

fabil gioia 

nef 

Traggon della su 

T 

a vis 

a vi ta, ed ave a de 
a d stra 

81 

Della sua gloria la raggiante i 
g 

mago 


loria la raggiante i 


L'unic 


o Figlio: sulla terra i nostri 

oF 

Due padri antic 

Due padri anti hi, i soli due tuttora hi, i soli due t 
84 

Dell'umana proge 

Dell'umana prog nie 

ni, ei mira 

, el mi in prima, 

i 


Che dell'almo giardin nella romita Che dell'almo giardin 
nella r 


Sede coglieano gl'immortali fr 
Sede coglieano gl'immor 

utti 

tali fr 

87 

Di gioia e amor 

Di gioia eamo , di nont 


r 


urbata gioia, 
, di nont 

94 

D'amor senza rivali; i r 
nd 

ivali; iil 

i | inferno 
inf 

E 'I golfo i 

E 

mmens 

'l golfo i 

o che dal cie 
| ci I lo parte, 
|| 

90 

Egli ri 

E 

S 


gli ri guarda 


guar, e là Satán che il vallo 

De 

D I ciel costeggia ov' 

gia o ha confin la notte 

ha confin la not, 

Satà 

S 

n che in alto per quell' 

n che in alto per quell aer fosc aer f 
O 

93 

Con ali stanche e con bramoso piede Piega 
P 

va oma 

vao 

i vè 

ivrl' 

r| erma 

er 


esterna facc 


esterna f 

la 

Di que 

Di q sto mondo che pareagli salda 96 
Terra priva di cielo, e i 

T 

nce 

erra priva di cielo, e i 

rto egli era 

r 

Se aere o va 

Se aere o v sto Oceáno in sen l'abbracci. 
Con quello sguardo, innanzi a cui s'aduna 99 
Ogni passata, ogni pres 

ata, ogni pr ente ed ogni 

Futura cos 

F 

a, Iddio da 

a, Iddio d Il' 


| alto il mir 


alto il 

a 

mir ; 

E 'I tutto antiveggendo, in ques E 
ti accenti 

102 

Rivolto al figlio: Unico figli 
Rivolto al f 

O 

iglio: Unico figli , ei dice 

„eid 

Vedi tu là d'atroce rabbia acce 
V 

SO 

Il nostro fi 

| 

e 

| nostro fi r ne 


rn mic 


mo, a cui pres 

o, a CUÌ p 

critti 

Cr 

105 

Son 

S o confini invan, cui non le sba o conf 
rre, 

É 

Non le catene dell'infern 

Non le catene dell'infer o tutte o t 
E non l'interminabile f 

E 

rappos 

non l'interminabile f 

to 

108 

Oceano ponno rattener? Vende 
Oceano ponno rattener? V 


tta 


È, 

Disperata vendetta ei so 
i 

| res 

| r pira 

Che più pesante sull'altera testa 11 
11 

1 

Pu 

P r gli dee ricader 

a 

. Da tutti i suoi 

gli dee ricader 

Ritegni dis 

Ritegni di frena 

fr 

to 

t, ei della luc 

, ei della | e 


Entro ir 


E 

ecinti, non lontan dal cielo 
ntro ir 

114 

1 

Or batte 

Or 

È 

| ali ed al te 

ali ed alt stè creato 
Mondo s'indrizza 

indr 

, onde te 

, onde t nta 

n r se possa 

D'aperta forza 
D'aperta fo 

inc 

i ontro all'uom far uso, 


on 


95 
117 
1 


O con danno maggior, gl'inganni oprando, O con danno 
maggior 


Da 

D | dritto calle travïarl 
| dr 

O 

itto calle traviarl , e fia 
,ef 

Ch'ei lo tra 

Ch'ei lo tr volga 

vol. A su 

. A e lus 

e | inghe orecchio 
120 

Darà l' 

Darà l inc 


i auto e a sue me 


e m nzogne, e il solo 
Divie 

Divi to mio, que 

tom 

| pe 

I p gno sol ch'io volli 
D'ubbidienza ei romperà 
D'ubbidienza ei romper : ribelle 
Ja 

123 

A me far 

A 

a 

me far ssi, egli e 

i, egli sua stirpe inf 

t 

ida 


irpe inf 


Colpa di chi, se non di lui? 


e non di | 

L'ingrato 

L 

Quanto aver ma 

Quanto aver m i potea 

i p 

, da me tutt'ebbe: 

126 

Giusto e retto io lo fei, vigor b Giusto e retto io lo f 
a 

ei, vigor b stante 

A reggersi gli di 

A 

e 

reggersi gli di di, ancor che ins di, ancor che i ieme 
Libert 

L 

a 

ibert de al cader. T 


de al cader ali io creai 


n 

129 

Tutti gli eter 

T 

e 

utti gli eter i Spiriti d 

iS 

ive 

piriti d 

rs 

ri, 

Que 

Q i che fedeli a me restaro e quelli Che mi volsero il te 
Che mi volsero il t rgo. Ognun cher 
stette 

stett , 

132 

Libero stette, e 

L 


libero pur cadde 


| 

Ognun che cadde: e 
: qua 

q l sincera prova 
Di vera lea 

Di vera | Ità 

| , di fè, d'amore 

, dif 

135 

Darmi potean 
Darmi 

, da libertà divisi? 
, da l 

Quello così ch'era 
rnd'opra 

n d'opr r cos 

i 

tretti 

t 


So 


S | fora appar 
| ff 
S 


ora appar o, e il lor vole 


o,eillorv 
r non mai. 
e 

138 


Se volontade 

Sev 

, se ragion (chè questa 
Pu 

P r nella sc 

È 

elta sta) se 

) nz'uso e vane, 

Alla necessitade ivan soggette 
ta 

141 

Qua 


Q | dal loro ubbidir m 
| dal | 
e 


oro ubbidir m rito e lode 


Potea 

P 

n essi racc 

ir 

orre, io qual diletto? 
or 

Come convenne, io li creai, nè ponno 
„i 

144 

La man ch 

L 

e li formò, la | 

elif 

oro es 


Ormò, la | 


senza 

Giustamente accusar, qua 

ar 

Is 

| e catena 

96 

Alla lo 

Alla I r volontà foss 

r 

e un destino 

147 

In decreto immutabile e nell'alto | 
Mio preveder già fis 

Mio preveder già f so. Essi, non io i, noni, 
Decretaro il lor f 

Decretaro i 

allo; es 

| lor f 

‘io 'I previdi, 


150 


La previdenza mia qua 
L 

I ebb 

| 

e pa 

e prte 

e 

Nella lo 

Nella I r colpa 
r 

? Se imprevis 
? Sei 

ta ell' 

ta ell era 

er, 

Sana s 

S 

ta 

t ta me 


ta m n certa 


n cer? In guis 

? In gui a alcuna 
153 

Il Fato dunque e l'antis 
| 

corger mio 

cor 

Non li sforzò 

Non li sfor , non mos 
, non m se; e 

; fu loro 

f 

pra 

u loro 

Il giudizio, la sc 

| 

elta e la ruina 


eltae lar 


156 


Liberi f 

L 

ur color 
iberi f 

, libero al p 
ur color 
ari 

, libero al p 
È l'uomo, e tal s 
È 

arà 

ar, finchè 
, f 

ne 

n i turpi 

i t 


Lacc 


i pe 


iprs 


r è medesmo ei non s'avvolga. 

159 

Se no, cangiar la sua natura e quello Eterno, i 
E 

rrevocabile, decreto 

terno, i 

Dovre 

Dovr i pe 

ipres 

r so cancellare 

ellar , ond' 

,O 

iO 

162 

D'intera libertà gli feci il dono, D'intera | 
E per cui vuol cader ciascu 

E 

n che cade. 

Figlia d'or 

F 


g 

iglia d'or oglio reo, di sc 
oglio r 

usa indegna 

165 

La colpa 

L 

fu di que' cele 

f 

sti Spirti 

sti Spir 

Che depravàr, s 

Che depravàr edussero se ste 
t ssi; 

Ma gioco è l' 

I uom di lorm 

uom di 

a 

lor m lign 


li a frode; 


af 

168 

Quindi ei trovi mercè, mer 
Quindi ei t 

C 

rovi mercè, mer è non ma 
ènon mi 

Trovin color 

T 

. Cos 

rovin color 

ì la 

ì | gloria mia 

g 

Per gius 

Per 

tiz 

tiae pie 

ia e pi tà fia 


tà f che risple 


cher 

nda 

171 

In terra e in ci 

| 

e 

n terra e in ci |, ma di più viv |, ma di più vi o raggio 
Or 

Prima ed es 

P 

trema 

t 

la pie 

la pi tà riful 

tàr 

ga 

iful . 

Mentre Dio sì parlò, d'ambrosia un'a ì 
Ima 


174 


Fragranza il cielo tutto i 
F 

ntorno empieo, 
ragranza il cielo tutto i 
97 

E de' 

E 

be 

b ati eletti Spirti in seno 
ati eletti S 

Novello ga 

Novello g udio ine 

udio i narrabil s 

nar 

pars 

pare. 

177 

Di gloria incomparabile fu v 
Di gl 


iS 


oria incomparabile fu v to 
Splendere 

S 

il divin Figlio; et 

i 

utto in lui 

| divin Figlio; e t 
Mostrarsi espres 

pr so il sommo Pa 

o il sommo P dre 


dr: in volto 


180 

Pie 

P tà celeste, immens 
„i 

o amore 

o amor , immens 

„i 


a 


Graz 

Gr ia gli riluceano, e 
ia glir 

, Padre, ei diss 

, P 

e, 

Oh qua 

Oh q nto dolc 

nto d 

e ne' tuoi detti estremi 
t 

183 

Fu la pa 

Fu la p rola ch 

o 

e il pe 

e il prdon promette 
i 

All' 


Al uom caduto, onde tue laudi il Cielo Farà 


F 
sonare altis 

sonare alt sime e la te 

e la t rra 

n 

186 

Con inni senza fine, e 

af 

fia tuo nome 

f 

Benedetto in eterno! Alfin perduto Benedetto in eterno! Al 
L'uom dunque 

L 

andría per se 

andr 

mpre, ei ch' 

m 

è |' 

è | estrema 


189 


Opra 

O 

delle tu 

dellete ma 

e mni e la più cara 

ni e la più car, 

Egli che cade 

E 

, è ver, ma tratto e spinto 

, è ver 

Da iniqu 

Da i 

a frode al precipizio? Ah! P 
af 

a 

rode al precipizio? Ah! P dre 
dr, 

192 

Sia da te lung 


Sia date | 


e unta 

e un tl rigor 

lr 

, S 

igor ia lung 

ia | 

e 

Da te che sei d'ogni crea 
i d'ogni cr ta cosa 

Il giustis 

| 

simo giudice. Vorr 
simo giudice. V e 

orr sti 

195 

L'empio dise 

L 

gno del nemico nostro 
Far dunque 


Far 


lieto e van 

| 

o il tuo? Fia paga 

o il 

La su 

L 

a malizia e tua bontà distrutta? 

198 

Dunque agli abissi suoi, benchè da d nnato 
A maggior p 

A 

ena 

maggior p 

, ei torneria s 

„eit 

uperb 

upero 

Della pres 

Della pr a vendetta, e seco insieme 201 


Nell'eterno dolo 


Nell'eterno dol r trar 

5 

ría l'intera 

trar 

Da lu 

Da | i corrotta umana stirpe? Adunqu i cor 
e 

TU l'opre tue strugger vorr 

T 

es 

u l'opre tue strugger vorr ti, e quello 98 
204 

Per lui disfar che pert 

Per 

u 

lui disfar che per t a gloria 

a gl 

fes 

fti? 


Ah! ch 


AN! 

e la tu 

e lat a bontà 

ab 

, la tu 

, lat a grande 

a gr 

zza 

Altro chieggon da 
AI 

te 

t. Figlio, rispos 
M 

e 

207 

L'onnipos 

L 

sente Padre, o Figlio, in cui 
P 


La su 


L 

a gioia ma 

a gioia m ggio 

ggi r trova quest 

rt 

alma 

alm, 

Figlio di ques 

F 

to sen, che sei mio Verbo 
sei mio V 

210 

E Sapienza 

E 

ed eff 

ed ef icac 

f 

e Possa, 

A' miei pensieri, a' miei decreti eterni Ogni tu 


Ogni t o detto appie 


o detto appi n consuona. Ogni uomo 
. Ogni u 

213 

Perduto non andrà; chi vuol, f 

P 

i 


erduto non andrà; chi vuol, f a salvo; Non già pel solo suo 
voler 


O V 
, mar 

oler 

etto 

, mar 

Da quella gra 

Da quella gr zia ond'io farogli dono zia ond'io far 
216 

Liberamente: io le | 

L 

a 


iberamente: io le | nguenti forze nguenti f 


In lui ravviverò c 

| 

h' 

n lui ravviverò c a impure 

a impu e gua 

e g ste 

Voglie il p 

V 

e 

oglie il p ccar sommesse; anco una volta v 
219 

Col mio sostegno il suo morta 
gno il suo mor | ne 

| n mic 

mo 

Aff 

Af ronti in pari agon, ma v 

f 

e 


ronti in pari agon, ma v gga ins gga i ieme 


Quant'ei sia fral senz 

la f 

a il sostegno mio, 

gno m 

222 

E se 

E nta che il suo scampo a me si de i d bbe 
b, 

Ames 

A 

ol, non ad altri. lo già f 

ol, non ad alt 

ra tutti 

ri. lo già f 

Mi elessi alcuni e di mia gra 

si alcuni e di mia gr zia i doni 225 
(Fu tale il mio voler) 

( 

versa 


Fu tale il mio voler) 


| S 

i ovr'e 

ovr ssi. 

Gli altri sonars 

Gli alt 

i in core 

i in co udran sove 
u 

nte 

La voc 

L 

e mia 

e m che dalle torte 
che dalle t 

vie 

V 

228 

Richiameralli de 
Richiameralli d I fallir 


| f 


, l'of 

allir 

fes 

, l'of 

O 

Mio Nume ad implorar 
Mio Nume ad implor, f 
ar inch 

, f 

è sia tempo 

Di graz 

Di gria e di pe 

ia e di p rdon. Da 

r 

i cie 

i ci chi sensi, 

231 

Quanto lo 

Quanto | r bas 


r 


ti, io la caligin de 
ti, io la caligin d nsa 
Disgombrerò 


Disgombrer : que 


' duri cori a' preghi, 
'd 

99 

Al pentime 

Al penti 

nto 

nt, all' 

, al obbedir s 
obbedir arann 

ar 

O 

234 

Ammolliti e piegati; e a' 
Amm 


preghi loro, 


p 


Al pentime 

Al penti 

nto 

nt, all' 

, al obbedir 
obbedi , se sc 

È 

hiette 

Sa 

S ra 
rnlorbrame e | 
n I 

O 

or brame e | r pens 
î 

ier, non sorda 
ier 

237 


Avrò l'orecchia mai, non chius 


A 

ii lumi. 

i il 

Dentro il lor sen la Cos 
Dentro i 

cienza, il mio 

ilm 

Incorr 

| 

uttibil giudice e S 
ncorr 

icura 

240 

Guida io porrò, cui s 
Guida io por 

e darann 

e dar 

o ascolto, 

Luce 


L 


maggior da non spregiata 


m 
luc 

le 

Otte 

Ott rran se 
e 

mpre, e 

m 

, in lor pr 
„i 

opos 

n lor pr 

to immoti, 
to i 

243 


Usciran salvi di lor cor 
Ivi di 
S 


lor cor o a riva 


oari. 

Ma chi di mia pietà disprezz 
i 

a i giorni 

aig 

E 'I mio lungo sof 

E 

frir 

'I mio lungo sof 

, pi 

frir 

e 

, pi tà non speri: 

246 

Alle te 

Alle t nebre sue tenebre aggiunte Sa 
S ran 

r, durezz 

, di 


a alla durezza 


a alla d 

, INC 

, lia 

i mp 

mo 

A inciampo, e al su 

A 

o cader cadute e morte 
o cader cadute e mor. 
249 

So 

S lo a costor la mia pieta 
lo a costor la mia p 

de è chiusa. 

Ma tutto ancor que 

Ma tutto ancor q sto non è: sleale L'uom, co 
L 

| disu 

| 

bbidir 


bbidi,r 

rompe ogni omaggio 

js 

252 

Ed al su 

E 

o Dio te 

o Dio t nta agguagliarsi; ei tu 
nta agguagliarsi; ei t tto 
Perde 

P 

così, nè via gli res 

così, nè via gli r ta alcuna 
Ad espiar su 

È 

o tradimento. A 

ot 

morte 

radimento. A 


255 


Con tutti i figli suoi devoto e s Con tutti i f 
acro 

Egli è perciò; m 

E 

orir ei debbe, o debbe 

gli è perciò; m 

Mia giustizia pe 

p rir 

r,s 

ir e altra 

e alt non s'offra 

non s'of 

258 

Vittima degna e volontaria il d 
V 

uro 

ittima degna e volontaria il d 
A compier sacrifi 

A 


C 


compier sacrifi io 
i, e morte acc 
,em 

etti 

Per l'altrui m 

Per 

orte. O 

l'altrui m 

r dove fia che tanto 
z; 

261 

Amor s 

Amor i trovi? Ch 

i t 

i di voi, cele 

i di 

sti 

100 

Alte Pos 


Alte P sanze, esser vorrà mort 


er vor 
a 

rà mort le 
A sa 

A Iva 


| rl'uo 


m da 


| su 

| 

o mortal delitto? 

om 

264 

Qua 

Q | giu 

| gi sto andrà per un ingius 
sto andrà per un i 

to a morte 


to a mor ? 


V'ha in tutto il cie 

V'ha in tutto il ci | chi nudra un cos | chi n 
ì bello 

E S 

E ì sublime aff 

ì sublime af e 

f tto 

tt ? Ei diss 

? E 

e, e niuno 

267 

Degli Spirti celes 

Degli S 

ti il labbro m 

tii 

OS 

| labbro m se; 

Alto silenzio in ciel si fe': dell'uomo i 
Niun difens 


Niun di 


ore o interces 
ore 0 Ì 

sor comparve 
sor compar, 
270 

E meno anco 
E 


rchi la mort 


a 


chi la mort le amme 


le amm nda 
E 'lgranri 
E 

S 


'l gran ri catto di recare os 
catto di recare o asse 
Su 


S | proprio capo. Or la f 


| p 


inal s 

roprio capo. Or laf 

entenza 

273 

D'eterno danno sull'umana stirp 
na stir e 

Già si compieva; e già 

g tenea 

t 

n lo 

n | r preda 

a 

Morte ed infe 

Morte ed inf rno; ma il divino F 
r 

iglio, 

no; ma il divino F 

276 

Che del divino amor tutti rin 


Che del divino amor t 


c 

utti rin hiude 
Gli ampi tes 
Gli ampi t ori in seno, ecco interponsi, o i 
E S 

E ì favella: È pr 
ìf 

oferi 

avella: È pr 

ta 

oferi , o Pa 

,O Pdre 

dr, 

279 

La tua parola: s 
L 

ì, grazia e 

ì, g 

pe 


p rdono 


È 
L'uom trover 

L 

à 

'uom trover . La grazia tua ch 

JE 

e tutte 

et 

S! 

S apre le vie 

apre le v , che de' tuoi messi alati 282 
È la più ratt 

È 

a 


la più ratt , e le dimande, i preghi, Le brame anco previen, 
dal cors 


L 
O US 
ouato 


Or rim 


Or 

a 

rim rras 

È 

si? Ah! che s 

I 

arìa de 

anad Il' 

Il uomo, 

285 

Se ta 

Se t l'lella non fos 

ella non f se? Ei nelle colpe 
? E 

Morto e perdu 

Morto e per to 

t, unqua cerca 

, unqua cer r non puote 
o 


Is 


| occorso di lei, nè alcun restauro 288 
A far p 

A 

e 

farprs 

rè gli res 

è glirta o degna offer 
ta o degna of ta 

fer, 

Di tutto debitor 

Dit 

, di tutto p 

utto debitor 

rivo. 

, di tutto p 

Eccomi dunque, io pe 
E 


rluim 


lui m off 

of ro, io vita 

f 

101 

291 

Per vita do, S 

Per 

ulla mia te 

ulla mia t sta cada 
Lo sde 

L 

gno tuo 

gnot,m' 

, m abbi qual uom, per lu 
abbi qual uom, perli 
Il se 

| 

n patern 

n pater o io las 


o io | ciar vo', partirmi 


ciar vo', partir 

294 

Dalla tu 

Dalla t a destra glorios 

a destra glor 

a, e pago 

So 

S n pe 

n pr lui di mor 

r 

ire: in me ri 

lui di mor 

volga 

ire: in me ri 

Morte sua rabbia e tutta in me la sfoghi. 
È 

297 

Non rimarrò sotto il suo buio impero Non r 
A lungo io g 

A 


ià 

lungo io g ; tu pos 

; tu p seder mi des 

rmi 

ti 

In me medes 

| 

mo sempiterna vita: 

300 

Sì, pe 

Sì, prte vivo, ancor ch'io cedr 

a a morte, 

aam 

E quanto in me potrà per 

E 

ir 

quanto in me potrà per , sia tutto ir 
Di sua piena ragion; ma poichè res r 
O 


303 


Que 

Q I tributo le avrò, tu me sua 
It 

preda 

p 

Non la 

Non | scerai, nè dell'immonda tomba Entro gli o 
E 

rro 

ntro gli o 

ri sof 

rro 

f 

ri sof rir 

fa 

rir i che sempre 

306 

L'alma 

L 


mia pura ed immor 


m 
ta 

ia pura ed immor I soggiorni. 

Sì, vincitore indi alzerommi, a Morte Sì, v 
Torrò sue sp 

T 

oglie 

ogl , ed il suo dardo stesso 

309 

In lei torcendo, sotto i piè porr | 

ommi 

n lei torcendo, sotto i piè porr L'altera vincitr 
L 

IC 

‘altera vincitr e oppres 

e oppr sa e vinta 


aevi 


De 
D Ide 


I d bella 

bell to e invan fremente 
to e invan fr 

inferno 

i 

312 

lo le negre Poss 

| 

anze alto pe 

a 
' va 

' v sti 

Campi dell'etra al trionfal mio car Campi dell'etra al tr 
ro 

ïonfal mio car 


Trar 


T rò in catene 


, e tu 


,et, conte 


, cont nto, o Pa 
nto, o Pdre 

dr, 

315 

A me sorrider 

A 

a 

me sorrider i da 

i d | soglio etern 

I soglio eter o 

Per la mia man de 
Per 

| tuo vigor r 

| 

ipiena 

tuo vigorr 
Veggend 

V 

o spento ogni nemico, e Morte 


318 


De 

D | suo scheletro stesso alfin la tomb so alfin la t 
a 

Empiere e disfamar 
E 

. COS 

mpiere e disfamar 
ì dal la 

ì dal | rgo 

r 

102 


Stuo 


| de 


' rede 

'r 

nti miei se 
nti 


guìto e cinto 


321 

Farò rit 

F 

O 

arò rit mo a que 

mo a q ste sedi alfine 

edi alf 

E innanzi, o Padre, a te, su 
E 

I cui sembiante, 

Non più si mostrerà nube di sdegno, 324 


Ma pien perdono, inalterabil pac Ma pien perdono, 
inalterabil pe E amor e gioia splenderanno eterni. 


E 

Tacque 

F 

, ciò detto 

, ciò dett, ma tu 


, ma t tto 


trparlava 

e 

327 

Anc 

A ota 

o t cendo il suo soave aspetto 

Tutto spirante un immort 

T 

a 

utto spirante un immort le amore le am 
Vè 

Vr 

r| uom mortale, amor che vinto in | uom m 
u 

ortale, amor che vinto in li 

330 

Dall' 

Dall alto ossequio filial so 

quio f 


| era 


ler. 

Lieto di gire al sacrifi 

L 

Z 

ieto di gire al sacrifi io 

i, i cenni 

So 

S I de 

| dl gran Padre attende. Alto stupore | g 
333 

Tene 

T 

a sospeso il ciel che i detti arcani i d 
Non comprendea 

Non comp 

; ma senza ind 

a i ugio il s 

ugio i ommo 

Padre 

P 


così soggiunse: O tu, che sei 
336 


Mio sol diletto, o tu, che in cieloeld 


Resti al genere 

ti al g 

uma 

u 

n caduto in ira 

n caduto in i 

Unic 

Uni a pace, unico asil, tu sai 
339 

Quanto a me l'opre mie tu 
Quanto a me l'opre mie t tte sian care; E s 
E el' 

e | uom, benchè estrema 


tr 


, anc 
, an ormi Ss 

ormia 

Caro d' 

Caro d ogn'altra al par, mentr 
ogn'altra al par 

, mentr io consento 

342 

Che tu dalla mia destra e 

t 

da 

d I mio s 

| m 

eno 

T'allontani per es 

T 

so, onde un tal poco 

lo te perdendo, la perduta intera | 


345 


Su 

S a stirp 

a stir e salvi. At 

e salvi. A ua 

t na 

n tura dunque 

t 

Quella di lo 

Quella di | r congiungi, i quai tu solo r 
Redimer puoi. Sovra la terra scendi, Redimer puoi. S 
348 

Sii fra gli u 

Sii 

omin laggius 

fra gli u 

o uomo tu stesso, 

103 

Con portentoso nascime cim nto uma 
nto u 


na 


Carne veste 

t ndo entro vir 
ndo ent 

gineo grembo, 
ro vir 

351 

Qua 

Qu ndo fi 

ndo fa te 

a t mpo 

m;e 

; de 

d Il' 

| uma 

um n ligna 

n I 

ggio 

Capo e padre sii tu, d'Ada 
ii t 


mo inve 


mo i 

ce, 

Benchè figlio d'Adam. Com'e 
f 

ssi a morte 

iam 

354 

Van tutti in | 

V 

u 

an tutti in I i, sì ric 

i, Sì ri hia 

hi ma 

m ti a vita 

tiavi, 

Qua 

Q I da nuova radice, in te saranno Tutti color che ot 
T 

te 


utti color che ot rran sc 


È 
ampo, e niuno 

357 

L'otterrà senz 

L 

a te 

at. Ne 

. NI suo delitto, 

D'infe 

D'inf tto tronco infetti r 
tto t 

ami, involti 

ronco infetti r 

So 

S n tutti i figli 

nt 

S 

utti i figli uoi; tu 

uoi; t o merto quindi 


om 


360 

Ripara 

Ripar tor s 

tor opra cia 

opra ci scun si stenda 
Che l'opre ingiuste sue per te rifiuti, e per ter 
Per te le gius 

Per 

te ancora 

te ancor ; egli riceva 
; eglir 

363 

Rigermogliand 
Rigermogl 

o in te 

o in t, vita novella 


V 


Qua 


Qu si in novello suol tras 
It 

posta pianta. 

Così ciò che l' 

ì ciò che | uom dee, l'uom fia che paghi: 366 
(Gius 

( 

ta ragio 

tar 

n il vuole) a su 

ni 

a sentenza 

Ei soggiac 

E 

cia così, mora, ri 

ì,m 

S 

ora, ri orga, 

or 


E, ri 


E S 
, ri orgendo, i suo 
Or 


i fratei che a 


369 

Di sua vita scampò, seco pur levi. 
O pur 

Sarà 

S 

in tal guis 

i 

a da 

a d I celeste amore 
te am 

L'infer 


L 


na 
'infer | odio vinto, anco 
| odio v 

r ch 

î 

e troppo 

et 

372 

Nobile e prez 

Nobile e pr ïos 

ï a ostia ripari 

tiar 

Quanto l' 

Quanto | inferno per s 
inf 

ì facil via 

ì 

Distrusse e ancor dis 

e e ancor di trugg 


tr 


e in lo 

ein Ir che 

r 

sordi 

375 

Sta 

S n della Graz 

n della Gr ia all' 

ia all amoros 

amor o invito. 

Nè mentre tu de 

Nè mentre tu d Il' 

| uom l' 

uom I umil natura 

umil 

In te rivesti, la tua propria e di | 
v 

n te rivesti, la tua propria e di a 104 
378 


Abbassera 


er i perc 

i per iò 

i. Se 

. S las 

| ci il trono, 
ci il t 


Su cui tu siedi eguale a me, se lasci Questa celeste gloria e 
questa ete ta et rna 


; 
381 

Perfetta gioi 

P 

a 

erfetta gioi , dagli estremi danni Così tu sa 
ìt 

Ivi il conda 

Ivi il cond nnato mondo 


nnato m 


E cos 


E 

ì, figlio mio, per p 

ì, f 

roprio m 

iglio mio, per p 

erto 

roprio m 

384 

Assai di più che per natio diritto i di più che per natío d 
Ti mostrerai: la t 

T 

u 

i mostrerai: la t a bontà sublime, Più che la tu 
Più che la t a grande 

a gr 

zza, al gra 

zza, al gr do eccelso 

387 

Egual t'attes 

E 


terà 

ter: ma 

: m ggio 

ggi r l'amore 

, 

Fu che la gloria in te; quindi fia t Fu che la gl 
ec 

oria in te; quindi fia to, 

Mercè tanta umiltà, la stessa ancora 390 
Uma 

Um nita 

ni de tu 

de t a quassuso alza 

o al ta 

t, 

Ed incarnato se 

E 

dera 

der i su questo 


Soglio medes 


5 

mo, Uom Dio, prole 
mo, Uom Dio, p 
divina 

d 

393 

E umana insie 

E 

m, Re universal dell'a 
| 

Imo 

Licore aspe 

L 

rs 

r o della sacra oliva. 
O 

Ogni pote 

Ogni p 

r ti do, tuoi merti 


r 


as 

ti do, tuoi merti sumi, 

396 

Eterno i 

E 

mpe 

terno i 

ra 

r,ate soggetti sono, 

Come a supremo Sir, Pri 
Come a supremo Sir 

nc 

, Pri ip 

i i e Troni, 

ieT 

Pos 

P sanze e Regni. Quanto in cie 
gni. Quanto in ci lo e 'n terra 
lo e'n ter 


399 


E nel prof 

E 

ond 

nel prof 

o tartaro soggior 

ot 

na 

artaro soggior , 

A te dinanzi incurver 

A 

a 

te dinanzi incurver ssi umile; 
i u 

E un giorno alf 

E 

in verrà che intor 

un giorno alf 

n 

in verrà che intor o cinto 


O Ci 


402 

Di que 

Di q ste empiree squadre 
uadr, in mezz 

‚inm 

o al cie 

o al ci lo 

Apparirai; di là t 
Appar 

uo 

irai; di là t i me 

i m ssi ala 

i al ti 

Dell'appre 

Dell'appr stato tribuna 
stato tri 

| tremendo 

lt 

405 

Andra 


Andr n l' 

n I avviso ad arre 
avviso ad arr car: repe 
car: r 

nte 

I vivi tutti e t 

| 

u 

vivi tutti e t tti insie 
tti 

m gli estinti 

105 

D'ogni tras 

D'ogni t 

corsa età (tal suo 

à ( 

n da 

n d I lung 

| | 


O 


408 

Sonn 

S 

o fia che 

of 

li s 

I cuota!) al tuo cos 

cuota!) 

petto 

La s 

L ovran 

ovra ad udir s 

a ad udir entenza estre 

tr ma 

S! 

S aff 

af retteran da tutti i punti a un t f 
e 

retteran da tutti i punti auntmpmo 


41 


41 

1 

De 

D | costernato mondo. In me 

| costernato mondo. In m zzo all'ampio Stuolo de 
S 

' Sa 


' S nti tuoi gli Angeli rei 


nti t 

E i rei m 
E 

ortali il gr 
i rei m 

a 


ortali il gr n giud 
n gi iz 

i io udranno 

io u 

414 


Che lanceralli entro l' 


Che lanceralli entro | abisso: allora o: all 
Saz 

S io sarà l'infern 

io sarà l'infer o e le sue porte Chiuse pe 
eprs 

rempre 

empr . Immens 

l 

e fiamme intanto 
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gli tri 

Che in convenevol lontananz 
| 

a stanno 
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Dall'occhio suo sovra o sovr n, loro dispe 
n, | 

nsa 
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Il tes 


or de 
Or 


' suoi rai. Con ordin va 


' suoi rai. Con ordin v rio, 

x 

Ma immutabile ognor ne 

Ma immutabile ognor n ' varj moti, 
' varj m 

Al suo rallegra 

Al suo rallegr to 


trlume d'intorno 
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La mes 

L 

to 

t sa lor veloce danza 

Menano quelli, e i giorni, im 

o q 

e 

uelli, e i giorni, i m si, gli anni Misuran seco; e fors 
eco; e for e in giro moss 


eing 
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So 

Snde 

n d ' suoi rai dall'attra 

' suoi rai dall'attr ente forza 
ente fo 

Che dolce scalda l'Universo e dolco ed 
e 

Ogni lontan 

Ogni | 

a e più ripos 

a epiùr 

ta parte 

678 

Pene 

P 

tra 

t e scuote coll'arcano ed almo 


Foco sottil: sito ammirabil tanto Foco sottil: sito amm 


Fu fis 

Fu f so all'orbe animator de 

so all'orbe animator d | mondo 
| m 

! 
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Colà Satáno approda, e macchia pari p 
A quella ond'egli il lucid'as 

A 

tro adombra, 

t 

Sguardo mor 

S 

ta 

guardo mor | d' 

| d ottic 

ott i inge 

i i 

gni armato 


gni ar 
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Fors 

F 

e gia 

e gi mma 

m 

i non vi scoperse: il loco 
ol 

Egli trovò sopra ogni dir 
E 

lucente, 

gli trovò sopra ogni dir 
E molto più che non rif 
E 

ulge in ter 

molto più che non rif 

ra 

ulge in ter 

687 


Ters 


Tome 

o m tallo o ge 

tallo o g mma 

m 

. Ogni sua parte 

Non è simìl, ma sfolgorante e piena, Come di foc 
Come di fo o è pie 

o è pn rove 

nr 

nte ferro, 

nte f 
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D'egual lume è ciascuna. Oro là sembra, m 
Qua puris 


Qua pur simo arge 


simo ar nto 
nt: ivi il ful 
góre 


ivi il ful 


De 

Dl cris 

I cr olito imita, o de 
olito i 

I rubino, 

| 

693 

O de 

O d I topaz 

It 

io, o del carbonc 
io, o del car 

hio 

hi ; o quello 

De 

D i dodic 

i d 

i gioielli, onde 

i g 


d'Aronn 


I acro petto fiammeggiava adorno; acro petto f 
696 

Nè il nostro immagina 

Nè il nostro i 

r pinges 

É 

ì bella 
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Quella mirabil pietr Quella m 
a 

irabil pietr , a cui rivolto 

„a cui ri 

Fu de 

Fu d ' cre 

' cr duli Sofi invan tutt 


duli S 


ora 
ofi invan tutt 
699 

Lo s 

L 

tu 

t dio ed il sudor 
dio ed il 

, sebbe 

sudor 

n in ceppi 

Il fuggevole E 

| 

rméte a por sia 
| fuggevole E 
giunta 

g 

La lor arte p 

L 


OS 


a lor arte p sente 

n , e su traendo 

702 

Da 

D |I marin fondo il vecchio Pr 
| m 

ote 

arin fondo il vecchio Pr 
o sciolto 

In varie guis 

| 

e ognor 

eo 

, Str 

gnor 

ingerlo sa 

, Str 

ppia 

Ari 


A pigliar per v 


ri 

itrea 

pigliar per v 

angusta doccia 

705 

La su 

L 

a forma natìa. Mirabil cos 
a for 

a 

A chi dunque s 

A 

arà 

ar , che spirin quiv 

, che spirin qui i 

Puro elis 

P 

ir le regioni e i campi, 
ir 


708 


E volgan aurei fl 

E 

utti i fonti e i f 
volgan aurei fl 

iumi, 

utti i fonti e i f 

Qua 

Qu ndo col tocco del sovrano raggio Che nel terres 
Che nel terr tre umo 
treumrs 

r 'infond 

'inf 

a e me 

aemsca, 

71 

71 

1 

Il so 

| 


I da noi sì lunge, in queste ba 


te b sse 

Tenebre 

T 

può produr t 

può p 

a 

rodur t nte e sì rare 
Cose ammirande, e 
e am 

tras 

t 

formar | 

f 

ormar I impuro 

im 

714 

Loto in raggianti p 
L 


rezios 


oto in raggianti p 

e gemme? 

Nulla abbaglia 

Nulla abbagli to da cotanta luce, Quivi d' 
Quivi d alto stupor spettacol novo 717 
Trova il m 

T 

a 

rova il m lign 

li o Démone, e col guardo 


Ch'ombra od intoppo non incontra, tutti Ch'ombra od 
intoppo non i 


Signoreggia dell'aere i camp 
S 

i immens 

i 

i, 

720 


Come dal sommo vertice del cielo, Colà dove la notte al dì 
s'adegua, In su 


| me 

| m riggio a noi dir 

r 

itti vibra 

iggio a noi dir 

723 

Que 

Q I piane 

| p 

ta i suoi rai, dritti las 

ta i suoi rai, dr 

Suso 

Così li manda ognor per vie di 
ì | 

S 

i manda ognor per vie di gombre 
D'ogni opaco rite 

D'ogni opaco rit gno, e l' 

gno, e | eter puro, 


eter p 
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726 

Qua 

Q I non è altrove 
| non è altr 

, di Satá 

„diS 

n gli s 

n gli guard 
guar i 

Aguzza e guida ai più lontani oggetti. 
i 

Un Angel glorios 
Un Angel gl 

o a un tratto e 
oauntr 

i scorge, 

i scor 


729 


Quell'Angelo medesmo iv 
mo i i dipoi 

i 

Da Giovanni veduto: egli a Satáno Vol 
V ge 

ol a le spalle 

|, ma 

, m il cele 

i 

ste lume 

732 


Non cela già che lo riveste; intor 


n 
intor 0 

Gli sfavilla alla fronte aur 
Gli sfavilla alla f 

e 

ronte aur a tiara 


Intes 


| 

ta de' più puri eletti raggi, 
ta de' più puri eletti r 

735 

E mollemente sull'a 

E 

la 

| te spalle 

Gli onde 

Gli o 

ggia sparso il folgor 

oi 

a 

| folgor nte crine. 

nte cr 

Fis 

F so in pensier profondo, ad alto i ier p 
nc 

rofondo, ad alto i arc 


ar o 


738 

Intento egli parea. S'allegra allora | 
Lo Spirto r 

L 

eo che 

o Spirto r 

ritro 

A 

va 

itro to alfine 

to alf 

Spera 

S 

d' 

d aver chi all' 

aver chi al Eden drizzi il suo 
E 

741 

Err 


Ea 


rr nte volo 

nte vol , alla felice s 

, alla f 

ede 

Dell' 

Dell uom, che al lungo suo via 
o vi ggio è meta 

ggioè m 

E principio sarà de' nostri af 
E 

fanni. 

principio sarà de' nostri af 
744 

Ma per fuggi 

È 

re indugio o rischio, in pria 
fuggi 

Cangiar la propria in altra f 


Cangiar la pr 


orma ei pensa 


opria in altra f 


E tos 

E 

to un Cherubin leggiadro e vago 
to un Cherubin | 

747 

Ma non dei primi, ei si dimostra: in volto i 
Fresc 

F 

a gli ride 

a glir 

giove 

gi 

ntù celeste, 

E concorde s 

E 


i sparge 


i spar in ogni membro 
i 

750 

Graz 

Gr ia e decoro 

ia e decor . I| menzogne 
DI 

rse 

rmbia 

mbi nte 

Nulla smentisce in lu 
ein li; vezzo 

i; 

so serto 

r 

Gli orna le tempie, e 
Gli o 

d alle 

d a gote intorno 


gote i 


753 
Gli scherzano ravvolti in va 


Gli scherzano ravvolti in v ghe anella | biondetti capelli; ali 
ha su 


| 

| ter 

Il tgo 

er 
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Di sparse d' 

d oro variopinte penne; 
O 

756 

Suc 

S cinto e liev 
cinto e | 

e è il suo vestir 
ti, ei 


r 


nn 
, e i anzi 

A' composti suoi pa 

i p ssi argentea ver 

i ar 

g 

gentea ver a 

Eis 

E tringe in man. Pria d 

t 

ringe in man. Pria d appres 
appr sars 

ri, udito 

759 

Dall'Angel fu che il luminos 
Dall'Angel fu che il | 

o volto 

Tos 


T to a lui vols 


to a lui vol e e manifesto appa 
to ap rve 

È 

L'Arcange 

L 

lo Uriele, un di que' 

lo Ur 

sette 

762 


Che, più vicini al solio dell'Eterno Che, più vicini al solio 
dell'Eter , Stann 


S 

o pronti a' suo 

o p 

i cenni, ed occhi suoi 
So 

S n qua 

n q si, che de' cie 

' ci li e della te 


li e della t rra 


765 

Le vas 

L 

te piagge rapidi scorre 
te piagge rapidi scorr ndo, 
Van su 

V 

I suolo a portare 

I suolo a portar , o va 
,0vnsull'onda 

| suo 

| 

i decreti. A I 

i decreti. A u 

| i Satà 

iS 

n s'appressa 

768 


E cos 


E 

ì gli favella: O tu che 
ì gli f 

sei 

Uno, Uriele 

Uno, Ur 

, di que 

, di q ' sette Spirti 
Che vestiti di gloria i 
titi 

nn 

di gloria i anzi al trono 
771 

Sta 

S n de 

ndll' 

I Onnipos 

Onnip sente 
n,eperl' 


, e per | eccelse 


Sfere inter 

S 

pe 

fere inter tre se 
t 

i, sei mes 

i m saggiero 

Di que 

Di q Il' 

| alto vole 
alto v 

r ch 

a 

e i figli suoi 
eif 

774 

Umili as 

Umili pettan dal tuo labbro, e fors pettan dal tuo labbro, e f 
e 


Pers 


Per upre 

upr mo dec 

mo d reto egua 

a 

| onore 

lo 

Or godi qui d'ir visitando attorno Or 
777 

Queste nuove da lu 
nuove da l i crea 

i crte cose, 

A te ricor 

A 

ro. Ardente br 

te ricor 

am 

ro. Ardente br 

a il petto 

ailp 


Di veder, di conoscere 


Di veder 

mm 

m infiamma 

inf 

780 

Quest'opre sue stupende, e, più ch'ogni altra 
, e, più ch'ogni altr, 

L'uomo, dell'amo 

L 

r suo 

a 

, de 

, d I suo favore 

Oggetto singolar, l'uomo, per cui Oggetto singolar 
783 

Ins 

| 

ì mirabil ordine ei di 

Ìm 


S 


irabil ordine ei di pose 
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Quest'Universo. Un ta o. Un t | de 
I d sìo mi tra 

sìo mi tr sse 

Così soletto a errar lungi dal coro ì soletto a er 
786 

Degli altri Che 

Degli alt 

rubini; ah! tu m 

r 

ubini; ah! tu m ins 

i egna, 

Inclito Seraf 

| 

ino, in qua 

nclito Seraf 


| di ques 


| 

ti 

Sple 

S 

ndid 

ndi i mondi stabilita all'uom 
i 

O 

789 

Sia la dimora, o s 

Sia la d 

e dimora alcun 

e di 

a 

Fis 

F sa ei non abbia ed in ciascuno scerre La pos 
L 

sa a grado suo 

ag 


. Fa ch'io trova 


. Fa ch'io tr 

rlo 

l 

792 

Ed inse 

E 

greto o apertamente io pos 
g 

sa 

Di lu 

Di I i gode 

i g 

r la vista 

9 

, a cui sì largo 

, a cui sì lar 

Fu ils 

Fu il ommo Cre 

ommo Cr ator di grazie tante 


ator 
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E liber 

E 

a 

liber le donator di mondi. 

le donator dim 

Così potrem nell'uom, come in ogn'altra ì p 


Cosa, esaltar quel Facitor sovra a, esaltar quel Facitor sovr 
no 


798 

Che al fondo dell' 

Che al fondo dell inferno i suo 
inf 

i ribelli 

ir 

Spins 

S 

e a ragione, e a ripararne 

e a ragione, e a ripar 


il danno 


i 

Questa nuova cre 
nuova cr ò felice s 
òf 

tirpe 

t 

801 

Che più fedel gli fia. Sagge 
Che più fedel gli f 
son tutte 

L'opre e i dise 

L 

gni suoi. - Così que 
ì 

| fals 

| 

O 

Ange 

An | parlò 


| par, nè il be 


, nè il 

n celato inga 

n celato i 

nno 

804 

Urie 

Ur | discoprì; chè 

| 

da 

d to ad uomo 

O ad Angelo non è scorger la chiusa cor 
Intenebrata Ipocri 

| 

S 

ntenebrata Ipocri ia, quel solo 

807 

Mal che na 

n scoso ad ogni sguardo, e chiaro Soltanto a 
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que 


q I di Dio che andar la 

I di Dio che andar | sciollo, 
Della te 

Della t rra e de 

n 

| cie 

| ci I le 

| I vie tras 

viet 

corre. 

cor 
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Così sovente la Prudenz 
ì sovente la Pr 

a ancora 

Sta vigilante 

Sta v 

inva 
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n, spesso il Sos 


so il S petto 


Sulle 
S 
soglie di le 


soglie di I i s'acqueta e dorme 
ta e dorm, 
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E 'I proprio p 

E 

OS 

'l proprio p to ina 

to i vve 

vv duto cede 

Alla semplicità che al ma 
| 

| non pens 
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Dove niu 

Dove nin ma 

n m le appar. Da su 
le appar 

a bontade 

816 

Così il rettor 

ìi 

de 

| rettor 

| sol, quell'Urie 

| sol, quell'Urî le 
Ch'ha sovr'o 

ovr gn'altro Spirito d 
gn'altro S 

e 

pirito d I cie 

I ci lo 

Acuto il gua 


Acuto il g rdo, nell'ingann 


È 
o è tratto; 

oèt 

819 

E del su 

E 

o schietto cor seguendo i moti, 
oim 

Al frodolento i 

AI f 

nfignitor m 

rodolento i 

a 

nfignitor m lign 

li o 

Cotal ris 

Cotal ri posta diede 

d 

: Ange 


: An | vezzoso, 
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Questa tua 

t brama che 

b 

a conoscer l'opre 

È 

È rivolta di Dio per 

È 

ch 

rivolta di Dio per è s'esalti 
Ognor più la su 

Ognor 

a gloria 

a glor , anz 

, an i che biasmo, 

825 

Lode be 

L 

n merta; e più di pregio è d 


nm 


e 

erta; e più di pregio è d gno 
Quanto più viv 

Quanto più vi o è quello zel che spinto T'ha 
T 

sì lonta 

sì lont n dal tu 

n dal t o celeste seggio 

828 

In ques 

| 

ti loc 

ti | hi e così sol, co' tuoi 
Occhi medesmi a 

mi d ammirar q 

dam 

ue 

mirar q I ch'altri 

Fors 
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e d' 

e d udir pe 

udir p r fama in ciel s' 
i 

appaga. 
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Ah! degn 

Ah! 

e inve 

ei 

r d'altis 

a 

simo stupore, 

Degne che in lor sempre il pensier s' 
raff 

af is 

fsi, 

So 

Snl' 


n |I opre di su 


O 

a mano e viva fonte 
834 

Di puro s 

Di p 

oavissimo diletto. 
imo d 

Ma qual creata mente 
| 

abbracc 

abbr 

ia 

i r puote 

r 

L'infinito | 

L 

O 

‘infinito | r numero o 'I pr 
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ofondo 


numero o 'I pr 
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Sa 

S pere inve 

pere i 
stigar che fuo 
stigar che f r le tr 
0 

a 

le tr gge 

Da 

D I nulla e le alte lor cagioni asconde? 
Pres 

P 

ente io fu 

ente io f i quand 
i 

o la 

o | ma 


m ssa informe 


ai 
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Della rud 

Della r e mate 

em 

ria in groppo unita 
e 

Apparve 

Appar ; umile il Ca 
;u 

o sua voce intes 
ei 

e, 
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S acchetò dell'abisso il fie 
so il fi r muggito, 
rm 

843 


E Imm 


E 

e 

Imm nsitade ebbe confini: il | 
e conf 

a 

ini: il | bbro 

Egli di nuovo aper 

E 

S 

gli di nuovo aper e e di repente di r 
Fuggis 

F 

si il buio, sfolgorò la luce 

si il buio, sfolgorò la | 

846 


E dal disordin fuor 


E 
l'ordine surse 


dal disordin fuor 


L'acqua 

L 

, la te 

, lat rra, l'ae 

È 

re 

r, il foco allora 
pl 

Ch'eran fra 
Ch'eran fr sè ravviluppa 
sè ravvilu 

ti e Mis 
tiemti, 

849 


Ai varj pos 


Ai varj 

ti lo 

ti | r corse 

r 

r veloci; 

s 

E l'eterea de 
E 

| cie 

| 

| sustanza pura 
a pur, 

Di va 

Di v rie 
rforme i 

f 

mpress 
orme i 

a, in su vola 


u v 


ndo 

852 

In giri si ravvol 

| 

S 

n giri si ravvol e, e gli as 
g 

tri, ques 

t 

to 

D'ardenti fac 

D'ardenti f i innumerabil coro, 
i i 

Venne 

V 

a compor 

a comp, q 

or ua 

, ql ve 


I v di; e ognun suo loco, 


855 

Ognun suo corso ebbe pres 
o ebbe pr critto 

critt . Il resto 

l 

In cerchio immens 

| 

o la gran vôlta e ' 

o la g 

| muro 

| m 

Formò dell'Universo 

F 

. Or gli occhi abbas 

. Or 

sa 

858 

A quel globo laggiù che a noi rim A 
a 


quel globo laggiù che a noi rim nda Parte de 


P 

| lume ch 

| 

e di qui gli piove 

e di qui 

Su 

S | lato incontro a noi; lat 

| | 

e 

ato incontro a noi; la t rra è 

s 

que 

q Ila 

l 

861 

Dell'uom la sede, e quella luc 

, e quella | e è il giorno 

Che la rischiara. Ora la notte abbuia L'a 
L Itro emisfero suo, ma la propinqua | 


864 


Luna (cos 

L 

ì que 

ìgll' 

| altra s 

alt 

te 

t lla ha nome) 
Coll'improntato su 
Coll'impr 

o fulgor le presta 
o f 

Opportuno so 
Oppor 

CCOrs 

ccor o, ed alternando 
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Il mensua 

| 


| suo giro, ora 


| suo giro, o di luc 

di 

e 

Empie ed or vòta il suo tri 
E 

forme aspe 

mpie ed or vòta il suo tri 
tto 

E 

E COS 

E 

ì della notte il fosc 

ì della notte il f 

o impero 

oi 
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Sopra la terra scema 

S 

. Or gli occhi por 

. Or 


gi 

gli occhi por 
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A quella macchia A 

che colà t' 

che colà t addito: 

Il soggiorno d'Ada 

| 

m, l' 

m, | Eden è 

E 

quello, 

q 
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E quell'alte ombre il suo rit 
E 

iro. V 

quell'alte ombre il suo rit 
anne; 


iro. V 


Il tuo cammino err 

| 

a 

| tuo cammino err r non puoi: conviensr 
i 

A me se 

A 

guire il mio. Ciò detto, altrove gui 
876 

L'Ange 

L 

lo si rivols 

lo si rivo e. A lui Satáno 

e. A 

Profondamente s' 

P 

inchinò, qua 

inchinò, q I suole 

Spirto mino 


S 


re 
pirto mino a ma 
a m ggio 

ggi r Spirto i 

, 

n cielo 

Spirto i 

879 

Ove dovuta rive 
Ove dovuta riv renz 
a 

a e onore 

ae onor. 

Niun ma 

Niun m i tras 

i t 

cura 

cur : ind 


‘ji af 


i frett 

af 

a 

frett to e spinto 

Dalla sua speme, in molte aere 
speme, in molte aer e ruote 
882 

In vé 

| 

r la cos 

z 

ta della ba 

ta della b ssa terra 

a ter 


Precipita il su 


P 

o volo 

o vol , e de 

, ed I Nifate 


I Ni 


Ins 

| 

ull' 

ul alpestre vetta alfin si cala. 
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L BRO QUAR 

B 

T 

RO QUAR O 

T 

Satáno 

Sat 

, alla 

a vista dell'Eden 
dell’ 

e del luogo ove si pro 
pr - 

pone di eseguire 


eseguir l’audac 


l 

e suo disegno contr 

CO 

O 

ntr Dio e 

contro 

contr l’uomo 

l 

è agitato da molti dubbj e da molte pas-sioni, dal timo 
t 

re, 

r dall’invidia, 

dall’ 

dalla disperazione; ma 

alfine 

a 

si conferma nel male e si avanza verso il paradiso, de 
d | quale si de 

d scriv 


i eles 


l 

te 

t rno pr 

p ospetto 

È 

e ili sito. 

Egli 

E supera tutti gli os 

o tacoli e si posa in forma di smer-smer 
go sull'albero 

sull’alber della vita, il più alto a di tutti per ispiare 
ispiar 

all’intorno. 

a 

Descriz 

i ione del giardino. 

giar 

Satàno vede pe 

pr 


la prima volta Adam 


A 

o ed Eva; 

E 

riman pr 

p eso 

È 

da maravi- 

glia alla nobiltà delle 

d 

loro 

lor sembianze ed alla felicità de d | 
lor 

lo 

or sta 

t to 

t, ma persiste nella risoluzione di proc pr urare 
urar la 

ruina loro; 

lor sta ad ascoltare 


coltar i lor discorsi, ne raccoglie ch’er 


ch’ a lor 

lo 

or vietato sotto pe 
p na di morte il mangiare 
mangiar del 

fr 

f utto dell’alber 
dell 

O 

‘alber della Sc 

S ie 

i nza, e dis 

d egna di fon 

f dare 

dar so- 

pra un tale div 

di ie 

i to la sua tentaz 

t 


ione e sedurli alla di- 


subbidienza. Differisce il Suo proponimento pr 
al fine di 

infor 

i 

marsi meglio del loro 
lor sta 

t to pe 

p r qualche altro 

altr mez- 

zo. Intanto 

/ 


Uriele, scendendo sopra un raggio del sole, avverte 
Gabriello, a cui era affidata a 


la guardia 

guar 

delle 

porte del paradis 

adi o, che qualche malv 
mal agio Spir 


S 


ito erasi 

fuggito 
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465 

E linci e pardi i 

E 

ns 

linci e pardi i iem giulivi e ma iem giulivi e m nsi 
Saltabe 

S 

Ila 

| no intorno. II | 

no i 

e 

ntorno. Il | nto e grav 
ntoegre 

Elefante fr 

E 

a loro ogni sua 
lefante fr 

prova 


p 
468 


A sollazza 

A 

rli tenta, e 

È 

attorce e 

at 

snoda 

In cen 

l 

to guis 

to g 

e la volubil tromba. 

e la volubil t 

L'as 

L tuto serpe in tortuo 
tuto serpe in tort se spire 
471 

Cheto e leggier s'avvolge, e di sue frodi f 
Dà ino 


Dà i sserva 


er to segno. Altri sull'erba 
Accovacciati stannosi, e satolli 474 


Guatan con occhio immoto; altri a sd Guatan con occhio 
immoto; alt 


raiars 

È 

i 

Lenti, lenti s' 

L 

Invia 

invi no e il pres 
no e il p 

o cibo 

Van ruminando. V 
V 

e 

an ruminando. V r l'occa 
È 

so intanto 


477 


Bassato il sol precipitava Il corso, | 
E mes 

E 

saggiere della sera oma 

era o 

i 

140 

Nella la 

Nella | nce del ciel sorgean le ste or 
Ile 

/, 

480 

Qua 

Qu ndo Satàn tuttor, q 

ndo Satàn tuttor ua 

, q l prima, immoto 

lp 

Per lo s 

Per 


tupor 


t 

DIE 

upor icoverando alfine 

, rF 

La smarrita favell 

L 

a 

a smarrita favell , in que 

, in q sti accenti 

483 

Angoscioso proruppe: Oh infer 
O pr 

no 

oruppe: Oh infer ! Oh rabbia! 
! 

E fia verq 

E 

ue 

fia ver q I ch' 


I ch io miro? 


io m 

Appres 

Ap 

so tanto 

Innalza 

l 

ti a 

ti que 

q lbe 

I b n ch'era già nostro 
486 

Costo 

tr so 

È 

n dunque 

nd 

, di novella te 

, di novella t mpra 
m 


Strano lavor che della terra f 


5 

orse 

trano lavor che della terra f 
Uscio? costor non Spirti al cert costor non S 
O 

pirti al cert , eppure 

, EPP 

489 

Ai riful 

Air 

ge 

iful nti Spiriti d 

nti S 

e 

piriti d | cie 

I ci lo 

Somiglianti cos 

S 

ì? Quant'io dappresso 


Più li vo riguar 


Più | 

dando 

i vo riguar 

, in me ma 

, in me m ggiore 
gg 

492 

Sor 

Sg 

or e la meraviglia, 
e lam 

e a mio dis 

e a mio d petto 
Ama 

Am rli anc 

F 

o potrei: tanta risplende 
O p 

In lor celes 


l 


te somiglianza, e tanta 

495 

Graz 

Gr ia e beltà nei lor sembianti ha sparso La man ch 
L 

e li creò! Coppia gentile, 

e li cr 

Ah tu non sai quanto a cangiarsi è pres i è pr so 
498 

La sorte 

L 

tua 

t ! come dispers 

! 

i andrann 

i andr 

O 

Bentosto i tuoi diletti, e del dolore to i 

Tant'as 


T 


pro e amaro più 
pro e amaro pi, quant'or più dolc 
, quant'or più d 
e 

501 

È ques 

È 

to tu 

to t o gioir 

o g 

, preda s 

ioir 

ara 

ar i! 

Tu se 

T 

i felice 

if 

, è ve 


, è vr, ma sa 


A 
ldo schermo 

Tu non avres 

T 

ti, onde durar fel 
ti, onde d 

ice 


urar fel 


504 

No, qua 

No, q I doveasi, que 

i, q st'eccelso ed almo 
Soggiorno tuo non fu m 
S 

unito e cinto 

oggiorno tuo non fu m 
Da ripari bas 

Dar 


ta 


t nti a tene 

nti a t 

r lungi 

rl 

507 

Ta 

T|ne 

In mic 

m o Ch'entrovvi. In te non tutto o ch'entrovvi. I 
141 

Volto è l' 

Vôlto è | odio però che il sen m'attosca, E anco 
E 

r pietà di te mesc 

È 

hina avre 

hina avr i 

510 

Bench'io pietà 


io p 


non trovi. A 

non È 

stringer vengo 

rovi. A 

Sc 

S ambie 

ambi vole amis 

vole ami tà, scambie 
ambi vol le 

vol | ga 

Forte cos 

Ë 

ì che in avvenir tu de 

Ì che in avvenir tu d bba 
513 

Viver meco in eterno od io con teco. 
V 

Gradito a 

Gr 


| pa 


l 

r di ques 

È 

to be 

to b I gia 

I g rdino 

È 

Fors 

F 

e a te non sarà quel mio soggiorno; | 
516 

Ma pur, qualunque 

Ma pur 

siasi, in esso accogli 

L'opra del tuo Fattor 

L 

e 

‘opra del tuo Fattor : egli a me die 
: egli a me di lla 


l, 


lo volentier te | 

l 

o volentier te | off 

of ro. A 

f 

voi d 

ro. A 

a 

voi d vante 

519 

L'ampie 

L 

sue porte schiuderà l'inferno 

sue porte schiuderà l'infer, 

E con gran festa manderavvi incontro E 
Tutti i suoi re. Non somigliante a T 
que 

q sti 

522 


Bre 

Br vi confini, ma capac 
vi conf 

e e vasto 

Sarà 

S 

que 

q Iloc 

Ilo, a ricettar bas 
o, ar 

ta 

t nte 

Il grande s 

l 

tuo 

t / de 

l 

' vostri figli tutti; 

' vostri f 


525 


E S 

E e miglior non è la s 
em 

ta 

t nza, a lui 

Grad 

Gron' 

o n abbiate che su voi mi s 
u voi mi forza 

f 

Immeritata ad es 

l 

eguir vendetta 

eguir 

528 

Di que 

Di q Il' 

| ingiurie, onde so 

in 


| egli è reo 


| egli è r.. 

Pie 

P tà mi des 

tà mi 

ta l'innocenza vos 

a v tra 

tr, 

Ma la pubblica causa, i torti atroci a, i torti at 
531 

Ch'io deggio vendicar, di q 

Ch'io deggio vendicar 

ue 

, di q sto nuovo 

Mondo la omai vicina ampia conquista, L'onor 
L 

P 

'onor a 

, L gloria, mio m 

g 


a 


loria, mio m lgrad 

lgr o ancora 

o ancor, 

534 

Spingonmi a quello, ond'io, S 
S 

ebben laggiuso 

Dannato eternamente, orrore avrei. 
Dannato eternamente, or 
Così pa 

Ì p rlava que 

È 

I maligno, e i suo 

l 

i 

142 

537 


Infer 


na 


nfer li dis 

li d egni iva scusando 
Colla necessità, discolp 
ola us 

auata 

Su 

S | labbro de' 

I] 

tiranni. | 

t 

nd 

iranni. | i dall'a 

i 

Ita 

540 

Cima ov'egli posava, a vol si gitta Fra lo s 
F 

tuo 

t | sollazzevole di tanti 


Quadrupe 


Quadr 

di animali, ed or dell'uno, 
di animali, ed or 

543 

Ora 

O de 

d Il' 

| altro, qual conviens 

alt 

i me 

i m glio 

Al suo proposto, le sembianz 
m 

e pre 

e pr nde 

Da 

Più da vic 

Più da vi in 

i orimir 


Or 


a 
imir r su 

È 

a pred 

a pra 

546 

Ei può cos 

E 

ì, così spliarne i detti 
E gli atti i 

E 

nos 

gli atti i 

serva 

er to 

t,eave 

,e avrcontezza 

Di le 

Di I| i più certa 


i più cer . Or con fiamm 


. Or 

a 

con fiamm nti luc 

nti li, 

549 

Fa 

F tto leone 

tto | 

, le pa 

, le p sseggia intorno, 
eggia intor 

Ed or qual t 

E 

igre ch 

d or qual t 

e scherzar sul prato 

l 

Ha scorto a' caso due cervetti e corre 552 
Ad acquattarsi presso lor 


o l, poi s'alz 


Or 
a 

E Sc 

E eglie il suo terren 


eglie il suo terr, cangia gli agguati, Onde con slancio più 
securo entramb io più securo entr 


i 

555 

Nell'una e l'altra bra 
Nell'una e l'altra br nc 
na insiem gli af 

m 

ferr 

gli af 

i, 

ferr 

Con Eva inta 

Con Eva i 

nto Ada 


nto A m fave 


mf 

Ila 

I, e que 

,eqgli 

Tutto vér | 

T 

oro S 

utto vér | 

i protende 

| pr 

, e sembra 

558 

Che drizzi mille orecc 
Che drizzi mille or 
hie al suon novello. 
O sola, Adam diceva 
m d 

, 0 sola in tanti 
Piace 


P 


rcompa 
rcom gna mia 

gna m, tu che più cara 

561 

Mi sei di tutti, ah! quel sovran Signore i di t 

Che noi fece e per noi quest'ampio mondo mpio m 
Infinità bontà certo congiunge 

l 

564 

Ad infinita poss 

Ad i 

a, e de' suoi doni 

È liber 

È 

a 

liber | come infinito. Ei f 

I come inf 

uora 


inito. Ei f 


143 

Della polv 

Della pol e ci tras 
ecit 

se, in que 

, in q sto ameno 
567 

Di gioia alber 
Di gioia al 

go egli ci pose 
ber 

;, € 

; qua 

qli 

Fu 

F r sec 

r 

o i merti nos 
oim 


tri, o che 


t 

pos 

p siamo 

In cambio of 

/ 

fr 

n cambio of ir 

fr gli o 

ir 

nd' 

gli o 

uopo egli abbia 
uopo egli abbi ? È solo 
570 

Per tante grazie su 
Per 

e tal ci richied 

e talcir 

e 


Prova di se 


P 
rvitù che 

È 

in ve 

j 

r più lieve 

A 

ESS 

E er non può per noi. Fra tanti e tanti er non può per noi. F 
573 

Di dolcis 

Di d 

sime frutta ar 

f 

bori carchi, 

rutta ar 

L'arbor della S 

L 

C 


'arbor della S ienza ei sol ci vieta Ici v 


7 


Que 

Q I solo ei vieta che vic 
e vi in 

i o sorge 

O Sor 

576 

All' 

All arbo 

ar r della V 

È 

it 

della V a 

it : appre 

: appr sso ta 

o t nto 

Sta la vita 

Sta la v alla morte! E 
alla m 


checc 


orte! E 

hè sia 

La mor 

L 

te 

a mor, al certo spaventevol cos | 
a 

579 

Ella ess 

E 

er dee; chè Dio, tu be 

Dio, t 

n lo sa 

nl 

i, 

Dio minac 

Dio m 

ciolla a chi gustare il frutto 
ciolla a chi gustare il fr 


Di que 


Di q ll' 

Il arbore os 

ar 

asse, unico pegno 
582 

Di nostra ubbidienz 
Di nostra u 

a in me 

a in m zzo a tanti 
Impr 

l 

e 

mpr ssi in noi di signoria 
i in noi di signor, d' 
, d impero 

im 

Sple 

S 

ndid 


ndi is 


i egni sovra quante il suolo 
585 

E l'onda 

E 

el 

e l| aere crea 

aere cr ture 

t 

alber 

al 

ga 

ber. 

Un sì leggier divie 
Un sì leggier di 

to 

t, Eva diletta, 

LE 

Potrìa duro sembrar 
P 


C 


otrìa duro sembrar i allo 
i all r che 

A 

tanto 

t 

588 

Ampia ed intera 

Ampia ed i 

libertà conce 

/ 

ssa 

N'è sovra ogni altra cosa, e di sì vari Dile 
Dil tti abbia 

tti 

m la 

m I scelta? AN! no: S' 

! 

esalti 

591 


Dunque da noi con sempiterne lodi m 


Quell'infinita su 
Quell'inf 

a bontade, e il caro 
Lavor che ci af 

L 

fidò, se 

avor che ci af 

gua 

g si intanto 

594 

Di cres 

Di cr cer questi fiori 
ti 

e 

fiori tòrre il t 

t 

roppo 

ôrre il t 

144 


Rigoglio a que 


Rigoglio a q ste piante 

p 

. È dolce l'opra, 

. È 

Ma se grav 

e gr e anco fosse, ognor mi fora 
, ognor m 

597 

Gioc 


Gi onda e bella al fianco tuo. Sì dis onda e bella al fianco 
tuo. Sì di se Adamo; ed Eva 


Adamo; ed E : O 
: tu, pe 

t 

r cui, ri 

5 

S 

cui, ri pose, 

E di cui mi f 


E 


ormò la man su 

di cui mi f 

perna 

per, 

600 

O mia guid 

O mia gui a e signor, carne pri 
a e signor 

miera 

, came pri 

Di que 

Di q sta carne mia, tu, senza cui Un'opra va 
Un'opra v na e di disegno priva 
gno p 

603 

Fora s 

F 

ta 

t to il crea 


to il cr rmi, ah! sì, ben gius 


A 
to 

E verace è 

E 

il tuo dir: a Dio dobbi 

i 

a 

I tuo dir: a Dio dobbi mo 
Eterne lodi, eter 

E 

n 

terne lodi, eter e grazie 

e gr 

, ed io 

606 

Principalmente, io che il des 
P 

tin più bello 

tin più b 


Godo in gode 


Godo in g 

r di te ch 

rdi 

e ta 

e t nto sei 

Di me ma 

Di me m ggior 
ggi, m 

or 

e 

, m ntre compagn 
n 

a eguale 

609 

Tu a te 

T 

me 

m desmo ritrovar non puoi. 
desmo ri 


Spe 


S sso que 

oglgiorno mi rit 

Ig 

orna a mente, 

iorno mi rit 

In ch' 

l 

io risc 

ior 

ossa da profondo sonn 
a da prof 

O 

612 

La prima vol 

L 

ta 

a prima vol , in grembo a 
, ing 

i fior di 


i 


S 
fior di tesa 

Mi trova 

Mi tr 

i sotto |l' 

i sotto | ombra 

ombr, e dov' 

,ed 

io fos 

io f si 

E chi mi foss 

E 

i e da qua 

i e da q Iloc 

Ilo e come 

615 

Ivi recata, attonita men giva 
l 

Ricercando fra 


Ricercando fr me 


m . Di là non lung 

. Di là non | 

e 

Un mormorio da cava rupe usc 
Un m 

la 

618 

D'acque sgorganti che più gius 
gor 

o in chiaro 

oi 

Liquido pian s 

L 

i diste 

i 

ndeano, e immote 

Stava 

S 

no e pure come un ciel sereno. 


621 


Con pensiero inesperto io là 
perto i 

m'invio, 

m 

Seggo sul verde margo, e al lisc Seggo sul verde mar 
io e ters 

io et 

O 

Lago m'af 

L 

facc 

ago m'af 

io che parea 

io che par mi un altro 

mi un alt 

145 

624 

Lucido fir 

L 


mamento. | lumi app 


ucido fir 

e 

mamento. | lumi app na 
lo chino a 

l 

riguar 

2 

da 

iguar r che inc 

r che i ontro appunto 
on 

Nell'acquoso chiarore ecc 
o chiar 

o una forma 

o una f 

627 

M'appar che 

È 

inc 


i hin 


hi a mi riguar 

a mi 

da 

riguar . Indietro 

sa 

lo balzo 

l 

, indietro ella pur b 
„i 

alza 

ndietro ella pur b 

: io lie 

: io I ta 

Tos 

T to colà ritorno, e lieta anch'e to colà rit 
ssa 

630 

Tos 

T to ritorna e a' 


to r 


guardi miei risponde 
g 

Con guardi vic 

Con guardi v endevoli, spira 
endevoli, spir nti 
Pari amor 

P 

, pari br 

ari amor 

ame 

, pari br 

. Ivi tuttora 

.l 

633 

Terrei f 

T 

İS 

errei f i que 

i q st'occhi e in va 


hieinvn de 


nd sio 

Mi struggerei, se un' 

u amoros 

amor a voce 

Così non m' 

ì non m avvertiìa: quel ch' 
avver 

IV 

I i SCOrgI, 

Î SCOr 

636 

Creatura gentil, que 
Creatura gentil, q | ch'ivi ammiri, | ch'ivi ammi 
È il tuo sembiante 

È 

stesso; ei te 

so; ei t co viene, 

Tec 


Tosen va. Ma seguimi, e 


g 


tua 

t scorta 

639 

Sarò là dove 

S 

il tuo venir e i t 

i 

uo 

I tuo venire iti 
Teneri amples 

T 

si non attende un'ombra, 
Ma tal, di cui tu se' l' 
' |] imago. In dolc 
imago. In d 

e 

642 

Ins 

| epara 


epar bil nodo a lu 


bil nodo a I i congiunta 
Vivrai beata, un'infinita stir 
V 

p 

ivrai beata, un'infinita stir e 
Uscirà dal tuo fia 

Uscirà dal tuo fi nc 

n o, e sarai detta 

645 

Dell'uman gener ma 
Dell'uman gener m dre 

dr. lo tos 

ad 

to (e ch'a 

to ( 

Itro 

l 

Potev' 

P 


io far?) quell'invisibil guida, 


io f 

Ove m' 

Ove m invita 

invi, seguo, e te dis 

, e te d copro 

648 

Sotto l'ombra d'un platano, te 
S 

bello 


E maes 

E 

toso in ver, ma pur men vago, 

toso in ver 

Vezz 

V 

oso men, men lusinghiero e dolce 651 
Di que 

Di q ll' 


I ondosa imago. Indietro io t 


i 

Orco 

mago. Indietro io t 

Alla tu 

Alla t a vista il passo, il passo affr o af etti 
fr 

146 

Tu allor vér me g T 
ridando: ah! perchè fuggi? 
u allor vér me g 

654 

Ritorna 

Ritor , Eva gentil, t'arr 

GE 

e 

va gentil, t'arr sta, o cara; 
AN! da 

AN! 

me fuggi, e mia tu se 


mef 


i; tu S 
i; t 
ei 


Mia carne ed ossa: io dal mio lato fuor 


i, 

io dal mio lato fuor 
657 

Da 

D Ila 

I I to al cor più pres 
to al cor più p 

so, a darti vita 

lo la s 

] 

ostanza pors 

a por i, onde tu pos 
i, onde tu p cia 

Il mio confor 


l 


toe' 

I mio confor 

I mio diletto foss 
Im 

i, 

660 

Da 

D I mio fianco indivisa 
| mio f 

: io te 

: io t ricerco, 

È 

Parte dell'alma 
P 

mia 

m , te 

, t chie 

chi do e voglio 
Qua 

Q l altra 


| alt mia 

m metà 

m 

. Con gentil atto 

663 

Nella tu 

Nella t a la mia ma 

a la mia m n prende 

n pr 

sti allora 

sti allor, 

Ed io m'arr 

E 

e 

d io m'arr si, e da quel punto intendo | 
Quanto sia vinta femminil be 
Quanto sia vinta femminil b Ita 
I de 

666 


Da viril grazia e da 


Da vi 

saggezza, in cui 

So 

S I sta vera be 

| sta vera b Ità 

I. Così dice 

ìd 

ndo, 

La nostra 

L 

madre universa 

m 

I, con occ 

I, cono hi 

669 

Raggianti un puro ardor 
Raggianti un puro ar 
, tenera e 

dor 


dolc 


d 

e 

Sopra de 

5 

| nostro genitor pr 
/ 

imiero, 

nostro genitor pr 
Per metade 

Per 

abbracc 

abbr 

iandolo, appoggiossi; 
672 

E con metà de 

E 

I colmo ignudo se 
I co 

no, 


So 


S I adombrato dalle s 

I adom 

ciolte trecc 

ciolte t 

e 

Sotto l'oro ondeggiante, a incontrarv S 

e 

otto l'oro ondeggiante, a incontrar v nne 675 
Il se 

l 

n di lu 

n di li. Da quelle graz 

i. Da quelle gr ie umili 

E da tanta bellezz 

E 

a Adam rapito, 

Con amorosa maestà sorride 

678 

Alla sua sposa, e con soavi baci Preme le cas 


P 


te labbra. In ta 

te labbra. In t le aspetto 

Sorri 

5 

de 

orri nte a Giunon dipinto è Giove, 681 


Quand'ei le nubi che di maggio i fiori Quand'ei le nubi che di 
maggio i fi 147 


Spar 

S 

gon sul s 

par 

uol, feconda 
uol, f 

. Il guardo alt 
. | 

rove 

| guardo alt 
Il rio Demon punto d'invidia t 


l 


O 

I rio Demon punto d'invidia t rs r e; 
684 

Pu 

Prcon gelos 

n 

a rabbia ind 

a rabbia i i tornolli 

it 

A so 

A gguarda 

gguar r traver 

È 

S 

traver o, e il suo dolore 

Esa 

E lò in que 

lò in q sti detti: Oh tormentos 
sti detti: Oh t 


a 


687 

Vis 

V ta 

t!O 

! h vis 

h v ta abborrita! In b 
ta abbor 
raccio dunque 
rita! In b 

L'un dell'a 

L 

Itro cos 

l 

tor 

t, dig 

or 

ioia 

, dig 

in gioia 


i 


Pas 

P san l' 

n l ore felici, ed io danna 

ore f 

to 

690 

So 

S n pe 

nprs 

r empre la 

empre | ggiù 

ggi , donde i pia 

, donde i pi ceri 

E amore han bando eterno, e dove un crudo E 
Non appagato mai desio bollente 
ìo b 

693 

Fra tanti altri m 

F 


a 


ra tanti altri m rtir ne cr 

È 

UCC 

tir ne cr 

la e strugge? 

Ma non s'obblii que 

obblii q | che dal loro inca 

I che dal loro | 

uto 

Labbro raccolsi. In | 

L 

O 

abbro raccolsi. In Ir arbitrio ir 
| tutto 

arbitrio i 

696 

Qui non è dunque; un arbore fatale Qui non è dunque; un ar 
Vietato è 

V 


lor 


I, ch 

or 

e de 

e d I Sape 
IS 

r si noma 


rsin 


Che! vie 

Che! vi ta 

t to il saper? Iniqua le 
to il saper? Iniqua | gge 
699 

Che gelosia dettò 

ia dett ! Que 

! 

I lor Sign 

I] 

ore 


or Sign 


Pe 

P rch 

rèta 

è t | pregio ad es 

Ip 

si invidia? E fia 

si invidia? E f 

Colpa il saper? pena la morte? s a la m 
olo 

702 

Ignoranza li regge e in es 
/ 

sa è pos 

p ta 

La lor f 

L 

elicità 

a lor f 

? ques 
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r chiedi, 

È 

Dubita 

Dubi r me ne 

P 

fa. Dov' 

f 


è colui 


1185 

1 

Ch'ami le pene sue? Chi non vorrebbe, i non v 
Trovandone la via, Ss 

T 

campar d' 

campar d Averno, 

A 

Ancorc 

Ancor hè là dannato? E tu 

hè là dannato? E t, tu stesso 
1188 

1 

Romper non cerc 

Romper non cer here 

her sti i la 

sti i | cci tuoi 

E audace 

E 


me 


m nte avventurarti ovunque 
nte avventur 

Fos 

F si più lungi dalla pena 

i 

, e dove 

1191 

1 

Di scambiar col riposo i tuo 
Di scambiar col riposo i t i tormenti, i t 
E col gioir più p 

E 

ronto il duol p 

col gioir più p 

a 

ronto il duol p ssato 
Ricompensar s 

r pera 

per ssi? Ecc 


i? E o que 


oglch' 

I ch io 

1194 

1 

Qui ricercai. M 
Qui r 

a fors 

af 

e a te che solo 
Conosci il be 

ci il 

nnè ma 

n nè mi provas 
i p 

ti il male 

ti il 

Or parlo invan: la volontade in fine Or 
1197 

1 


Di que 

Di q i che là ci confinò, m' 
i che là ci confinò, m opponi: 
Ebben; munisc 

E 

a di più salde sbarre, 

7 

Se in quell'a 

Se inq 

tra 

t prigion guardar 

pr 

C 

igion guardar i intende 


ii 


1200 
Le su 
L 


e porte di ferro. A 


e porte di f 

t 

erro. A u 

t e dima 

e di 

nde, 

Ecc 

E o le 

o l mie 

m rispos 

n 

te: il res 

te: ilrto è vero 
to è ver; 
Ov'essi han detto, mi trovàr; ma quindi si han detto, mi t 
1203 

Vor 

V res 

Or 


ti tu di violenza o trame 


ti 

165 

Dunque accusarmi? 
È 

Con amaro scherno 
Ei S 

E ì parlava, e 

Ì p 

i 

I Angelo gue 
Angelo g rriero 

È 

1206 

Sdegnos 

S 

amente sorridendo: Oh! di 
Or 

S 

ridendo: Oh! di se, 
Qua 


Q I danno in cie 

I danno in ci l, dacchè Satà 
S 

n ne cadde, 


Satà 


n, l 

n, | esperto estima 
ti 

to 

trdisa 

È 

ggi, 

1209 

Eppur di là p 

E 

e 

ppur di là p r sua follia sbalzato! 
Ei dal su 

E 


o carce 
o car r fugge, e in dubbio sta 

È 

ssi 

Or gravemente s 

Or 

e sia saggio o folle 

1212 

Chi dell'audacia sua ragion gli chie sua ragion gli chi de 
E degl'infr 

E 

a 

degl'infr nti suoi limiti inferni! 

nti suoi | 

Cotanto savia cosa ei stima al Suo 1215 

Dolor sottrarsi, a 

Dolor 

I SU 

l 


o gastigo! e poi 


D'accrescerli non cura! Orr 
cerli 

es 

non cura! Orr ta 

t, iniqu 

si 

O 


Spirto superbo, in tuo pens 


fint nto 

1218 

Che di fiamma settemplice avvampando L'ira su 
L 

perna 

per, alla 


, a tua 


t fuga in mezz 

f 

O 

Non ti raggiunga, e 

Non tir 

ne 

n gli abissi a 

i | suon 

/ 

O 

1221 

De 

D | suo flagel terribil non ri 
| suo flagel terr 

pinga 

ibil non ri 

Quest'alto senno tuo, che ancor non ser 
ppe 

Come pena non avvi ch 


i 


e all' 

e al acceso 

1224 

D'un infinito Dio fur 
D'un inf 

O 

inito Dio fur r s' 

r adegui. 

Ma perchè qui tu sol? perch 
ol? per è non ve 

è non v nne 

Tutto con te lo s 

T 

catenato infe 
catenato inf rno? 

È 

1227 

Men aspro è il duol pe 
pro è il duol 


' tuo 


't i compa 

i comp gni, o me 
gni, om no 

Atto al soffr 

Atto al sof ir se 
fr 

' tu 

't ? Vale 

? V nte Duc 

nte D e 

Primo a fuggir 

P 

dal duol, s 

rimo a fuggir 

e alle tu 

e alle t e schiere 

1230 

Cotal ragion di fuga aves 
Cotal ragion di f 


si addotta 


i addot, 

Qui senza fallo il disertor tu solo a f 
Or non Ss 

Or 

are 

ar sti. - Con un torvo sguardo 
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1233 

Gli ris 

Gli r ponde Satà 

ponde S 

no: Al pa 

no: Al p r d'ogn 

È 

i altro 

i alt 

lo s 

/ 

off 


of rir so, nè S 


f 
big 

bi ottis 

ot co al duolo, 

Angelo ins 

Angelo i ultatore 
ultator, e ben per prov 
, e ben per pra 

1236 

Sai se fero la 

Sai se fero | ssù m' 

ù m avesti incontra, 
Allorchè 

AI 

in tuo favor lar 

i 

uinos 

n tuo favor la r 

a 


Folgore velocis 


F 
sima discese, 

1239 

E all'imbelle as 

E 

ta tu 

ta t a soccorse all'uopo. 


Ma i tuoi pur sempre vaneggianti detti Méstranti ignaro 
assai di ciò ch'a esperto 1242 


E fido capit 

E 

a 

fido capit n dopo le dure 
Pa 

P ssate prov 

tepree dis 

e e di astros 

t 

i eventi 


Far s 


Far i convenga, onde a perigli ign i convenga, onde a perigli 
i oti 1245 


La s 

L omma delle cose ei non esponga. 
Quindi d' 

Quindi d abisso a valicar gl' 
o a valicar gl imme 

im 

nsi 

Deserti io solo, io sol m' 

| m accinsi e que 

q sto 

1248 

Nuovo mond 

Nuovo m 

o a spiar, di cui non tac 

o a spiar 

e 

Anc 


A o la 


o I ggiù la fama 

ggiù la f 

. lo da 

l 

r qui spero 

È 

Miglior alber 

Miglior al 

go int 

ber 

erra o in aere a' miei 

go int 

1251 

Infelici compagni, ancor ch'io deggia | 
In tal conquis 

/ 

to far novella prova 

to f 

Di ciò che tu, di ciò che ardiscan que n q ste, 


1254 


Incontro a me, tue leggiadrette schiere; | 
Di cui più facil fora e degno incar Di cui più f 
C 

acil fora e degno incar o 

Servir | 

S 

a 

ervir | ssuso al lor S 

l 

ignor 

lor S 

, cantar 

ignor 

gli 

, cantar 

1257 

Inni devoti intor 

l 

n 


nni devoti intor o al trono, e stars o alt 


i 

Fra presc 

F 

ritte distanz 
p 

e umili e 

e umili inc 

i hin 

hi i 

Che tra 

Che tr tta 
tr l'as 

j 

ta e 'I brando. - A 
Ib 

lui risponde 
rando. - A 
1260 

Tos 


T to l' 


to | Angel guerrier: Dire e di 
Angel guerr 

S 

ier: Dire e di dirsi, 
Sa 

S ggio va 

ggio v ntars 

n 

i sfuggito 

i sfuggit r di pene 
È 

167 


Quindi un abbietto esplorator Quindi un abbietto esplorato , 
conviensi, r 


1263 

A Duce 

A 

, dimmi, o di m 


,d 


e 

immi, o di m nzogne e frod 

nzogne efri 

Ad un ma 

Ad un m lign 

li o artefice? E di f 

o ar 

ed 

tefice? E di f e 

Tu favellar pot 

T 

e 

u favellar pot sti? O sacro nome 1266 
Di fed 

Di f e profanato. E a cui tu f 

e pr 

ido? 

ofanato. E a cui tu f 

A quella iniqua abbominevol, vile A 


Tua ciurma di ri 


7 
belli, adatto corpo 

ua ciurma di ri 

1269 

Di capo tale? Oh! rara fede è 
Di capo tale? Oh! r 

quella 

q 

Fra voi giur 

F 

a 

ra voi giur ta appunto allo 

ta appunto all r che al vostro 
Supremo re da voi rom 

5 

pea 

upremo re da voi rom 

si fede, 

1272 


Ed apparir di I 


E 

ibertà campione, 

d apparir di | 

Mostro d'ipocrisia, vorresti ades 
, V 

so 

Tu che 

7 

sì basso il guardo 
so il guar, umil la fr 
zu 

onte 

mil la fr 

1275 

Più che alc 

Più che al un altro 
un altr, alla 

, a pres 


p 


enza augusta 
De 

D | Re del cie 

l 

| portavi? E p 

| p 

e 

ortavi? E p rchè 
È 

, dimmi, 

,d 

Se non pe 

Se non pr tor 

r t gli il trono e por 
Or 

te ste 

gli il trono e por 
SSO 

1278 


In vec 


l 

e sua? Ma quel ch'io dico, or nota Va, là 
V 

rifuggi onde f 

p 

uggisti; S 

ifuggi onde f 

e osi 

Più in ques 

Più i 

ti comparir s 

ti comparir acri confini, 

acri 

1281 

Con mille giri di catene 

Con mille g 

avvinto 

Giù ti stra 

Giù ti str scino al tuo baràtro 


scino al tuo baràtr , ed iv 


, edii 

Ti conficco cos 

T 

Ì che a scherno poscia 
1284 

Non avra 

Non avr i più di quelle 
i più di 

porte mai 

p 

Le troppo | 

L 

iev 

e troppo | 

i sbarre 

i sbarr . - Ei sì minaccia; 
Ma di minacce il fier S 
il 


atà 


fier S 

n non cura 

n non cur, 

1287 

E di più rabbia acces 
E 

o. - Allor 

0. - A 

, soggiunge 

Ilor 

O gra 

O gr n custode di confini e porte n custode di confini e p 
Altero Che 

Al 

rubin, parla di ceppi 
È 

1290 

Quand'io sia tu 


t o prigion. Bench 


O p 

è SÌ spesso 
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Codeste ala 

te al te spalle tue 

t cavalchi 

IIR 

/ 

e de 

e d I cielo, e 'I trionfal su 
| cielo, e "| tr 

o carro 

o car 

1293 

Cogli altri tuoi compagni al giogo avvezz Cogli alt 
i, 

Per quelle vie d'as 

Per 

tri smaltate, in giro 


TU S 


T tras 

t 

cini la 

cini | ssù, ben altro pe 
Ù, ben altro p so 
1296 

Da questo braccio poderos 
to b 

o adesso 

Aspettati a sentir. - 
entir Me 

ntr'e 

ntr i dicea 


id 


Il rif 
l 
ulgente angelic 


I rif 


o squadrone 

1299 

Più che fiamma s 

Più che f 

i fe 

i f ' corrusc 

' Cor 

O e ros 

oerso, 

Ed in se 

E 

mbianz 

m 

a di cres 

a di cr cente luna 

l 

Aguzzate le corna, intorn 
Aguzzate le corna, intor o il prende o il 
1302 


Ad accerchiar coll' 


Ad accerchiar col aste in res 
inrta 

t. In ricco 

l 

Campo folta così torc 

Campo folta così tor e la messe 
L'irte crestute cime ove 

L 

le 

| spinge 

1305 

Gagliard 

Gagliar o ve 

o v nto, e 'I buon bifolco intanto nto, e 'I buon b 
Riguarda e teme che sol tris 

| t te paglie 

Las 

L cin sull'aia poi le 

poi vòte 


V 


spiche. 
1308 

Ne 

N I gra 

| gr n risc 
nr 

hio Satà 
hio S 

n, tutta 

n, È 
raccolta 

È 

L'es 

L tre 

tr ma possa sua, grande e 
,g 

d immoto 
di 

Sta qua 
Sta q I Atla 


| Atl nte o Tene 
nteoT 

rif 

r fe; agli astri 

if 

131 

11 

31 

Giunge sua mole, e 
m 

ins 

i 

ulle nere pe 

ulle nere p nne 

De 

D I gra 

| gr n cimiero lo spa 
n cim 

vento onde 


vento o 


ggia 

99 , 

Nè di la 

Nè di | nc 

n ia la man, di scudo il braccio udo il 
1314 

Sforniti son. T 

S 

er 

forniti son. T ribile conf 

er 

litto 

ribile conf 

Già fra lor cominciava, e all'urto or Già f 
rendo 

ra lor cominciava, e all'urto or L'Eden non s 
L 

ol, ma 

ol, m la 


I sidere 


sider a vôlta 
1317 

Fors 

F 

e de 

e d I ciel crolla 
| ciel cr 

to avrebbe 

to avr 

, O tutti 

,Ot 

Di que 

Di q sto mondo gli elementi almeno, Naufraghi e s 
Nauf 

ciolti, ne 

ciolti, n | dis 

I di ordin primo 
ordin p 
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1320 


Sarien tornati, se repente in cielo S 
Non sospendea l'onnipossente destra Quell' 
Quell aure 

aur a lance ch'ivi anc 

an or fiamm 

Or 

e 

fiamm ggia 

1323 

Fra lo Scorpio ed Astrea. L'E 

F 

terno in es 

ra lo Scorpio ed Astrea. L'E 

sa 

Librò da pr 

L 

ima ogni creata cos 

ibrò da pr 

a 


Eles 


E 

fere e la terra e l'aria e 'I mare, f 
1326 

E in es 

E 

sa libra ancor battaglie e regn 
sa libra ancor battaglie e r 

i 

Ed ogni evento di quaggiù. Due 
E 

pondi 

Or s 

Or u v'impose, un di battaglia s 
, un di 

egno, 

1329 

L'a 

L Itro di f 

/ 


ug 


tro di fa e a Gabrie 

a e a Gabr I n'ascris 

rse 

L'uno, l'altro a Satán: rapido alzoss L 
i 

Questo e |' 

| asta toccò. Ciò mira e dice 
iò m 

1332 

L'Ange 

L 

lo all' 

lo all empio Spirto: lo | 
empio S 

a 

pirto: lo | tua 

t pos 

p sa, 

Satà 


S 


n, conosco, e tu la 
, etul mia 

m , non nos 

, non n tre 

tr, 

Ma sol di lu 

I di l i ch 

i 

e le ci diè 

e le ci d; che giov 
; che gi a 

1335 

L'armi tentar 

L 

,S 

'armi tentar e qua 
e q nto sol permette 
Il ciel, vale 

l 


il tuo braccio e vale il mio, 


In cu 

l 

i dall'alto ora cotal s 
i 

‘'infond 

‘inf 

e 

1338 

Doppio vigo 

Doppio vi r ch' 

È 

io sotto i piè qua 

io sotto i piè q | fang 
If 

O 

Calpestarti potre 
Calpestarti potr i? Sollev 
i? S 


a In prova 


a In p 

Colassù gli occhi a quel celeste segno, 1341 
E vedi quanto debole 

E 

e leggiero 

el 

Tù se 

T 

i, se a me res 

me r ister osi. - Il guardo 
ister osi. - Il 

Leva 

L 

Satá 

S 

noeve 

no e v de alto balzata 
1344 

La lanc 


L 


e sua; nè più, ma via sen vola 
Rabbiosame 

m nte mormorando, e sec 
nte m 

O 

Si dilegua 

Si d 

no ins 

no i ie 

iml' 

m I ombre notturne. 
ombre n 
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LI 

L BRO QUINT 

B 

O 

RO QUINT 

Allo 

A 


spuntar del giorno Ev 

E a racconta ad Adam 

A 

O 

un sogno che l’ha turbata nella scorsa notte. Egli, E 
be 

b n- 

ché lo 

I ascolti con dispiacere, 

r pur la consola; e quindi 
q 

escono ambedue a prende 
pr 

r cura del giar 

g 

dino. 

iar 

Loro 

Lor can- 


tic 


t o mattutino 

mat 

sulla soglia dell’alber 
dell 

go 

'alber . Dio pe 

p r tôrre 

È 

all'uomo 

a 

ogni scusa, manda Rafa 
Raf ello ad ammonirlo di 
non partirsi dall’ubbidienza dal 
, di fa 

f r buon uso della sua 
libe 

/ 

rtà e di stare 

star in guardia 


guar 


contro 

contr il suo nimico; a Sco- 

pr 

p irgli 

ir in fine quanto può essergli er utile di sapere. 
saper Rafae 


R 


lo scende ne 

n I par 

p adiso. Sua comparsa. Adamo A 
lo scorge 

Or 

di lontano, gli va incontr 
di | 

o e lo con 

ontano, gli va incontr 
duc 

o e lo con 


e alla sua dimora, 


Ov 
o elo 

l inv 

i ita al suo pranzo. Rafae 

Raf lo eseguis 

egui ce gli ordini 

Or 

avuti, avverte Adamo 

A 

de 

d I suo sta 

t to e de 

d | suo nemico e 

gli espone chi que 

q sti sia: gli narra il princ i ipio e la cagion 
gi e della gue 

g rra avvenuta in cie 

ci lo e come Satán 

Sat o 


strascinò seco le sue regioni ver r 


so la parte Aquilonare 

te Aquilonar e 

le spins 

pi e a ribellarsi, eccettuato il solo Abdiello, A 
zelante 

Serafino che disputa contro di | uta contr 
u 

o di l i e lo abbandona. 

| rose 

l 

| pa 

i p ssi pe 

iprle piagge Eoe 

j 

Inoltr 

/ 

a 

noltr va l'Aurora 

va l'Auror, e 'I verd 


, e 'l ver e grembo 


e g 

3 

Alla te 

Alla t rra s 

p 

pargea d'indiche perle 
par 

Qua 

Qu ndo col giorno uso a levarsi Adamo 171 
Si risvegliò. Dell'a Si r 
ere al pa 

ere al p r leggiero 

rl 

6 

Era il suo sonno 

E 

, da te 

, da t mpra 

mpr ti e 


ti puri 


p 


Cibi nudrito, e so 
Cibi nudr 

| bastava a sciorlo 
De 

D ' fuma 

' fum nti rus 

nti r celli il mormor 


celli il m 


| tr mola 
m 

r deg 

f 


li arbosc 


li 

elli scossi 

Dall'aura ma 
Dall'aura m ttutin 
ttuti a e 'I garrir I 
ae 'lgar 

ie 

rir I to 

De 

D ' vispi auge 

i 

i che d'ogni ramo us 
i che d'ogni ramo u cia. 
12 

Non de 

Non d sta anc 

an or co 

Or 

nma 


n mraviglia ei mira 


Eva, SC 

E 

omposta il crin, le gote accesa, Argomento di t 
Ar 

orbido riposo; 
gomento di t 

15 

E appoggiato su 

E 

| cubito 

I cubit , con guard 

, con guar i 

D'amore arde 

D'amore ar nti sovra le 
nti sovra | ipendea 

Fis 


F o in quella beltà che, vegli o dorma o in quella beltà che, 
vegli o dorm , 18 


Spira ognor nuove gr 


5 

a 

pira ognor nuove gr zie 
zi. Ind 

.lila 

ima 

m no 

Mollemente prendendole, con voce Soave 
5 

, qual di Zefiro è il susurro, 
, qual di Z 

21 

Su 

S I sen di Flora 

I sen di Flor, bis 

, bi bigliolle 


bigliol : Sor 


gi, 


Sor 


Spos 

5 

a, amor mio 

a, amor mi , mio bene 
,m 

, ultimo dono 

,u 

E 'I più caro del ciel; s 
E 

vegliati, o sempre 

24 

Nuovo dile 

Nuovo dil tto mio: sple 
tto m 

nde il mattino, 

nde il m 

C'invita il fresc 
C'invita il f 

o campo, e l'ora destra 


t 


Noi perdia 

Noi per 

m d'os 

m 

serva 

rrcome le piante 

È 

27 

Da noi culte germoglino, e 
Da noi culte ger 
s'ingemmi 

Que 

Q I bos 

I b chetto vaghissimo de' cedri; cedr 
Come la mirra e 

Come la mir 

'l ba 

'l b Isamo distilli, 

30 


Di qua 


Di q i color la terra e 'I ciel s i color 
i pinga 

i p 

E come l'ap 

E 

e su pe' fior novelli 

f 

Si pos 

Si p i e sugga Il liquido tesoro. 
a il 

33 

A que' bis 

A 

bigli ella 

bigli e destossi, e vôlti 
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In Ada 

] 


m gli occh 


mg 

| pauros 

i 

i, al seno 

Lo S 

L 

trins 

t 

eedis 

e e di se: O solo in cui riposo 
36 

Trovano i mi 

T 

e 

rovano i mi i pensier, m 
i pensier 

ia gloria e mia 

,m 

Fe 

F lic 


| ità 

i, con qua 

, con q I pia 

| pi cer riveggo 

cerr 

Il tuo se 

l 

mbia 

mbi nte e la risorta 
nteelar 

aurora! 

aur 

39 

Chè questa notte (ah 
ta notte ( ! simil notte unquanc 
I 

O 

Non tras 

Non t 


corsi finor) Sogna, S 


corsi fl 

e pure 

Un sogno fu, non già 

Un sogno fu, non g , qual spesso io soglio, 42 
Di te 

Di t , dell'opre de 

, dell'opre d | pa 

| p ssato giorno, 

ato g 

O di quelle che andiam pel nuovo sole Divis 
Di 

ando fra noi, ma 

ando fra noi, m un torbo e tetro un t 

45 

Sogn 

5 

o fu il mio, q 

of 

ua 


u il mio, q | non s'offers 


I non S'of 

e prima 

e pr 

Al mio spirto giammai. Pr 
Al mio spir 

e 

to giammai. Pr sso l' 

o | orecc 

or 

hio 

Una voce gentil (la tu 
Una voce gentil (la t a mi parve) a mi p 
48 

Fuori a diporto m 

F 

uori a diporto m invitò: T 
i 

u dor 


nvitò: T 


u dor 


Eva? 


dice 

d 

ami quella voce 
ami quella v 
; ah! vie 

; ah! vi ni: 
Piace 

P 

vol, fresca 
vol, f 

, ta 

, t citurn 
citur a è |' 
aèlora 

Or, 


51 


Se non che il vigil gor 

Se non che il vigil g gheggiante augello or 
Rompe il silenzio della notte e sparge spar 
Più dolc 

Più d 

i all'aure i suo 

i 

| sospir d'amore. 

pir 

54 

Più chiaro il lume su 

Più ch 

o ve 

OVIS 

ra dal pie 

a dal p no 

Orbe 

O 

la lun 


lala e vagamente ombre 


a e vagamente ombr ggia 

La faccia delle 

L 

cose. A che sì bella 

cose. A 

57 

Vis 

V ta 

t, se alcun non la riguarda? Il cin non lar 
e 

iguarda? Il ci lo 

Con tutti gli occ 

Con tutti gli o hi suoi perchè si veglia i 
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anco più debil tor i 


na 
ndietro anco più debil tor , 
No, crede 


No, cr 


r non convie 

r non convi n. Ma sia qua 

ia ql vuols 

I vuol i 

198 

L'ordin dell'universo: in ciels L 
‘aggiri 

Regolator sopra la terra 
Regolator sopra la ter il sole 
i 

O que 

O q sta intorno a lui; d 

i 

a 

ntorno a lui; d Il' 

| oriente 

Or 

201 


La fiamm 


L 

a 

a fiamm nte carriera es 
nte carr 

so cominci, 

O da 

Od Il' 

Il occaso con leggiero e cheto 
Equabil pas 

E 

so ella vêr lui s'inoltri, 

È 

204 

E mollemente su 

E 

I volubil as 

Iv 

se 

Te 


T con le ta 


con le t cit' 

cit aure ins 

aure i iem trasporti, 
In tali arcani tr 

l 

a 

n tali arcani tr vaglia 
vagli r tua 

% 

mente 

m 

207 

Ah! non voler 

AN! 

, Adamo; a Dio li 
non voler 

las 

, Adamo; a Dio li 
cia, 


Lui servi e temi, e l'ordine ei disponga L 


A gr 

Aa 

gr do suo, delle create cose: 
210 

Tu i doni s 

T 

uoi, que 

uoi, q sto felic 

sto feli e suolo 

E la bell'Eva tua contento godi. 
E 

Per le ricer 

Per 

C 

le ricer he tue tropp' 

he tue tr 

alto è il cielo, 

213 


Umilmente 


Um 

sil saggio, a que 

q I che pres 

I che pr so 

Ti s 

T ta volg 

ta vol i tue 

i t cure, i sogn 

cu 

i va 

ivni 

284 

E d'altri m 

E 

ond 

d'altri m 

i e di chi là soggiorni, 
216 

Da te disgombra, e che svelato io t' 


velato io t abbia 


Della te 

Della t rra e de 

È 

| cie 

I ci | qua 

Iqnto mi lice, 

nto mi 

Pago rimanti. - Non più i 
Pago r 

nce 

imanti. - Non più i 
rto allora 

È 

219 

Ada 


A m soggiunge: - Oh come, eccelsa e pura, Celeste 
Intelligenza 


te | 
, appie 


, appi n la sete 


De 

D | saper tu mi calmi! | 
È 

I nodo hai tr 

tu mi calmi! | 

onc 

I nodo hai tr 

O 

222 

Tu de' 

T 

mie 

m i dubbj, e 

i d 

'I più tranquillo e piano 
'I più t 

Cammino io scorg 
Cammino io scor o omai, lungi dall'as o o 
pre 


Cure che attoscan della vita il dolce n della vita il d 


225 

SÌ, que 

Sì, q ' pensieri infe 

' pensieri inf sti Iddio, lo veggo sti I 
Allontan 

All 

ò da 

òdil' 

Il uom, se lungi ei stesso 
Con erra 

Con err nte de 

nte d sìo, con stu 

t dio va 

dio v no 

228 

A cercarli non v 

A 


a 


cercarli non v : ma spingersi ama Fuo 
Frdi se 

È 

ntie 

ntr l'irr 

fi 

eq 

l'irr uie 

ul ta me 

ta m nte 

Senz 

S 

a alcun fren 

a alcun fr o e senza me 
m ta alcuna, 

231 

Finch 

F 

è ragione 


èr 


e la mae 

e la m stra prova 

Non la richiama 

Non lar 

a que 

aglve 

Iv rac 

r e e primo 

Sape 

S 

r che di sottili astruse cose 
234 

In traccia non s 

l 

i volg 

i vol e e d'uso vôte 

OV 

Ma quelle sol che gli stan presso e donde Raccor può fr 


r 


utto, a inves 
può fr 

tiga 

t 

rs 

r'adopra. 
237 

Un delirio or 
Un deli 
goglioso 

rio or 

, un fumo, un vento, 
, unf 

Null' 

Nul altro è 
alt 

il resto, e 

i 

d ines 


d i 


perti e tardi 
perti e t 


Ci rende a quel che più ne importa Ci rende a quel che più 
ne impor, e solo 240 


Di più oltre indagar cupidi sempre. 
Di più ol 

AN! s 

AN! ì, da ta 

ì, da t nt' 

nt altezza il vol s 

il 

‘abbassi, 

E più vicine utili cose 
E 

il tema 

i 

243 

Sia 

Snde 


n d ' nostri colloqui, onde a me sorga 


' nostri colloqui, onde a me sor 285 

Alc 

Al un suggetto d'opportuna inchiesta, Se di tu 
Se di t a soffer 

a sof enz 

fer 

a e dell'usato 

246 

Favor vorr 

Favor 

a 

vorr i de 

i d gnarmi. Udii con gioia 

gnar 

Di que 

Di q I che innanzi a mia memoria avvenne L'is 
L toria da 

t 

I tuo labbro; ora la m 


l 


ia 

tuo labbro; ora la m 

249 

Pos 

P s'io sperar che tu d' 

io sperar che tu d udir non sdegni? 
Tu for 

T 

S 

u for e ancor la ignori, e pa 

e ancor la ignori, e p rte ancora r 
Riman del dì. Quant'io m'ingegni or vedi 252 
Per trattenerti m 

Per 

ec 

trattenerti m o. A tanto ar 

o. A 

dire 

tanto ar 


Sien 


5 

o dis 

o di colpa la mia speme e 'I vivo Desìo di tue risposte. lo tec 
. l 

o assiso 

255 

Cre 

Cr do sedermi in cielo; e assai più dolci Son 
Soall' 

o all orecc 

Or 

hio mio gli acce 

hio m 

nti tuo 

nti t i 

Che al riars 

Che al riar o e famelic 

o e fameli o pa 

o p la 


I to, 


258 

Dopo il lavoro, i fr 
Dopo il | 

utti della palma 
avoro, i fr 

Sull'ora cald 

$ 

a che al ristoro invita. 
a che al ristoro i 

Saz 

S ia 

i n bentosto quei, benchè soavi, 261 
Ma non così le tu 

ì le t e paro 

e par le asperse 


Della superna grazia. - E la tua lingua Della superna grazia. - 
E 


(C 
( on celeste dolc 


dol ezza a lui soggiunge 


264 

L'Ange 

L 

lo allora) e le tue labbr 

lo al 

a 

lora) e le tue labbr, o Adamo, 
Di ve 

Di v nustade e d' 

e d eloquenza prive 

Non sono già; chè lar 

| gamente | 

ar 

ddio, 

gamente | 

267 

Come in sua bella imagine 
a bella i 

, dif 

, d fus 


if 

e 

Nell' 

Nell alma tua del par che nel sembia mbi nte 
I doni S 

/ 

uoi. Sia 

uoi. S che tu pa 

che tu p rli o taccia 

È 

270 

Ogni gentile e nobil grazia 
Ogni gentile e nobil g 

è tec 

è to 

E ogn'atto ne 

E 

compone ed ogni accento. 


Noi celeste famiglia in m 


f 
ino 

amiglia in m 

r pregio 

j 

286 

273 

Te 

T non abbia 

non abbi mo abita 
mo abit to 

t r terr 

b 

en 

terr o 

Che di nostro conserv 
er o al sommo, etern 
o al sommo, eter o 
Signo 

S 


rdelT 

È 

utt 

delTo 

utt, e le sue vie coll'uomo 

276 

Gioio 

Gioi si investighiam, quant'ei t' 
i t onori, 

onor 

O Adam, veggendo, e come al pa 
alprch 

È 

e in noi 

Il SU 

l 

o te 

o t nero amore ha in te riposto. 
nero am 


279 


Or narra pur: | 

Or 

ungi, ben lungi avvenn 
narra pur: | 

e 

Che per immensa ed aspra via spedito Vê 
Vr le infernali t 

rlei 

e 

nfernali t nebros 

nebr e rive 

282 

Fos 

F s'io que 

io q | dì che tu spira 

| dì che tu spir sti in prima 
L'aure di vita. In quadra e d 
L 

e 


‘aure di vita. In quadra e d nsa schiera (T 


( al fu il com 

T 

a 

al fu il com ndo) ad os 
ndo) 

servar ne andammo 
285 

Se da 

Se d | carce 

I car r fuggirsi od altro ancora r f 
Il nemico tentas 

/ 

se, onde ne 

, onde n | mezz 

Im 

O 

All'opra 

AI 

sua la creatric 


sua la creatr e mano 


288 

Convertir non doves 
Convertir 

se irato Iddio 

i 

In man s 

l 

te 

t rminatrice. È v 

È 

e 

minatrice. È v r ch 

È 

e indarno 

ei 

Fora ogni s 

F 

forzo di quegli empj uscito, 
f 

291 


Non pe 

Non p rmettente 
È 

lui; ma quel s 

l 

upre 

upr mo 

Re messaggi talor così ne invìa 
i 

A gloria d 

A 

e 


gloria d | suo regno e a prova ins | suo regno e a prova i 
ieme 


294 

Di nostra pronta 
Di nostra p 
obbedienza 

O 


. Chiuse 


Con stanghe e sbarre immobili trovammo nghe e sbarre i 
Le nere port 

L 

e 

e nere port, e assai da lunge in prima 297 
Ben altro suon che di cele 

di 

sti cetre 

E liete danz 

E 

e entro v'udimmo; un tuono 

e ent 

Di grida lamentevoli n'us 

Di g 

cia, 

300 

Di dis 

Di d perata rabbia e d'urli orrendi. 

perata rabbia e d'urli o 


Quindi conte 


Quindi cont nti alle serene piagge, 287 
Anz 

A i 'l compier de 

i 'l compier d | sabbato, tornammo | sabbato, tornamm, 
303 

Com'era a noi prescritto. Or na 

Com'era a noi prescritto. Or n rra; attento r 
Tas 

T colterò; chè se il mio dir t 

i 

I mio dir t è grato 

è gr 

lo pur pr 

l 

OV 

o pur pro in udirti egual di 

oinu 


le 


dirti egual di tto 
tt. 

306 

Così pa 

Ì p rlò l'alta Poss 
n 

anza, e Adamo: 


- Arduo per | 


I 


Arduo per | uom, riprese 
uom, r 

, è il dir com'ebb 

, è il dir 

e 

La su 

L 

a vita principio. E chi se 
a vita pr 


stesso 


309 

Nascendo ravvis 

ndo r 

ò? Ma pur la brama 

a pur 

Di prolungar qui meco il t 
Di p 

U 

rolungar qui meco il t o soggiorno M'indusse a favellar 
f 

. Da 

avellar 

un alto sonn 

una 

O 

312 

Qua 

QU si ris 

si ri cosso, io mi trova 


so, io mi tr 


i dis 

i di teso 

Tra l'erbe e i fi 

T 

ori mollemente e spars 

ra l'erbe eifi 

O 

D'un ambrosio sudor che il so 
2 

| bentosto 

315 

Coi caldi rai ters 

Coi caldi rai t 

e elambì. Vér l' 

e e lambì. Vér I etra 

Gli occ 

Gli o hi attoniti volgo, e l'ampia hi attoniti 
, azzurra 

, aZZur 


Volta col guard 


Volta col guar o tras 
ot 

correndo intor 

cor 

n 

rendo intor o 

318 

Alqua 

Al 

nto vo: da interna 
nto vo: da i 

for 

fz 

or a spinto 

Quindi, com' 
Quindi, com io slanciarmi al ciel volessi, Sovra i piè balzo e 
S 

sto. Valli, colline 
sto. V 


321 


Mi rimiro all'intorno, om 
Mi rim 

bros 

iro all'intorno, om 

i bos 

i b chi, 

Piagg 

P 

e e campagne apriche e fonti e laghi E se 
E rpegg 

È 

ia 

i nti garruli r 

nti 

US 

garruli r celli, 

324 

ES 

E ulle ve 


ulle v rdi rive un vario m 


» 
oto 

di rive un vario m 

D'animanti dive 

D'animanti d 

rs 

r i. Altri la terra 

i, Al 

Preme co 

P 

| piè, rapido il vol di 

l 

S 

piè, rapido il vol di piega 

327 

Altri per I 

Al 

tri per l aere, oppur di ramo in ramo aere, oppur dir 


Lieto S 


L 

altella e be 

altella e b i concenti alterna 
i concenti alter . 

Tutto ride all 

T 

utto ride all intorno, alme fr 
int 

agranz 

orno, alme fr 

e 

330 

Tutto spira e di gioja il cor m 
T 


I 


utto spira e di gioja il cor m inonda i 


288 


Me stesso ind 


o ii contemplo e ad una ad una 
Ogni mia pa 

Ogni mia p rte os 

È 

servo; i passi Mov 

imo 

333 

Con snodate giunture or | 
te gi 

e 

unture or | nti or presti, 
nti or 

Qua 

Q | più m' 

| più m aggrada 

aggr 

, vigoros 

, vi 

i e fermi: 


ief 


Ma chi mi foss 

i 

i o come fos 

i o come f si o dove, 
336 

lo non Ss 

I 

apea. Tento parl 
apea. T 

a 

ento parl r, già par 
r 

lo 

, già par, 

E ubbidiente a quanto vegg 
E 

o il nome 

oi 

Dà la mia lingua 


Dà la mia | 


. O sole, 0 dolc 

,0d 

e la 

e | mpa 

m, 

339 

Allora io dis 

Al 

si, o tu sì fres 

si, o tu sì fr ca e ga 

g ia 

Terra inondata di serena luce 
T 

O monti, o valli, o piani, o fiumi, o selve, O monti, o v 
342 

E voi che vita e 

E 

movimento avete 


m 


7 


O va 

O v ghe creature 

ghe creatur , ah! voi mi dite, 

, ah! voi 

Dite 

Dit mi voi, S 

mi v 

e noto v'è, dond'io 

345 

Traggo l'origin m 

T 

ia 

raggo l'origin m , come qui sono. 
Non già da me medesmo. lo l'opra dunque mo. I 
Sì, l' 

Sì, | opra io so 

O 

n di qua 


n di q Ic 


I he eccelsa mano 

348 

Somma 

S 

in poter 

i 

,S 

n poter omma in bontade 

omma in b 

. Ah! voi 

Com'io possa conoscerla mi dite 

cerla mi di, 

Com'io possa adorar chi moto e vita 351 
Mi diede, e più che non comprendo io ste non com 
SSO, 

Mi fe' beato. Invan ris 

Mi fe' beato. Invan ri posta io giva i 

Così chie 

ì chi dendo, e m' 


dendo, e m aggirav 


aggir a incerto 

354 

Lungi dal loco ove s 
L 

pira 

pir ida 

i 

prima 

p 

Quest'aure e gli occh 
gli 

i all' 

i all alma luc 

alma l e apersi, 

Qua 

Qu ndo alfin sotto l' 
ndo alfin sotto | ombre 
ombr, in Ss 

ni 


eno a verde 


357 

Fiorita sponda 

F 

,m' 

, m adagiai pensoso. 
Là pe 

L 

r la prima volta un m 
È 

olle 

la prima volta un m 
e cheto 

Sonn 

5 

o mi pres 

o mi 

e ed un la 

e ed un | nguor soave 
289 

360 


Mi sparse per le membra; a 
e per le m 

d esso in braccio 

o inb 

lo mi diedi tr 

l 

a 

o mi diedi tr nquillo, anco 
nq 


r che 


de 

d ntro 

nt 

Al mio stato ins 

Al mio stato i ensibile primiero ibile p 
363 

Di tornar mi sembrass 

Di t 


e e a poco a poc 


oapo 

Ne 

N I nulla ricade 

I nulla r 

r. L 

r eggiero un sogno 
sL 

Su 

S I capo allo 

I capo all r mi ste 
È 

tte 

t, e i sensi interni 
ii 

366 

Piace 

P 

vole move 

vole m 


ndo, a me, ch'io vivo 


E so 

E 

n tuttor 

nt 

, fa fede. Innanzi agli occhi 
uttor 

Una forma divina aver mi par 
Una f 

ve 

orma divina aver mi par, 
369 

Che: - Sor 

Che: - S gi, uomo p 

or 

rimi 

gi, uomo p 

e 

rimi r, sor 

È 


gi, mi diss 


, SOF 
e, 

O tu che dèi dell'infinita 

O tu che dèi dell'inf 

uma 

u 

na 

Famiglia es 

F 

sere il padre; il tu 

sere il padre; il t o soggiorno 
372 

T'attende 

7 

, Adam: da te prega 

, Adam: da te pr 

to io ve 

to io v ngo, 

Ed al giardino di d 

E 


e 
d al giardino di d lizie 
l 

, Stanza 

Preparata per te, sa 
P 

rotti guida. - 

È 

375 

In cos 

l 

ì dir pe 

ì dir 

rman mi pr 

È 

end 

man mi pr 

e e m'alza, 

E lieve lieve pe 


E 


rcampagne 
È 

ed acque, 

Qua 

Qu si per l'aere, Ss 
fi 

enza imprime 
enza impri 

rorm 

È 

a 

orm , 

378 

Strisciando 

5 

, alfine d'u 

, alf 

n selvoso, altero, 
o, al 


Monte m'adduce in ve 


e inv tta 

t. vis 

. | 

i stende 

Entro un ampio r 

E 

ecinto ampia campagn 
ntro un ampio r 

a 

381 

Degli arbori più eletti ador 
Degli ar 

na 

bori più eletti ador , e lie 

, elta 

D'andari e di boschetti. A p 
D'andari e di boschetti. A a 
prdi ques 

j 


ta, 


Quant'io nell'altra te 
Quant'io nell'altra t rra ave 
È 

a già vis 

a già v to, 

384 

Tutto sc 

T 

emò di pregio. A 
emò di p 

me d 

regio. A 

me d intorno 

int 


Carca ogni pianta di mature e fresc Carca ogni pianta di 
mature e f 


he 
Po 


P ma odoros 


mao 
e dis 

e d tendeva i rami 

i 

387 

E allettava i miei sguardi e m'acc E 
endea 

Di viv 

Di vi a brama 

a b 

de 

d ' suoi doni: a un punto 

290 


Si scioglie il Sonno, e oh meraviglia Si scioglie il Sonno, e oh 
meravigl ! qua 


1! q nto 
390 
La vis 
L 


iO 


inm' 

n m avea sì be 

Ì b n ritratt 

nr 

O 

tratt, 

Tutto verace a me dinanz 
T 

i io veggo 


ii 


E già di nuovo err 

E 

a 

già di nuovo err ndo ito sarei, 
393 

Se fra l'ombre d 

Se f 

e 


ra l'ombre d gli arbori impr 


gli ar 

OVVis 

bori impr 

a 

Non m' 

Non m appariv 
appari a in ma 

a in m nifes 

n 

to lu 

to | me 

La s 

L corta mia 

corta m , Dio, Dio me 
, Dio, Dio m desmo. Un dolce 
396 

Fremito allora di t 

E 

imor 


remito allora di t 


, di gioia 

imor 

Tutto mi scorse 

T 

, a piè gli caddi umíle 

E l'adorai: la mano egli mi stes E 
e 

399 

E sollevommi, e 

E 


: - Quei che cerchi io sono 


7 


Dolc 

Dol emente mi dis 

emente mi di se, autor di quanto 
, autor di 

Soprao s 

5 


otto o d' 


otto o d intorno a te rimi 

int 

ri, 

orno a te rimi 

402 

Di que 

Di q sto loco io ti fo don, tu l' 
sto loco io ti fo don, tu | abbi Qua 
Q I tuo 

It, prendine 

, P 

cura, e 

cu 

qua 

q nto ma 

nto m nda 

La terra f 

L 

uor del su 


a terra f 


o ferace grembo, 
of 

405 

Cogli libe 

Cogli | 

rame 

A 

nte e lie 

nte e | to godi, 

E inopia non temer 
E 

. Quell'arbor solo 
inopia non temer 
Che del bene e de 
e dlma 

/m lea lu 

le a li che il gusta 
408 

La conos 


L 


cenza infonde, arbor che in p 
i 

e 

nfonde, arbor che in p gno 
Della tu 

Della t a fed 

a f e e ubbidienza io posi 
Ne 

N Ime 

I m zzo del giardin (mir 
zzo del giardin ( 

a 

mir lo appre 

lo appr sso 

41 

41 

1 

All' 

All arbo 


arr della vita, e quanto or dico r 


Bene in tua mente accogli e fis 
ogli e f so il Serba), 
È 

Guarda 

Guar ti da 

ti d I gus 

| g tar: que 

tar: q I| frutto è m 
If 

orte 

rutto è m 

414 

Per te ne 

Per 

| dì che 

l 

tu ne ma 

tu ne m ngi, e que 
ngi, e q sto 


Mio sol coma 


I com ndo a tras 

ndo a t 

gre 

gr dir t'attenti. 

dir 

Sì, morte inevitabile t 
Sì, m 

orte inevitabile t aspetta 
417 

Dopo que 

Dopo q I dì; da que 

| dì; da q ste amene sedi 
291 

Sa 

S ra 

risb 

i 

andito 


andit , e fra pianto ed angos 


,ef 

ce 

Per inos 

Per 

piti lidi err 

piti 

a 

lidi err ndo andrai. - 

ndo and 

420 

Questo divieto ei proferì con tanto Questo divieto ei prof 
Se 

S vera voc 

vera v e che tuttor mi tuona 
e che tuttor m 

Terribil n 

T 

e 

erribil n Il' 


Il orecc 


Or 
hio, anc 

hio, an or che appieno 

423 

Di non cadere e d'evitar la pena Libera sc 
L 

elta io m' 

elta io m abbia 

abbi . Egli ripr 

E 

es 

gli ripr e 

Quindi il s 

Quindi il eren 

er o aspetto e mi so 

m 

ggiun 

ggi se 

426 

Plac 


P 

id 

i o e dolce 

oed 

: - Questi bei confini 

A te nons 

A 

olo ed a' tuoi figli io dono, 
olo ed a' tuoi f 

Ma tutta ancor la terra 


Ma tutta ancor la terr : ampio stende 


te 

429 

Sovr'es 

5 

sa il regno, e quanto il s 
a il 

uolo e l' 


uolo e | aere 


E 'l mare in s 

E 

è contie 

è cont n, sia vostro il tutto, 
Augelli, be 

Augelli, b Ive 

|, pesci: e 

i: d ecco, in prova 

d ecco, in pr 

432 


Che ogni belva, ogni augello al tuo cospetto, Giusta la 
specie loro, io chia 


cie loro, io chi mo innanz 

mo i 

i, 

Onde suo nome ognun da te riceva ognun da ter 
435 


E omaggio umiìl ti r 


E 

enda 

omaggio umiìl ti r 
. Il so 

sa 

| natan 

l 

te 

Popo 

P 

| sguamoso abitator dell'onde, 
o ab 

Non atto a res 
Non atto a r pira 
pir r ques 

È 

t'aure lievi, 

438 

Qui non ve 


Qui non v rrà, bench 


A 
è de 

è d gli altri al paro 

gli alt 

lo ' 

IIs 

| ottopong 

ot 

a a te. - Mentr'ei dicea, 
Torme d'augelli e belve 
T 

, a pa 

, a p io a paio, 

441 

Veggo appress 

V 

arsi; mi s'inc 

in hina 

hi n queste, 


Rivere 


River nti atte 

nti att rrando l'occhio e 

È 

'l MUS 

‘'Imo, 

In carezzevo 

l 

| atto 

latt, e que 

, e q İ sull'ale 

444 

Pendono umili al lor signor d 
Pendono u 

a 

mili al lor signor d vanti. 
In lor pass 

l 

aggio, a ciasceduno io die 
ceduno io di di, 


Qua 


Q | conveniasi a sua natura, il nome i a sua natura, il n 


292 

447 

Ta 

T nto m'a 

nto mve 

v a d'un chiaro lume a un tratto Pien 
P 

a la me 

a la m nte Iddio! M 
nte I 

a in mezz 

ainm 

oata 

oatnti 

Favor de 

Favor 

I cielo un'indis 


l 


tinta brama 

tinta b 

450 

Di cosa, onde parea 

, onde par mi ave 

mi 

r difett 

È 

O 

difett , 

lo mi se 

l 

ntiva 

nt 

, e al mio celeste Duc 
De 

Mover tai detti os 
Mover tai detti o ai: - Deh! con qua ai: - Deh! con q | nome 
453 


lo te chiama 


l 

r potrò che tanto a ques 
È 

te 

Opere tutte 

Opere t 

, all' 

, alluomo e a qua 
uomo e a qnto puote 
ESS 

E er di lu 

er di | i più nobile 

i più n 

sovrasti? 

456 

Come adorarti io potrò m 
Come adorarti 

a 

io potrò m i, gra 


i, gr n Padre 


nP 

Dell'universo, altissima Pos 
ima P sanza, 

Fo 

F nte de 

nte d | be 

I b n, che sopra me con lar 
n Iga 

ar 

459 

Benigna mano hai tante grazie spars par o? 
Ma che, Signor! Non f 

pS 

ia ch 

ignor! Non f 

e mec 

e m o a parte 

Ne venga alcun? Qua 

Q I può felice 

| può f 


vita 

v 

462 

Uom romito goder? Qual gioia piena, Uom r 
Se tutto anco 

Set 

r quanto è 

È 

di be 

di 

n pos 

n p segga, 

Gustar potrà senza un compa 
un com gno a la 

gno a | to 

t?- 

465 

Di così dire ebbi ardimen 

Di così dire ebbi ar 


to 


t . Allora 

. Al 

La luminos 

L 

a ima 

ai 

gin 

gi e più bella 

Lampeggiò in un sorriso, e: - Dunque, diss L 
e, 

468 

D'esser solo ti lagni? Or non son pieni L'aere 
L 

e la terra di sì varie e tante 

elat 

Viventi creatur 

V 

e 

iventi creatur ? A' cenni tuo 


iti 


471 

Pronte non corr 

P 

O 

ronte non corr n esse e i lo 
eeilrtrastulli 

A 

Non esercitan liete a te dinanzi? 
Tu sa 

T 

i lo 

i Ir lingua e lor costumi, e un raggio r 
474 

Ha 

H n di ragion 

ndir 

e elle 

e ell no ancor; con esse 

Tu lorr 


T 


e 
u lorr ti s 

ti olla 

ol zza: ampio è 'l tuo regno. - 
293 

Così dice 

ìd 

a l' 

a l alto Signo 

alto S 

rdelT 

È 

utt 

del To 

utt, 

477 

E comanda 

E 

r parea. Li 


r 


C 
parea. Li enza imploro 
lo di pur f 

/ 

ave 

o di purf 

Ila 

I rgli, e iñ un u 

È 

mil atto 

gli, e inun u 

Così soggiungo: - Ah 

Ì soggiungo: - 

! non ti spiaccia 

! 

, 0 somma 

480 

Pos 

P sanza, o mio Fa 


, 0 mio F ttor 


tt, ch 


Or 


, Ch io parli ancora, 
io parli 

E benigno m'as 

E 

colta. A fart 

colta. A 

u 

far t e veci 

Non m' 

Non m hai tu qui loca 
hai tu qui I 

to, e non son io 

483 

Di que 

Di q ' viventi il re? 

' viventi il r Come star ponno 


r 


Diseguaglianza ed amis 
a edami tà? Qual dolc 
Id 

e 

Tenera 

T 

compa 

com gnia 

gn , se non la stringe 
t 

486 

Vicende 

V 

vol piace 

vol p 

r che al par si prenda 
E al par s 

E 


i dia? 


Diletto egua 

D 

I non avvi 

Fra i dise 

F 

guali, ardor nell'un, fr 
guali, ar 

edd 

dor nell'un, fr 

ezza 

489 

Regna nell'altro, e mutua noia tosto Ogni amiche 
Ogni am 

vol vinc 

vol vi olo dis 

olo di solve. 

Ta 

T le amis 

le ami tà, tal nodo io cerc 


tà, tal nodo io cer o e bramo 


492 

Che i piaceri del core e della mente Pong 
P 

a in gioc 

aing 

onda comunanza e cara; 
Ond'è che i bruti esser de 
er d Il’ 

l uom compa 

uom com gni 

495 

Non ma 

Non m i potranno. Ognu 

i p 

n di lor s'allegra 

ndi 

Colla specie sua propria 


cie sua propr, e a coppie insieme Perciò tu ben li hai giunti: 
il | P 


ion ama 


erciò tu ben li hai giunti: il | 498 
La lioness 

L 

a, e '|l suo simìl cercando 

Ogni simil sen va; ma 

non coi pe 

non coi p sci 

Si mes 

Si m cono gli augei, nè van gli augelli 501 
Coi quadrupe 

Coi quadru di ins 

di i ieme, e non col toro 

l 

s' 

S accompagna la scimmia 
cimm . Or l' 

. Orl uom più molto 

uom p 


Che non essi fra lor 


si fral,dal 

or 

O 

, da Ir diverso, 

È 

504 

Di consorzio miglior non fia pr 
Di consorzio miglior 
Ovvis 

non fia pr 

to 

t? 

294 

Allo 

All r con volto placido e s 
F 

eren 

ero 

Mi replic 

Mi repli ò l' 


ò | Onnipossente: - A sce 
ente: - A 

Ita 

507 

Felicità 

E 

gentil vegg 

gentil 

o che aspiri 

In compagnevo 

l 

| vita 

I vi, e non t' 

, € non t appaga, 

Se nol dividi, ogni piace 
Se nol d 

r più caro. 

5 

510 

Ma che dé 


editu di me 

i tu di 

pe 

p ns 

n are adunque? 
Ti se 

T 

mbra 

m 

o no, Che assai felic 
ai f 

e io sia, 

lo ch 

l 

e fui s 

ef 

olo ete 

olo et rramente 
j 


e solo 


513 

Sempre s 

5 

arò 

ar, che simile o secondo 

E molto m 

E 

e 

molto m no egual giammai non ebbi? 
Altri compagni ove trovar p 
AI 

OS 

tri compagni ove trovar p s'io 
516 

Fuorchè 

F 

que 

qich' 

i ch io crea 


io cr i, pe 


|, pr gradi immensi 
È 

Infer 

l 

iori a me più che 
nfer 

non sono 

A te quest' 

A 

altre 

alt creature? - Ei 
Cr 

tacque 

eature? - Ei 

519 

Ed io rispos 

E 

i umil: - S 


iu 


tenders 

ml: -S 

i inva 

ii 

no 

Te 

T nta all' 

nta all altezza ed ai prof 
i 

ond 

prof 

i abissi 

Dell'eterne tu 
Dell'eterne t e vie l'uman pensiero, 522 
O supremo Sign 

O supremo S 

or. P 

or erfetto sei 

aP 


Tu in te medes 


7 
mo e a te medesmo basti: 

Ta 

TInon è I' 

I non è | uomo e al suo simìl d'unirs imìl 
i 

525 

Per alta o conforto ei qui 

Per 

nd 

alta o conforto ei qui i brama. 

i b 

Pe 

P rch 

r è infinito sei, tu so 

è | 

I d'alcuno 

Uopo non ha 


Uopo non h i, ma in suoi confini angusti 528 


Ristretto è quegli, in unità si sente Manchevol troppo e a 
propagare anela It 


Se stesso in altri, ond'e 
so in altri, o 

in' 

i n otte 

ott nga quasi 

531 

Moltiplic 

Moltipl e così vita novella 


Ì V 


Tu, bench 

T 

è solo, in tuoi rece 
è solo, in tuoi r 
ssi arca 

i arni 

Per compagn 


Per 


o ha 

ohite 

| t stesso, erger tu puoi 
so, er 

295 

534 

Della tu 

Della t a vic 

a vi inanza a' div 

di i onori 

i 

Le creature, ove cos 

L 

ìi t' 

Ì t aggra 

aggr di; 

Ma non può già di questi muti armenti ti muti 
537 

Tra i disformi 


T 


COS 

ra i disformi 

tumi aver diletto 
tumi aver d 

Quella ragion 
Quella r 

, di cu 

, di 

i mi festi il dono, 
im 

E che 

E 

sovra di lo 

sovra di | r tanto m'innalza; 
È 

540 

Nè i curv 

Nè i cur i petti lor p 
i p 


OS 


etti lor p s'io dal suolo 
Pu 

Prs 

r olle 

ol vare 

var. -A 

. - COSÌ dir m 

A 

i feo 

così dir m 

La conce 

L 

ssa lic 

a l enza ardito e baldo. 
543 

Trovàr gr 

T 

az 

rovàr gr ia i miei detti, e ques ia i m 


ta ottenni 


Amoros 
Am 
a ris 


a r posta: - lo f 


in qui volli 

- lof 

Provarti, Adam: q 
P 

ue 

rovarti, Adam: q gli anima 
gli ani 

i non solo, 

546 

A cui già des 

A 

ti il convenevo 

ti il 

I nome 


In 


7 


Conosci tu 

cit, ma 

, m te 

tme 

m desmo ancora 

E tua nobil natur 

E 

a 

tua nobil natur . Appien tu senti 549 
Que 

Q I ch'io tra 

I ch'io tr sfusi in te sublime spirto, spir 
Di me me 

Di me m desmo luminosa imag 

ai 

O 

A' bruti non conc 

A' bruti 


essa, e quindi il farti 


a, e quindi il f 

552 

Compagno lor liberamente a 
Compagno lor | 

sdegno 

Aves 

A 

ti con ragion: stabil rimanti 
ti con ragion: stabil r 

In tuo pens 

l 

ier: no, non piacea 

ier: 

mi, ancora 

555 

Prima del tuo parl 

P 

a 

rima del tuo parl r, | 


ra 


, I sciarti solo; 

E neppur tai compagni io darti 
E 

intes 

neppur tai compagni io darti 
i 

Qua 

Q i finor lim 

if 

iras 

inor li m 

ti: a te dinanz 

ti: a te d 

i 

558 

lo so 

l 

I li addussi onde provar s 

i onde p 


e qua 


egnto 

Conviensi o no, tu disc 
iono, t 

ernev 

er 

i appie 

i appi no. 

Que 

Q | ch'or vedra 

I ch'or vedr i, stanne sicuro, Adamo, 561 
Ti fia g 

T 

radito; dolce 

i fia g 

imagin tua. 

i 

Tua metà 

T 

, tuo sos 


, t 


tegno, altro te stesso, 

296 

E a' 

E voti de 

voti 

| tuo core appien confor 

l 

me 

tuo core appien confor 

564 

Qui ta 

Qui t cque, o del suo dir null'altro i o d 
ntes 

ir null'altro i 

i; 

Chè quel fulgòr 

Chè quel fulg , quella sovrana voce ór 


Atti a più sostenere i miei terren Atti a più sostenere i miei 
terr i 567 


Frali se 

E 

nsi non fur, già spinti al sommo nsi non fur 
Della lo 

Della Ir for 

ù 

za 

for, e illanguiditi e vinti 

, e illanguiditi e v 

Cercàr ristoro in grembo al sonno; ei venne Cercâr r 
570 

Tos 

T to in alta di natura 

to in alta di natur , e gli occh 

, egli 

i 

De 

D I suo vel mi coprì; gli o 

l 


CC 


mi coprì; gli o hi coprio, 
hi copr 

Ma della fantasia l' 

ia | interna 

i 

vis 

v ta 

573 

Las 

L ciò libera 

ciò | 

e aperta 

e aper, e quello stesso 
Loco dov' 

L 

lo giace 

io g 

va 

v, e quella imago 


Fulgida 


F 
, gloriosa 

,9 

, a cui dinanz 

, a cui d 

i 

576 

Vegliando io stava 

V 

, a me nel sonno immers 
oi 

O 

E quas 

E 

i tratto in es 

it 

ta 

t si, di nuovo 

Pres 


P 


enta in sogno. Quel divino as 
Id 

petto, 

579 

Sopra di me curvandos 

S 

i, m' 

i, m apriva 

apr 

Il manco lato, e 

l 

ne traea 

ne È 

grondante 

g 

Di viv 

Di vi o sangue e di vitali s 
di 

pirti 


pi 


582 

Calida costa 
t. Grand 

. Gr 


e era la piaga 


e era la p 

Ma di novella carne a un tratto empi un t 
e 

ratto empi ssi, 

Si risa 

Sir 

ldò, dis 

Idò, d parve 

par . Egli la parte 

nE 

585 

Che da me dispiccò, tratta 
Ò, t 

e figura 

ef 

Fra le artef 

F 


ÍC 


ra le artef i dita 

i di, edella to 

, ed ella t sto 
Crescendo vie 

O v n, prende 

n, p 

altra for 

alt 

ma 

ra for 

, e n'esce 

588 

A me simìl, ma dif 
A 

fer 

me simil, ma dif e 
fer nte in sesso, 
Leggiadra creatur 
L 


a 


eggiadra creatur. Oh qua 

. Oh q le incanto 

Di graz 

Di gr ia e di be 

ia e di b Ità 

I! Quant' 

I 

io già vis 

io già v to 

591 

Ave 

A a di più ve 

a di più v zzoso, innanzi a le 
iali 

297 

O più ta 

O più t | non mi parve, o tutto accolto, | non mi 
Tutto era in | 

T 


e 


utto era in li ris 

i r tretto. | guar 

t 

d 

retto. | guar i suoi 

594 

Una dolc 

Una dol ezza non sentita in pria non sentita in p 
Da quel momento mi ve 
Da quel momento mi v rs 
raro in seno, 

E dal su 

E 

o be 

o b | sembiante si dif 

i d fus 

if 

e 

597 


Uno spirto d'amore ed un sorris 


Uno spirto d'amore ed un sorri o Per tutta la natura. E 
Per 

Ila dispa 

tutta la natura. E 

rve 

r, 

E tenebre e dolor | 

E 

a 

tenebre e dolor | sciommi in core sciommi in cor. 
600 

Mi scossi allo 

i all r dal sonn 

È 

o e i pres 

oeip 

ti pa 

ti p ssi 

Volsi in t 


V 


racc 

olsi in t 

ia di le 

ia di | |, fermo in pensiero 
i, f 

Di ritrovar 

Dir 

la 

itrovar, o consumarmi in pianto, 
, 0 consumarmi in p 

603 

In pianto incons 

l 

ola 

ol bile 

bi , e per sempre 

Da me sbandire ogn'a 
ndi 

ltra gioia, allora 


l 


Che, fuor d' 

Che, fuor d ogni mia 

ogni m speme, ecco la scorgo 
o la scor 

606 

Non lontan 

Non | 

a da me, qual io già vista 
L'ave 

L 

a nel sogno, tutt'adorna e bella Di qua 
Di q nti a farla amabile potea 
nti a f 

609 

Spar 

5 

ge 

par r doni s 

r doni u lei la te 


u lei la t rra e 


n 
'l cielo. 

Il celes 

l 

te Fattor pe 

te Fattor p r man la guida, 

È 

Benchè non vis 

non v to, e con la voce i passi 
612 

Ne drizz 

Ne dr 

a vers 

a vero me; de' marita 

o me; de' marit li 

Arca 

Ar ni riti e delle sa 

nir 

nte le 


nte | ggi 


Ell'era instrutta già. Le g 
E 

razie 

ll'era instrutta già. Le g 
va 

v nno 

615 

Sull'orme sue 

5 

, celeste raggio ha 

ter 

in viso 

i 

E ogni atto spira dignitate e amore. 
E 

Ebro di gioia all 

E 

O 


bro di gioia all r sc 


r la 

I ma 

m i: Gra 

i: Gr n Dio, 

618 

Oh come adempi tue promes 

Oh come adempi tue prom se! oh come La pas 
L 

sata tristezz 

ta t 

a or mi compens 

a or mi 

i, 

Benigno padre mio! Sì, d'ogni bene Benigno padre mio! 
298 

621 

Sei liberale donator 

Sei | 

, ma ques 


iberale donator 


to, 

Questo è 'I più bello de 
'I più b 

' tuo 

't i doni, e alc 

i doni, e al una 

Invidia non men porti! 
l 

Or sì, ch' 

nvidia non men porti! 
io ve 

io v ggo 

624 

L'os 

L sa de 

d Il' 

| ossa mie 

a m, della mia cam 

, della mia car e 


La carne, e 


L 

me 

mme 

m desmo a me davante. 
Tratta dal fi 

T 

anc 

ratta dal fi 

o mio la mia 

o mio la m compa 
com gna 

627 

Quest'è; ques 

id 

t'è cole 

col i pe 

İ p r cui gli ste 

È 

ssi 


Dile 


Dil tti genitori e 'I dolce alber tti 
g 

genitori e 'I dolce alber o 

L'uom lasc 

L 

erà 

er ; quest'è cole 

è col i che seco 

630 

Dive 

Di rrà, stretta in insolubil nodo, r 
Una carn 

Una car e medesma 

m , un core 

, un cor, un' 

, u alma 

alm. - 

Eva i miei detti i 

E 


n 


va i miei detti i te 
t se, e, be 

, e, b nc 

n hè Dio 
633 

Su 

S a guid 

a gui a fos 
a f se, il ver 
, i 

gina 

I ver 

I cand 

l 

ore 

Or, 

La modes 

L 

tia 


t, il decoro 


, il decor, e il cons 

, e il 

cio merto 

E quella rit 

E 

ros 

quella rit 

la che amore e vezzi 

636 

Pria d'arrendersi vuol, che of 
P 

fr 

ria d'arrendersi vuol, che of irs fr i sdegna, 
Benchè brami ess 

b 

er vinta 

er vi 

, e dolcemente 

Accrescendo i de 


o i d sir, la gioia accresce 


sir 

639 

Natura stessa infin 

sa infi , be 

, b nc 

n hè sì pura, 

Ì 

Le fean rit 

L 

e 

e fean rit gno; alla mia vista indietro Rivolse i pas 
i 

si, io la seguii, fu vinta 
guii, f 

642 

Dall'amor mio, da 
Dall'amor m 

I su 


l 


o dovere 

o dover, e cesse 

Con umil ma 

Con umil m estade ai dritti m 
eaid 

ie 

ritti m i. 

Al nuz 

Al n ia 

ï I bos 

I b chetto io la condussi 

645 

Fresc 

F 

a come l'aurora e al par vermiglia. 
a come l'aurora e al par ver 
Arrise 

Ar 

il cielo, S 


il 


cintillà 

cinti r le s 

, 

te 

t Ile 

Di più be 

Di più b i raggi, ed i più Sc 
ir 

elti influs 

elti i 

si 

648 

Scos 

5 

ser s 

r ull’ 

ull ora fortunata; segn 
ora f 

O 


Dieron 


Dier o d' 
odesultanza i piani e 
i 

i colli; 

i 

299 

Ne gioiron gli augelli: a' bos Ne gi 
chi intorno 

chi i 

651 

I dolci zefiretti e le f 

l 

resc 

dolci zefiretti e le f 
h'aure 

Sus 

S urrando lo diss 

ur 

ero; e dell'ali 


Sche 


5 

rza 

r ndo fra di lor gi 
ndo f 

ttava 

ra di lor gi 

n ros 

nre 

654 

E gittavan fr 
E 

agranz 
gittavan fr 

e ai ridolenti 
eair 

Arbos 

Ar 

celli involate 
celli i 


. Intanto s 


. l 

ciolse 

Al canto ma 

Al canto m ritale 

p 

i lieti versi 

i 

657 

Il nottur 

l 

n 

| nottur o amoros 

o am 

o augel, chiamando 
Ad accender su 

F 

a fac 

a fe in vetta al colle 
La ves 


L 


pertin 

perti a consapevol stella 
| stell. 

660 

Tutta cos 

T 

Ì la sorte mia t' 

Ì la sorte mia t esposi, 
E quale e 

E 

qua 

q nto siasi il ben ch' 
ii 

io godo, 

Ti s 

T trins 

t 

i in brevi detti. A 

ii 


me so 


n brevi detti. A 

n cari 

663 

Tutti ques 

T 

ti de 

ti 

| cie 

/ 

I nobili doni, 

In 

lo lo confess 

/ 

o, ma niun d'essi impero 
Ha sulla mente mia, niun mi desta 666 
Vivo des 

V 

ìo ne 

ìo n I core 


I cor. Ogni dile 


. Ogni dil tto 
Che con varia dolcezza i sensi molce i m 


7 


Questi bei campi, l'erbe, i fior Questi bei campi, l'erbe, i fio , 
le pomar 


669 

E degli augei la melodia soa 

Ẹ 

ve 

Poco sarìan per me senz'Eva mia. 
Ma presso lei ben altri aff 

o lei ben altri af etti io provo: f 
672 

Rapir mi sento s'io la miro; s' 
io la m 

io 

Stend 

5 

o su lei la man, rapir mi se 


o su lei la man, rapir 


nto; 

Per lei da prima un non compr 
Per 

es 

lei da prima un non compro e stran tro 
675 

Moto mi scosse, in pria per | 

, in p 

e 

ria per l i conobbi 

Che cosa è amor: fermo e tr 

a è amor: f 

a 

ermo e tr nquillo io S 

n 

to 

t mmi 

In ogni altro pi 

l 


a 


n ogni altro pi cer, ma contro il g cer 
uardo 

, ma contro il g 

678 

Della be 

Della b Ita 

I de e la sua forza arcana 
af 

300 

Qui sol debole io son: manc 
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o, onde più t 

ia alcuna 


Or non riman (b 


Or 

e 

non riman (b nc 

n hè il peccato oprasse 
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I Nume in ci lo e tutto a sè rivolge, r 
129 

Ta 

T | sei tu pur di ques 

| sei tu pur di 

te sfere il centro 

te sfere il centr, 

Chè tutte in sè non già 
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Í SC 


i ior seppi da servaggio indegn 


E 
O 

La metà quas 

L 
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Dalla grand' 
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Sempre le piante 

5 

e l' 

e | erb 

ereeifiord 

eeif 

İS 

ior d porne 

por, 

Nostro sì dolce incarco: in fin ch'aìta Non ci reca 
Non cir 

n più ma 

n più m ni, inva 

ni, i 

n repres 

nr 


SO 


252 

Sotto il nostro lavor 
5 

, più sor 

otto il nostro lavor 
geo 

, più sor 

gnora 

geo 

Il gran ri 

/ 

goglio lor 

I gran ri 

. Quanto nel giorno 
goglio lor 

316 

5! 

S opra 

O 


da noi, que 


da noi, q sti arboscei sp 

i 

ogliand 

ogl 

O 

255 

Di troppi rami e ambi 

Di t 

Z 

roppi rami e ambi iose frond 
lose fr 

e 

Od acconcio sostegno a lor giugne tegno a lor g 
ndo, 
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rido reces 

irando il flo 

so 

Ove così di buon mattino e s 
ì di 

ola 

570 
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uoi. L'odio e la rabbia 
uoi. L 

Quindi ei racc 
Quindi ei r 


oglie 


ogl , se n'allegra e 'n que 
n q sti 

Accenti infiamma 
Accenti inf 

la 
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n I mie 

m pene 

p 

! È bella inver costei, 
! 

Divina 

Divi me 
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Con ondeggianti, sinuose pieghe 

618 

Su 

S I suol, com'indi in poi, ma di sua coda Su circolar sos 
Su ci 

tegno ei dritto s' 
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m nte in pria, qua 

nte in p 

I ch 

l 

i pur brama 

i 
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g : o qua 

: o q l nocchiero esperto 

Pres 


P 


so una foce o capo, ove più varj 
, ove più v 

Sof 
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È 

di S 

di tu 

t pore 

por, a le 

„ali 

L'altera cres 

L 

ta e lo smaltato collo 
657 

Più volte inchina 
Più v 

lus 
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L 


sia la morte 

sia la mor ) 

E le minacc 

E 

e sue, più nobil grad 
e sue, più nobil gr o 
876 

Cercò di vita 

Cercò di vi, e '|l bene e 'l ma 
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Troppo conviens 

7 


i; e 


i; il mal (seppure un vôto 
i 

879 

Nome ei non è) perch 
Nome ei non è) per è cela 
è cel r si debbe? 

Meglio l'evita chi '|l conos 
I con ce. lddio 

Nuocervi ed esser gius 
erg 

to ins 

to i iem non puote: 

882 

S'e 

S i non è giusto, ei non è Dio; nè vuols i 
i 

Più obbe 

Più o 

dire o temer 


di 


. Cos 

re o temer 
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Accr scerò l'amor, miei pregi eguali scerò l'amor 
1044 

Sa 

S rann 

. 

o a' suoi, fors 

o a' suoi, for e maggiori ancora e maggiori ancor ! 
Chi sa? nè scopo de 

o d ' mie 

‘mi voti inde 

i voti i 

gno 

Questo sarìa 

ar. Libero f 

TA 

ors 


ibero f 


eèma 
eèmi 
1047 


Que 


Q i ch'è minor? Sì, que 


i ch'è minor? Sì, q sto il meglio fora; sto il meglio f 


Ma se di ciò che feci Idd 


e di ciò che feci | io s 
E 

? Adam congiunto 
1050 

Ad un' 

Ad u altr'Eva 

altr 

allor 

al, godrà feli 

lor 

C 

, godrà feli e 


Con lei la vita; ed io? 


'accorse, E morte me ne segue 


... Mortal pensiero! 


So 

Sn ris 

n r oluta 
ol 


: Ada 


m con me div 

m con me di id 

la 

1053 

Le mie gioie, i miei m 

L 

a 

e mie gioie, i miei m li; ei m' 
li; ei m è sì caro 

Che andrei con seco a mille mo 
oa mille m rti, e, priva 

È 

Di lu 

Di | i, la 


i, I vita 

vame vita 

a me v non for 

nonfa 

or. 

1056 

Così dice 

ìd 

ndo, all' 

ndo, all ospital possanza, 
Che alberga 

Che alber r nella pianta ella 
È 

si crede 


SÌ Cr 


Ed inf 
E 
ormar del néttare di 


d inf 


V 
ormar del néttare di ino 
Î, 

1059 

De 

D | succo Irraggiator 

o 

le 

rraggiator belle 

b 


poma 


p 


7 


Umil s'inchina e di là torce il passo. 
Desioso aspettando il su 

oi 

o ritorno 

Or 

1062 


Adamo inta 


Adamo i 

nto 

nt, ad adornarle il crine 
, ad ador 

E coronare il suo rur 

E 

a 

coronare il suo rur | lavoro 
l 

Ave 

A a di scelti fior tes 

a di scelti fior 

suto un serto, 

È 

1065 

Qua 

Q I delle me 

| delle m ssi alla regin 

i alla r 


a US 


au ati 

344 

So 

Snd' 

n d off 

of erire i m 

f 

ietitor sove 

erire i m 

nte 

nt. 

Qua 

Q I conte 

I cont nto, qual gioia in me 
nto, qual gioia in m nte ei volg nte ei vol e 
1068 

Al ritorno di | 

Alr 

e 


itorno di l i! Co 


i! 

me de 

me d I lung 

II 

O 

Indugio ei s 

l 

pera compens 
pera com 

ar l'affanno! 
ar l'af 

Ma pure il cor con interrotto e spes Ma pure il cor con i 
so 

1071 

Pa 

P Ip 

| ita 

i r gli por 

È 


gea presa 


gli por 

gio tristo 

gio t 

Di qua 

Di q lc 

I he danno. Ad incontrarla alfine, he danno. Ad incontrarla al 
Per quella via ch'e 
Per 

Ila partend 

lla par 

o tenne 

ot 

1074 

Vers 

Vo la 

o | pia 

pi nta de 

nta d | Sapere 

IS 


il piede 

il 

Egli riv 

E 

olge 

gli riv 

, einle 

, e in li che ried 

i cher 

e appunto, 

Colà presso s'avviene. In ma 
. Iñ m no un ramo 
no unr 

1077 

Ella tenea 

E 

di quelle vagh 

di 

e frutta 


ef 


Che célte pur allor 
Che côlte pur all, r 
or idea 

, rF 

n di molle 

n di m 

Lanugine cos 

L 

pers 

per e, e ambros 
ambr io odore 

io 0 

1080 

Spa 

S rgeano intor 

È 

no 

geano intor . Ella ver | 
lE 


u 


Ila ver | i s'affrett 

i s'af 

a 

frett, 

E già troppo sollecita nel volto, E 
Prima ch'ella 

P 

pa 

p rlass 

È 

e, avea la scusa, 

1083 

Che in queste a voglia sua dolc 
d 

i parole 

i 

Prose 

P 

gue poi: - No 


gue poi: - 


n de 

nd ll'indugio mio 
l 

Stupis 

S 

ti, Adam? Di tu 

ti, Adam? Di t a pres 
a pr enza priva, 
a p 

1086 

Oh qua 

Oh q nto fu 

nto f r penos 

È 

e e a scorrer | 

or 

e 

rer | nte 

L'ore per me! Q 


L 


ua 
'ore per me! Q I non sentito innanzi Struggimento amor 
S 

OS 

truggimento amor o a prova 

o a pro r ebbi! 

1089 

Ma fu la prima 

Ma fu la pr 

volta 

V 

e fia l'es 

ef 

trema 

tr 

No, non più ma 

No, non più m i que 

i q sto crudele affanno 


sto crudele af 


Che inesperta 

r cerca 

cer i, soffr 

I, sof ir voglio, 

fr 

1092 

Di star lung 

Di star | 

i da te 

i da t. Ma qual ve 
| v ntura 

né 

O qua 

O q I prodigio mi ri 
| pr 

tenne 

odigio mi ri 

, ascolta. 

Qua 

Q | ci fu detto, periglioso cibo I ci fu d 


345 

1095 

Quest'arbore non dà, nè schiude il varc hiude il var o 
A ignoto m 

A 

a 

ignoto m I, ma stenebra le luci 
Per divina vir 

Per 

tude 

divina vir 

, e cangia in Nume 

1098 

Chi le frutta ne gusta 

Chi le fr 

. Il sa 

. Il ggio serpe, 

O non soggetto alla severa le 
evera | gge 


Che a noi lo vieta, o dispregiarla osando, 1101 


1 

Ne fe 

Ne f ' la prova 

'la pro, e non già morte e 
, e non già m 

i n' 

inebbe, 

Sicc 

5 

ome a noi si minacciò ma voce 

Uma 

Um na e umani sensi e di ragione 1104 


1 


Meraviglioso lume. Ei sì mi strins Meraviglioso lume. Ei sì mi 
stri e Co' detti suoi che ne gus 


i che ne g tai pur io, 
E alle prom 

E 

e 


alle prom sse corris 


e corr ponde 
po 

r tos 

rtto 

1107 

1 

Se 

S ntii gli ef 
ntii 

fetti; I 

gli ef 

UC 

fetti; | id 

i o lo sguardo 
Di fosc 

Di f 

o ch'era in pria 
o ch'era in pri , più grande 
, più g 


Il core, 


i 

Più sublime lo spirto e caldo e pieno 11 
110 

1 

Già di virtù divina. lo | 

Già di vi 

rtù divina. lo | alto acquisto 
Per te bramai, senz 

Per 

a di te lo sdegno: 

Chè sol tec 

ltom' 

o m è dolce ogni mia gioia, 
11 

113 

1 

E con te non divisa 

E 


, amara to 


, amara t sto 

E grave mi di 

E 

vien 

grave mi di 

. Tu pure il fr 

.T 

utto 

u pure il fr 

Prendi dunque e 

P 

I 

| assaggia 

aggi , onde per sempre, 
11 

116 

1 

Come un eguale amor ci unisc 
j 


e ele 


eelga, 

Egual gaudio ci unisc 

E 

a e sorte eguale; 

Nè il tu 

Nè il t o rifiuto sia cagion fra noi or 
11 

1 19 

1 

D'ordin va 

D'ordin v rio di vita, e tardi io vr 
oglia 

io di vita, e tardi io v 

Las 

L ciar pe 

ciar p r te la 

r 

diva 

d 


essenza allora 


Che più non mel consenta immobil fato. 
enta | 

1122 

1 

Fes 

F tante, solla 

ol zzevole dicea 

Eva cos 

E 

ì, ma le accendea le gote 

346 

Un colpe 

Un colp vole insolito rossore. 
1125 

1 

Il fatale misfatto udito appena, | 
Stupido, immoto, palli 

S 

d 


tupido, immoto, palli o si feo 


Adamo, e tutte un freddo gel gli corse Adamo, e tutte un f 
1128 

1 

Le ven 

L 

eel' 

eelossa, e le giunture sciolse. 

Di ma 

Di m n gli cade l' 

n gli cade | appre 

appr stato serto 

er, 

E le già fr 

E 

es 

le già fr che, or appassite rose 1131 
1 

Van Ss 

V 


parte al suol; la voce e le 


| pa 

p role 

È 

Gli toglie un alto orr 

Gli t 

or; nel cor gemente 

oglie un alto orr 

Così tacito poi s 

Ìt 

eco favella 

eco favell : 

1134 

1 

- O de 

I mondo ornamento, o dell'E 
Im 

terno 

ondo ornamento, o dell'E 


Ultim'opra e 


UI 

miglior 

m 

e 

iglior, in cui quant'altro 

D'amabil, di gentil, d' 

D'amabil, di gentil, d almo e divino 1137 
1 

Pu 

P ò scorger occhio o imaginar pensiero, ò scor 
Tutto splendea 

T 

, come perduta sei! 

Come a un tratto perduta 

Come a un tratto per 

! ed ogni vanto 

! 

1140 

1 


Dell'onor tuo 


Dell'onor t , di tua beltà 

, di 

dis 

d parve 

par! 

Oh vittima di mor 

Oh vi 

te 

ttima di mor ! Al sacro frutto 
! Al sacro f 

Come la mano rea stender potes 
È 

ti 

1143 

1 

E 'I gran divieto vi 

E 

O 

‘| gran divieto vi la 


I re 


r ? Ahi qua 

? Ahi q le 

Nemic 

Nemi a ti de 

a ti d luse ignota fr 

i 

od 

gnota fr e 

E trascinotti al precipizio ov'io, E 
1146 

1 

lo pur t 

l 

rabocco 

o purt 

; chè con te già fermo 
So 

S n d'incontra 

n d'incontr r la mor 


r 


te 

la mor ! E come privo 
! 

Di te vive 

Di te v 

r pos 

A 

s'io? come la 

? come | sciare 
1149 

1 

Tua dolc 

T 

e compa 

e com gnia 

gn ? come dal petto 
Sve 

S Ilermi il f 

/ 


orte amor che a te m'annoda 


lermi il f 

E per ques 

E 

ti ermi bosch 

ti 

i errar solingo 

i er 

1152 

1 

Un'altra volta 

Un'altra vol ? Ah! se un'altr'Eva ancora 347 
D'un'altra costa mi for ta mi 
mas 

for 

se Iddio, 

el 

Ah! ma 

Ah! 

i de 


I co 

l 

r la tua diletta imago 

È 

1155 

1 

Non m' 

Non m uscirebbe, mai. No, no, lo sento, Infr 
/ 

a 

nfr ngibil caten 

ngibil 

a a te mi string 
aatemistrie 

Della natura 

Della natur : di mia carne s 
‘dim 

ei 


1158 


1 

Tu carne, os 

T 

sa dell'ossa, e 'I tuo destino, 
Fe 

F lic 

leo tris 

eotto 

t, il mio des 

, il 

tin fia s 

tin f 

empre 

empr. 

Dis 

Di se, e qual è chi d'angoscioso e feroo ef 
1161 

1 

Sbigottimento in s 


S 


è ritor 

èr 

na 

itor , e, vinto 

Il tumulto d 

/ 

e 

I tumulto d | cor, sommes 

I cor 

so cede 

A irr 

A 

eparabil sorte, ad Eva ques 
irr 

ti 

1164 

1 

Detti volg 

Detti vol e tranquillo: - Ah q 


et 


ua 
ranquillo: - Ah q le ardire, 
le ar 

Eva, fu ilt 

E 

uo 

va, fu ilt ! Qua 

I 

| perigliosa 

l 

prova 

p 

Far s 

Far u que 

u q | pomo al dig 

| pomo al di iu 

i n sacro osasti, 

1167 

1 


Mentre lungi non sol la mano e il labro Sta 


S r ne dovea 

j 

, ma il cupid' 

, ma il cup oc 

o chio ancora 

chio ancor ! 

Ma chi può rivocar le andate cos i 
e 

1170 

1 

E 'I già fatto di 

E 

S 

'I già fatto di far? Non Dio me 

far? Non Dio m desmo, 

Non il Destin. Nè tu morrai, lo s Non il Destin. Nè tu mor 
pero 

per, 

Nè cotanto odioso è forse il fallo, f 


1173 


1 

Da che nudrissi di que 
i di q I frutto il 

IF 

Serpe 

rutto il 

E il diss 

E 

agrò col suo profan 
agrò col suo prof o de 
o d nte 

E comun cibo il rese 
E 

. Al 

.AU 

I i mortale 

im 

1176 

1 


Es 


E so non fu, tu lo dic 
so non fu, tu lo di esti, ei vive E più sublime anco 
E 

r grado di vita 

p 

Ottenne 

Ot 

, all'uom fa 

, all'uom f tto simil: de 
tto simìl: 

| pari 

lp 

1179 

1 

Dunque fi 

Dunque f a pur che 

a pur 

noi sor 


noi 


gi 


sor a 
gi mo a quello 


D'Angeli e Semidei. Credere inoltre D'Angeli e Semidei. 
Credere inolt No, non pos 


No, non p s'io che quel sì saggio e grande 348 
1182 

1 

De 

D I Tutto creator 
IT 

, bench 

utto creator 

è sì gra 

è SÌ gr vi 

FUS 

F ser le SU 

È 

e mina 

em 


cce, al nulla primo 


Voglia noi r 

V 

itor 

oglia noi r 

na 

itor r, noi che sull'altre 
È 

1185 

1 

Opre 

O 

sue tutte ei sollev 

l 

ò cotanto, 

Di ta 

Di t nti doni ornò. Per noi cr 
nti doni 

ea 

ornò. Per noi cr to 


Fu il res 


Fu il 

to ea noi soggetto, e nosco ins o i ieme 
1188 

1 

Cadrebbe pur nella ruina 
Cadrebbe pur nella r 
stessa. 

Dunque cre 

Dunque cr ar, distrugger 
ar 

e 

, distrugger, de 

, d luso 

Rimaner, perder | 
Rimaner 

, perder | opra 

O 

Iddio potr 

/ 


ebbe 

ddio potr 

? 

1191 

1 

Chi può pensarlo? A 

A 

t 

lo? A rar dal nulla un nuovo 
t 

Mondo il solo voler, lo so 
Mondo il solo voler 

, gli ba 

, gli b sta; 

Ma non perciò men ripugna 
Ma non perciò men ripu 
nte ei fia 

nte ei f 

1194 

1 


Sempre a 

$ 

I disfarci, onde il nemico altero | 
Con schern 

cher o a dir non abbia: Ecco la sorte o a dir 
Di lor 

Di I, cui Dio più f 

Or 

avoreggia! a | 

, cui Dio più f 

ung 

avoreggia! a | 

O 

1197 

1 

Chi puot'essergli caro? lo f 

ser 

u 

gli caro? lo f i la prima 


i 


Vittima sua 

V 

pu 

, luomo è seconda, or quali 
, Or 

E quante poi fi 

E 

e 

quante poi fi n l' 

n l altre 

altr ? A tai dileggi 

?A 

1200 

Da 

D r argomento ei non vor 
rar 

rà. M 

gomento ei non vor 

a sia 


Que 


Q | ch'esser puote, al tuo destin congiunto Il mio fia sempr 
l 

e 

| mio fia sempr , e la sentenz 

n 

a pari 

1203 

Sovr'ambedue 

5 

: se morte a te m'unisce, 

Mi fia cara la morte; un lacc 

Mi fia cara lam 

io io se 

io | 

nto, 

Un saldissimo laccio in questo seno 1206 
Che all'altra mia metà un'avvince e tira. 
eet 

È mio ciò che tu se 


È 


i, sola una came 

Noi siamo, un esser solo, e s'io ti perdo s'io ti per, 
1209 

Perdo me ste 

P 

sso. - Oh glorios 

. - Oh gl 

a prova 

a p 

D'un amor senza pa 
pri! ( 

È 

allor risponde 

i! ( 

349 

Eva) sublime es E 
empio che m'infiamma 
1212 

Ad emula 


Ad emul rti! m 


n 
a 

ti! m, ine 

, I gual cotanto, 

Come il poss'io? Fuor de 

‘io? Fuor d | tu 

Ito caro lato 

OC 

È gloria mia | 

È 

gloria mia | esser us 

er u cita, e tutto 

1215 

Una soave gioia il s 

e gioia il en m'inonda, 

Qua 

Qu ndo del nostro amor, d'un cor ndo del nostro amor 
, d'un' 


, d'un cor 


alma 

In ambi noi t'odo parlar 

l 

e 

n ambi noi t'odo parlar ; e certa 1218 
Prova men reca ques 

P 

to giorno. Innanzi 

to g 

Che morte 

Che mor , od altro più di morte or 
, od alt 

rendo, 

ro più di morte or 

Il nostro dolce nodo a 

l 

romper venga, 

$ 

1221 


Tu fermo sei d'entrar con meco a parte T 


Della mia colpa, se gus 
e g tar è colpa, 
Questo bel fr 

| utto ch 

fr 

e un sì caro pegno 
1224 

(Forz'è ch'ogno 

( 

r dal ben 

È 

e il be 

e il 

n germogli) 

n ger 

Della tu 

Della t a te 

a t nere 

ner zza oggi mi porge: 


zza oggi mi por 


La cu 

L 

İS 

i ublime te 

ublime t mpra appien 

m 

, com'ora 

, com'or, 

1227 

Se 

S nz'esso, intesa io non avre 
a io non avr i giammai. 

i 

Ah! s 

Ah! 'io credessi che seguire 
gui al mio 

alm 

Ardir dovess 

Ar 


e l'intimata morte 


e l'intimata mor, 
1230 

Ogni pe 

Ogni p ggior des 
ggior 

tin soffr 

tin sof ire io S 

fr 

ola 

Certo vorrei, sola 
Certo vor 

morir p 

m 

iuttos 

orir p 

to 

Che farmi a 

Che farmi te 

t consigliatric 


consigliatri e ma 


emi 

1233 

D'alcun tuo danno, ed assai me 
i m no or quando 

no or 

L'incomparabil tuo verace amore 
L 

Conosco a certi e ma 

co a certi e m nifes 

n 

ti segni. 

1236 

Ma ben divers 

nd 

I i for 

ii 

tuna 

for 

ti eff 


ti ef etti 


f 
In me ne 

l 

provo, e, non che 

p 

morte, io se 

m 

nto 

Fa 

F tta ma 

tta m ggio 

ggir la vita, acuto il guardo, 

È 

1239 

Nuove speranze, nuove gioie 

, nuove gi 

, e sparso 

350 

Il labbro mio di sì divin sapore, | 


Che quanto di più dolce in pria gustai, 1242 


Ins 

I ulso od aspro or sembrami. T'af m 
fi 

brami. T'af d 

fia 

Alla mia prova, Adam 

Alla mia p 

; gus 

; g tane, e 'I van 

/ 

O 

Della morte timor consegn 
Della m 

a ai venti. 

1245 

Così dice 

ìd 

ndo, ella abbrac 

ndo, ella abbr ciollo e pia 


ciollo e p nse 


D'una tenera gioia, a tant'altezza Spinto veggend 
$ 

o in cor di lui l'amore 

o in cor 

1248 

Che per lei scelga d' 

adaff 

af rontar la morte 

f 

E lo sde 

Ẹ 

gno de 

gno d I cielo. In premio quindi 

I cielo. In p 

(Premio ch'è ben dovuto a quella ( 
rea 

È 

1251 

Condiscendenza) da 


ndenza) d | dive 


| di Ito ramo 

Ito r 

A lui con mano liber 
A 

a 

lui con mano liber | pres 
I p 

enta 

Le fr 

L 

utta 

e fr 

alle 

all tta 

t trici. E 

t 

gli sos 

rici. E 

peso 


1254 


Pu 

P nto non sta, ma, benchè scorga il meglio, cor 
Da tropp 

Da t 

o amore e da 

oam 

que 

q ' vezzi vinto 

Le prende e le divora. Al nuovo ecce L 
SSO 

1257 

Che la gran colpa origina 

Che la gran colpa ori 

| compiea 

I com 

Dall'intime sue viscere la te 

ere la t rra, 

È 


Come tra fiere ambas 


Come tra f 

ce, un'altra volta 

1260 

Tutta tremò, mi 

T 

S 

utta tremò, mi e natura un nuovo Cupo lamento, rinfosc 
Cupo lamento, ri 

ossi il cielo, 

E al mor 

E 

morar del tuono alcune stille 
al mor 

1263 

Gittò 

Gitt , qua 

, q si di pia 

si di pi nto 

nt. Adam non prende 


Di ciò pensiero, a satollars 


t 

i intes 

ii 

O; 

Nè il primo fallo r 
Nè il pr 

innovar paventa 
imo fallo r 

1266 

Sec 


S o la donna e con l'esempio il molce empio il m 


Alfin, Sicc 

Al 

ome dal fumos 
ome dal f 

o esálo 

Di fresc 

Di f 


o vin possente ambo compres 


nte ambo com 
i, 

351 

1269 

Nuota 

Nuot no nella gioia 
no nella gi 

, e lor ras 

, e lor r sembra 
Virtù di 

V 

V 

irtù di in 

i a entro s 

a ent 

entir ch 

entir 

e il ter 

e ilt go 


er 


Lor com 


Inc 

or com 

i ad arma 
i adar 

r d'e 

È 

te 

tre 


rivann 


i, 

1272 

Onde fra poc 
Onde f 

o ave 

o avr la terra a sc 
A 


he 


h mo. 

A 

Ben altro in essi opra però da prima i o 
Que 

Q I frutto i 

If 

ng 

rutto i annator, sfrenate, impu 
annator 

re 

, Sfrenate, impu 

1275 

Voglie d 

V 

e 

oglie d stando: egli lascivo il guardo ivo il g 
Vol 

Vg 

ol e sopr'Eva 


e sopr'E , ed Eva 


, ed E al pa 

al p r lasc 

È 

ivo 

Lo rivol 

L 

g 

o rivol e su lui; fra lor di 
e su lui; f 

va 

ra lor di mp 

ma 

1278 

Un cieco ardore 

Un cieco ardor , e con ta 
, e con t i detti Adamo 
Primo la invit 

P 

a 


rimo la invit : - Il f 


ior 

Il f, be 

ior 

n ve 

n v ggo, o cara 
ggo, 0 car, 

Di squisitezza e d'eleganza inte a i 
ndi; 

1281 

E le mie lodi in q 
E 

ue 


le mie lodi in q sto dì ben merti Che vivanda apprestare 
eletta e rara eletta er 


Ha 
H i saputo così. Quanto diletto, 1284 
Fuggendo i doni di s 


Fuggendo i doni di ì nobil pianta ì nobil p 


Perduto abbiam fi 
P 

nor! Quanto di vere 
erduto abbiam fi 
Saporos 

S 

e deliz 

e deli ie ignari fummo! 
ie ignari f 

1287 

Se i vie 

Se i vi ta 

t ti piaceri han ta 

ti p 

I dolcezza 


I 


Pe 
P rch 


rè vie 


è vi ta 

t to fu ques 

to f 

t'arbor s 

t'arbor olo 

ol ? 

Ristorati così, dopo sì gra 

Ì gr to 

1290 

Pa 

P sto, ad altri diletti amor ci chiama: sto, ad altri d 
Vieni: dal dì ch'io ti mir 

V 

a 

ieni: dal dì ch'io ti mir i da prima i da pr 
Di ta 

Di t nti pregi adorna e mia ti f nti p 

e 

regi adorna e mia ti f i, 


1293 


Non ma 

Non m i sì vivo ardor m'ac 
i sì vivo ardor 

cese il petto, 

eilp 

Nè sì bella com'or, m 
Nè sì bella com'or 

e 

,mIC 

r è di que 

è di q sto 

Arbor poss 

Ar 

ente, mi sembras 

m 

tima 

tim i. 

1296 

Con questi detti e 


ti d 


i mes 

i 

ce e sguard 

guar i e 

i vezzi 

Da lei compres 

Da lei compr i appien, da lei che vibra v 
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Per le pupille tenere, languenti Per 
1299 

Dolc 

Dol e contagio d'amorosa fiamma. 
f 

Per mano egli la prende, e s 

Per 

ovra lieta 

ovra | 

Sponda, a cui fean 

Sponda, a cui f 


o un verd 


oun vere te 

e t tto i folti 

tto | 

1302 

Rami intrec 

Rami intr ciati non res 
ciati non r tìa la guida 


tia la g 


D'asfodilli e giacinti e violette f 
Un le 

Un | tto morbidiss 

tto m 

imo la te 

imo la t rra 

F 

1305 


Lor i 


oriiof 

iof 

f erse 

f 

, ed alle accese brame 
Pien 

P 

o sfogo iv 

o sfogo i i dier 
id, p 

ier e 

, p gno e conforto 
gno e conf 

De 

D Ilo 

I Ir fallo comun, f 
È 

inch 

fallo comun, f 


è le stanche 


1308 

Lorm 

L 

e 

orm mbra 

m 

il sonn 

i 

o ad irrigar di 

oadi 

S 

rrigar di cese. 

Ma poichè spersa del fallace fr 
/ 

utto 

fallace fr 

Fu quella forza vaporosa 
Fu quella f 

e dolc 


ed 


131 

11 

31 

Che, ferv 

Che, fer id 

i a scherzando al core intorn 
a scherzando al core intor o 
Ed agli spirti, avea lor m 

E 

e 

d agli spirti, avea lor m nti illus nti i 
e; 

E poichè s 

E 

i dis 

i di ciolse il grave sonno 


eilg 


1314 


D'ebbrezza figlio 
D'ebbrezza figli , che tu 
, che t rba 

r to e scosso 

Avea 

A 

n frequenti, minaccios 
nf 

e la 

e lrve 

r, 


Da quel riposo, anzi da quell'affanno Da quel riposo, anzi da 
quell'af 1317 


s' 
S alzaron la 

alzaron | ssi, attoniti, l'un l'altro |, att 
Si riguardaro, e b 

Sir 

e 


iguardaro, e b n s'avvider tos 


A 
to 

Come schiusi avean gli occhi, e come cinte 1320 
Le menti di buior 

L 

TA 

e menti di buior 'a 

. L Im 

Il a innoc 

a i 

enza 

Che coperti li avea quasi di un ve i di un v lo, 

E ins 

E 

in 

i o allor del mal la turpe f 

o al 

acc 

lor del mal la turpe f 


ia 


1323 

Lor n 

L 

a 

or n scondea, fuggì: fuggì la bella 
pf 


Mutua fidanza, la bontà, lo schietto Candor primiero ed a 
colpevol'onta Candor p 


1326 

Furon nudi las 
F 

ciati. Invan coprirla 
ciati. | 
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ES 

E si vorrian, ch 
Si vor 

è più pa 

è più p le 


| se ancora 


La fan cos 

L 

ì. Qua 

Ìì. Q I| da 

Idlla 

I | scivo grembo 

1329 

Della drud 

Della dr a infedel Sanson 
a i 

e il forte 

e il f 

Raso s'alzò de 

ò d I suo vigor primiero, 
| suo vigor p 

Ta 

Tla' 

I d ogni onor di lor vi 
ogni onor 


rtù spogliati 


di lor vi 

1332 

Si trovan es 

Sit 

si. Uno appo l'altro assisi 
Stette 

$ 

r gr 

ra 

grn te 

n t mpo 

m , Sbigottiti, muti, 

, Sbigottiti, m 

Cogli occhi al suolo aff 
uolo af is 

f si. Alfin, qua 

si. Alfin, q ntunque 
1335 

Non me 


Non m n d'Ev 


n d'E a confus 

a conf o, Adam con pena 
Questi flebili accenti al la 
Questi flebili accenti al I bro trass bro t 
e: 

- In qual punto f 

atale 

In qual punto f 

, oimè 

, OÍ 

! l'orecchio 

I 

1338 

A quel bugiardo ver 

A 

me 

quel bugiardo ver 

, Eva, por 


pE 


ges 

va, por 

ti, 

Chiunque fosse che l'uman linguaggio Contra 
Contr ff 

fa 

f r gl'inse 

È 

gnò! Ben altra sorte 

1341 

Veriti 

V 

e 

eriti r ci annunziò, ma 

r ci annunziò, m , troppo falso, 
, È 

Una sorte miglior: so 

Una sorte migli 

n gli occ 


n gli o hi nostri 


Or aperti pur t 

Or 

roppo, appien pur troppo 
aperti pur t 

1344 

Veggiamo il bene e 
V 

'l ma 

'l ml; pe 

l; prduto bene 

È 

Ed acquis 

E 

ta 

t to male 

tom 

. ON! frutto r 

. Oh! f 

eo 


rutto r 


De 

D I Sa 

IS per, s 

per e Sape 

es 

r ques 

A 

to s'appella 

l, 

1347 

Che d'innocenza, di purezz 
, dip 

a e fede 

Orbi c 

O 

i lasc 

i 

la e d'ogni pregio antico; 
E nel volto c'imprime i ch 


E 


iari S 

nel volto c'imprime i ch 
egni 

1350 

D'un turpe ardor 

D'un turpe ar 

ma 

dor onte di mali, e l'onta 
pr 

Alfin che 

AI 

tutti gli accompagna 

t 

e chiude 

La trista Sc 

L 

hiera 

hier ! Ah! come innanzi a D 
I 


io, 


i 

1353 

Come agli Angeli suoi, che pria s uoi, che p 
Ì spesso 

Sc 

S ender a noi con ta 

ender a noi con t nta gioia vidi, Più mos 
Più m trarmi io p 

tr 

otrò? 

armi io p 

Queste or mortali 

Queste or m 
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1356 

Pupille inferme a sos 

P 

tener capaci 

Non saran più quello splendor superno. 


ndor 


ON! potes 

Oh! 

s'io trar qui selvaggia vita 
io t 

1359 

In qualch 

/ 

e burron cupo, ove dels 
e b 

ole 

E delle s 

E 

te 

t lle a' rai mi ricopriss 
lle a' rai mir 

e 

Boscaglia impene 

aglia i 

trabile co 


t 


nombra 

no 

1362 

Ampio stesa di folta eterna notte! 
adif 

Vostri r 

V 

ami addens 

ostri r 

ate, o cedri, o pini, 
Copritemi, as 

Copr 

condetemi sì ch' 

ì ch io 

1365 

Il ciel non vegga 

/ 

più 

pi . Ma intanto in que 


. Ma intanto in q sto 


Misero sta 
t to nostro alme 
to nostro alm n si cerchi 


Come celar l'uno dell'altro al guard Come celar l'uno 
dell'altro al guar o 1368 


Que 

Q I ch'ora in noi sembra arre 

I ch'ora in noi sembra arr care oltraggio care ol 
Al decoro 

Al decor, al pudor. Di q 

, al pudor 

ua 

. Di q lc 

I he pia 

he pi nta 

Le molli ed ampie foglie i 

L 

ns 

e molli ed ampie foglie i iem congiunte 1371 


Cingano i lombi nostri, onde l' 


Cingano i lombi nostri, onde | infes i 
ta 

Onta che a perseguirci ha testè pres tè pr o, 
Sovra noi non s 

S 

i posi e ci rimp 

i posi e ci rim rocc 

È 

i 

1374 

Nostra bruttura. - E 

Nostra br 

İS 

uttura. - E ì consiglia, ed ambo Ne 
N I più folto del bosc 

| più f 

o ins 

o i ieme entraro 

ieme entrar, 


E tos 


to il fi 

to i 

C 

I fi o elessero 

er, non quello 
1377 

Che da' suoi dolci frutti ha nome e loda, suoi dolci f 
Ma quel be 

/ 

n noto anch' 

nn 

oggi agl'Ind 

oggi agl'I i adusti 
Ne 

N | Malabar e ne 
È 

I Deca 

/ 


n, che vaste 


1380 

E lunghe ste 

E 

nde le ramos 

nde ler 

e braccia, 

Da cui pendenti al suol nuovi rampolli I nuovi 


Metton nuove radici, ed ampia intorn Metton nuove radici, 
ed ampia intor o 1383 


Cresce la prole alla materna pianta e la p 
In lar 

/ 

go giro di colonne e d'archi 

n lar 
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Frondos 

E 

i, alte 

i, alt ri, e d'eche 


r 


ggia 

ggi nti vie 

nti v. 

1386 

Ivi l'Indo pas 

l 

tor dal raggio ar 
tor 

de 

dal raggio ar nte 
Spe 

S sso ricovra, e per gli aperti spazj o r 
Sta rimir 

Sta r 

a 

imir ndo, alla fresc 
ndo, alla f 

'ombra assiso, 
1389 


Gli sparsi armenti pascolar su 


» 
| pia 

| p no. 

Di quell' 

Di quell arbo 

arr le foglie eguali ad ampio 

È 

Scudo ama 

Scudo am zonio essi spiccaro, e come 1392 
Se 

S ppero il meglio, insie 

ppero i 

m le uniro e un cinto 

m 

Se ne formar 

Se nef 

O 

ormar . Ahi va 

. Ahi v ne cure 


ne cur ! il turpe 


Lor f 


allo e 
or f 

la 

| temuta 
t 

onta 

O 
seguace 
1395 


Non celan già! Quanto dal primo onore Non celan già! 
Quanto dal pr 


D'ignuda purità 
D'ignuda puri , qua 
, q nto è divers 

nto è d 

O 


Que 


Q Itris 

I t to amma 

to amm nto 

nt ! In gui 

! 

S 

In gui a tal fasciati 

1398 

Di pe 

Di p nne i fianch 

nne if 

i e le altre membra ignudi 

i ele alt 

Trovò Colombo, non ha guari, er 
T 

ranti 

rovò Colombo, non ha guari, er 
Ir per f 

/ 


ores 


rperf 

te e pe 

teeprbos 

r b cosi lidi 

il 

1401 

Gli abita 

Gli abit to 

t r del discope 

È 

rto mondo. 

È 

Così credero i nostri padri, alm ì cr 
e 

edero i nostri padri, alm no 

In parte, aver la lor v 

/ 

e 

n parte, aver la lor v rgogna ascos r 


a, 


1404 

Nè men perciò tris 
Nè men perciò t ti e doglios 
tie d 

I, in terra 

I, int 

A lagri 

A 

ma 

lagri 

rs' 

r assisero, nè solo 
Lar 

L ga 

ar Vers 

ver àr da 

àr d gli occ 

gli o hi amara vena 


hi amara v 


1407 

Ma di sconvolti impetuos 
onvolti | 

i aff 

iafe 

f tti 

Nelle lo 

Nelle I r alme 

y 

ad innalzars 

ad i 

i un ne 

i un n mbo 
Incominciò. Disde 
l 

gno, odio 

gno, odi , sospetto 
pett, 

1410 

Dif 


Di f 

f idenza 

f 

, dis 

, d cordia agita e scuote 
Le misere 

L 

lor menti, alber 

/ 

go in pria 

or menti, alber 

Di calma e pace, or di tumulto e g 
, OF 

ue 

di tumulto e g rra. 

È 

1413 

Sulla 

5 


ribelle volontà governo 


» 
356 

Non ha più l' 

Non ha più | intelle 

intell tto 

tt, ambi son fatti 

De 

D ' sensi schia 

hi vi, e di ragion l'impero 
vi edir 

1416 

Usurpan cieche, dis 

, d frenate voglie. 

f 

Alfine Adam 

Al 

, da que 

, da q I ch'egli era un te 
I ch'egli era un t mp 


m o 


Non me 

Non m no che nel cor, tutto cangiato no che nel cor 
1419 

Ne 

N | volto e nella voce, il suo ripiglia Interr 
/ 

otto parlar 

nterr 

e 

otto parlar : - Ah! s 

:-Ahlel' 

e | orecc 

or 

hio, 

Eva, tu davi al mio pregar 

E 

, 5 

va, tu davi al mio pregar e qua 

e q ndo 

1422 


Quest'infausto mattin quella s 
tom 

Ì stra 

Ì str na 

Voglia d 

V 

oglia d errar 

er, com 

rar 

e non so, ti pres 

e non so, ti pre, 

Se tu con me fos 

Se tu con me f si rima 
si rim sta, ancora 
1425 

Noi saremmo felic 
Noi saremmo f 

i, e privi ades 


Lep 


so 
Eccoc 

E 

i d' 

i dogni be 

ogni b n, d' 

n, d onta coperti, 

onta coper 

Nudi, me 

Nudi, m schini! Ah! più non s 
schini! Ah! p 

ia chi cerchi 

1428 

Da 

D r di sua fè non bis 


r di sua fè non b ognevol prova: Chi darla avido anela e vuol 
perigli Temerario i 


T 
nc 


emerario i ontrar 


ontr, sull'orlo ei p 

ar 

e 

, sull'orlo ei p nde 
1431 

Già della sua ruina. - E 
È 

quai, so 

uina. - E 

ggiung 

ggi 

e 

Eva punta a 

E 

que 

ql bia 

| bi smo, e quai dal labbro 
T'US 

T ciro 


cir, Adamo, acerbi detti? A mia 


, Adamo, acerbi detti? A 
1434 

Colpa o voglia d'erra 
Colpa o voglia d'err r, q 
rua 

, q I tu la chiami, 
Imputi ciò che press 

/ 

o a te non meno 

Avven 

A 

irmi potea? ciò che 

i 

a te stesso 

1437 

Fors 

F 

e pote 

e p 


va anco avvenir? Se sta 


t to 

Tu foss 

T 

i allo 

i all r presente 
È 

, alc 

, al uno in 

uno i ganno, 
lo ne 

l 

son certa 

son cer , in que 
, in q I parla 

| par r dels 

È 

erpe 

er, 

1440 


No, scorto non avre 


No, scorto non avr sti: entr'esso e noi Cagion di nimistà non 
era alcuna; Odia 


Odi rmi ei non potea 
È 


: perchè di danni 
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1443 

Dunque te 

Dunque t merlo apportator? Non mai merlo appo 
Dunque io dovea dal fianc 
Dunque io dovea dal fi 

o tu 

oto staccarmi, 

p 

E, al par di pr 

E 

ima 

, al par di pr 


, inanimata 


pi 

costa 

1446 

Sempre ivi af 

S 

fiss 

empre ivi af 

a rimaner? 

a ri 

Se 

S mio 

m 

Capo e signo 

i 

r tu se 

f 

i, se tanto rischio 
Mi vedevi incontrar, perchè divieto Mi vedevi incontrar 
1449 


Al mio pa 


Al mio p rtir con ass 

A 

oluto impero 

oluto i 

Non fes 

Non f ti tu 

tit ? Fac 

? F il pur troppo allora 
il pur 

Molto non ripugnas 
Molto non ri 

ti, anzi l'assenso 
1452 

E '|l commiato mi desti. Ah 
E 


Is 


! e costante 

E fermo stavi in t 

E 

U 

fermo stavi in to rifiut 
Or 

O 

ifiut , ancora 

lo S 

l 

are 

ar i, tu saresti anco innocente. 
1455 

-Èq 

ue 

È q sto dunque |' 

| amor tuo? ripiglia 


amor 


Irato allor I 

/ 

a 

rato allor | prima volta Adamo; pr 
E di mia tenerezza il premio è q E 
ue 

di mia tenerezza il premio è q sto? 
1458 

Eri tu già per 

E 

duta 

ri tu già per 

, ed io pe 

, ediopranc 

È 

O 

Viver potea, potea gode 

V 

r eterno, 


r 


Fe 
F lic 


| e stato; eppur con teco, ingra e stato; eppur con teco, ingr 
tat! 


1461 

Pe 

P rdermi scels 

È 

i! e rinfacciarmi or 
iler 

se 

infacciarmi or nto 
La cagio 

L 

n de 

n d Itu 

I t o fallo? Ass 

of 

ai severo 


Non ti sembra 


Non ti sembr i ne 

i n I mio divieto! E ch'altro 
I mio d 

1464 

Far io potea? 

Far 

De 

D I tu 

I t o periglio accorta 
o per 

Non ti fec' 

Non ti f io? non te 
io? non t | predis 

I p 

si? Forse 

Non ripete 

Non r 

i ch 

i 


e ins 


e i idiosi lacci 

1467 

Un fie 

Un fr nemico ci tendea 

È 

? Restava 

So 

S I for 

Ifz 

or a usar con te; ma qui la for 
È 

z 

con te; ma qui la fora 

Un libero voler stringer non d 
Un | 

e 

ibero voler stringer non d bbe 
b. 

1470 


Vana 


V 

fidanza 

f 

di te ste 

di 

ssa allora 

Ti tr 

Ta 

i tr sportò, chè non trova 
sportò, chè non tr 

r periglio 

j 
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Ti promett 

T 

e 

i promett vi, o rivolges 
vi Or 

ti solo 


1473 


La vittoria e 'I tri 

L 

onfo in t 

a vittoria e 'I tri 

U 

onfo in t o pensiero. 
lo for 

l 

S 

o for e ancora erra 
e ancora err i, ta 

i, t nt' 

n alta e pura 
Credendo tua virtù ch 
Credendo tua vir 

e nulla ma 

e nulla m i 

1476 

Di ma 


Di m Iva 


| gio assalirla osa 

ali 

to avrebbe 

to avr 

Quest'è l' 

è | error ch'io piango, e che 

er 

mi 

m ha spinto 

A quel misfatto, onde tu ste 

A 

ssa or se 

a ori 

1479 

L'ac 

L cusatrice! E tal la sorte ognora cusatrice! E 
Fia di cia 

Fia di ci scun che, in femminil vi 


, inf 


rtude 

emminil vi 

Pos 

P ta soverchia fè, di donna in mano f 
1482 

Abbandoni il governo: altera, audac Abbandoni il g 
e 

Non soffr 

Non sof irà rit 

fr 

e 

irà rit gno, e, a sè la 

è | sciata, 

De 

DIma 


I m I che avviene incolperà primiera | che avviene incolperà 
pri 


1485 
La debolezz 


L 


a e l'indulgenza altrui. 
In amare cos 

l 

Ì quere 

Ì quer le alterne 

le al 

ES 

E si l'ore spendean, ma niu 
n, ma ni n se stesso 
1488 

Mai dannava pe 

a p rò, nè 

ta 

alc 

al un di quelle 

Vane 

V 

conte 

cont se lor fine 


se lor f 


apparìa 

appar . 
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LI 

L BRODE 

B 

CIM 

RO DE 

O 

Gli ange 

a 

li che stavano a guardia 
guar 

de 

d | Paradis 

P 

O, CO- 

nosciuta la disubbidienza dell’uomo dell’ 
, abbandonano i 


lor 


lo 

or posti e risalgono al cie 
ci lo per giustificare 
giustificar la vigilan 

vi 

za loro. 

lor Il fig 

f lio di Dio, 

i mandato 

andat a giudicare 
giudicar i nostri 

pr 

p ogenitori 

È 

colpe 

col voli, scende e pronu 
pr 

nzia la loro 


lor sen- 


te 

t nza; in 

i di, tocc 

t 

o dalla pie 

pi tà 

t. lil riveste am 

a be 

b due e risale 

al cielo. La Colpa e la Mor 
M te che fino allora stavano alle porte dell’infe 
delli 


rno, avvedutesi per una meravigliosa simpatia del buon 
successo di Satán Sat o ne 


n I nuov 

n 

o mondo, 

e del delitto ivi commesso dall'uomo, d 
risolvono di non 


tr 


t attenersi più a lung 

/ 

o nell’abis 

nell 

so, ma di portar 

t si verso 

la dimora dell’uom 
dell’ 

o sulla traccia di Satàno. 
5 

A rende 

È 

f 

più facile 

f 

il tragitto dall'infer 
dall’ 

no a questo mondo, fa 
f b- 

br 


b icano uno stupendo ponte a traverso del Caos. Mentr 
te 

r sono pe 

prdis 

d cendere 

cender sulla terra inc 

i ontr 

ont ano Satàno 

S 

che ritorna all'inferno 

al 

, Superbo de 

d | suo buon successo. 

Lor 

Lo 

or scambievoli rallegramenti; Satàn Sat o arriva al Pan 
P- 

de 

d monio; racconta con orgoglio or 


in piena assemblea la 


l 

vittor 

vi 

ia da lu 

l i riportata sull'uomo; e invece de d gli as 

a pet- 

ta 

t ti applau 

appl si ascolta un sibilo ge g nerale degli uditor 
u 

i 

suoi trasformati improvv 

impr 

İS 

i amente con essoseco in ser-er 

penti, secondo la sentenza data nel paradis adi o. Un bosco 
di albe 

a 

ri somiglianti 


i 


all’alber 

all’ 

O 

alber vietato della Sc S ie 

i nza 

sorg 

sor e pres 

pr so di loro 

lor, vi salgono su av 

a idam 

i 

ente per aver- 

ne le fr 

f utta, ma solo masticano polvere polver e ceneri am 
a are. 

ar 
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La Colpa e la Mor M te infettano la natur 


nat a. Dio predic 


pr 


e la 

finale 

f 

vittoria de 

d | suo Figlio sopra di lo 
| ro 

re il rinnova- 

mento di tutte 

t 

le cose; e intanto comanda agli angeli di fa 
f r dive 

d 

rse mutazion 

i i nel cie 

ci lo e ne 

n gli elementi. Adam 

A 

O, 

scorge 


scor ndo sempre 


sempr più decaduto il suo sta t to 
t, piange 

p 

amaramente, e resp 

È 

ing 

i e da Sé Ev 

E a che cerc 

cer a di confor- 

tar 

t lo. Ella 

E persiste e finalme 

f 

nte lo calm 

cal a; quindi per di- 

stornare 

stornar la 

I maledizione che doveva cadere cader sopra i lor 
lo 


Or 


figli, 

f 

propone 

pr 

ad Adam 

A 

o violenti mezzi, che da lu 
li non 

sono approvati. 

appr 

Egli concepisce miglior 
migli i speranze, le 
rammenta la prome 

pr 

ssa a lo 

I ro 

r ultimamente fatta, che la stirpe di le 
| i pre 

pr nderà vendetta de 


d I| serpe, e la esorta a 


unir 

uni si seco per placare 
placar col pe 

p ntime 

nti 

nto e colle pr 

p eghier 

È 

e 

eghier 

l’offes 

l 

a Divinità 

a Divinit . 

Di Satá 

Di S 

nl' 

n I opra dis 

opra d pettosa e nera 


e ner, 


Com'egli ascoso entro l'anguinea scorz scor a 
3 

Se 

S dotto ave 

dotto av a la nostra madre antica, E ques 
E 

ta ind 

ta i i il consorte 

i il consort , a còrre il pomo 

, a cor 

Dell' 

Dell arbore 

ar 

fatal, pales 

f 

e intanto 

6 

Era nel cielo. E chi di Dio | 

E 


OS 


ra nel cielo. E chi di Dio | 
guard 

guar o 

Evitar può che sovra il tutto è stes E 
o? 

Chi sua me 

a m nte inganna 

nte i 

r, cui t 

È 

U 

, Cui t tto è chiaro 

tto è chiar ? 

9 

Ei giusto e 

E 

saggio non vietò che all'uomo 
Satà 

5 


n move 


nm 

sse assalto, all'uomo armato 
D'integre forze e libero voler 
D'integre f 

e 

orze e libero voler, 

12 

E tutte d'un nemico aperto o as 
E 

coso 

361 

Atto a scoprire Atto a scoprir, atto a rispinge 
, attoar 

r l'arti. 

È 

Di non gus 

Di non g tare il mortal fr 

tare il m 

utto a quella 


ortal fr 


15 

Coppia Dio stesso impos 
oi 

e, e fisso ognora 

oo 

Ella s 

E 

erba 

err l'alto comando in mente, 
È 

Qualunque fosse il te 

e ilt nta 

nt tor 

t,d 

or ovea 


,d 


18 
Pu 


P r trasgredillo, e qui 


» 
nd 

trasgredillo, e qui i a dritto incorse i a dr 
La pen 

L 

a inevitabile 

a i 

d' 

d un fallo 

un f 

Che tenea ta 

t nti falli in sè raccolti. 

nti 

21 

Mesti pe 

ti p r la cangia 

P 

ta uma 

ta u 


na sorte 


Ch'è lor già nota, e taciturni al cie Ch'è lor già nota, e 
taciturni al ci lo Rapidamente gli angeli saliro, 


l 

24 

Meraviglia 

Meravigli ndo assai com'entro il va ai com'entro il v go 
Gia 

Gi rdin fur 

È 

tivo penetrar pot 

din fur 

e 

tivo penetrar pot sse 
Il perfi 

l 

d 

| perfi o ne 

o n mic 

m o. Appe 


o. Ap na giu 


na gi nta 

27 

La fatal nuova alle celes 

L 

ti porte 

ti por, 

A ognun increbbe, e dolorosa nube A 
Velò que 

V 

| giorno le beate fr 

l 

onti, 

giorno le beate fr 

30 

Sebbe 

5 

n quel duol, mis 

n quel duol, m to a pietà, l'eterna Gioia non vio 
Gioia non vi lò 


|. Trass 


.T 

e dintorno 

e dinto 

Al te 

Al t stè giunto angelico drappello 33 
L'eterea 

L 

ge 

g nte 

nt, per udir del tr 

, P 

is 

er udir del tr to 

Caso l' 

o | istoria 

istor, ma veloce questo 

Al divin s'affrettò supremo soglio Al divin s'af 
36 

De 


D | ben compiuto uf 


I ben compiuto u f 

f izio 

f 

a rende 

ar 

r piena, 

A 

Agevole ragion, qua 
Agevole ragion, q ndo la voc 
ndo la v e 

Dalla segreta nube, in cui s 
i i cela, 

39 

Il S 

I ommo ete 

ommo et rno Padre, in m 

È 

e 

no Padre, in m zzo al tuono 


Così dis 


ì d ciols 

ciol e: - Angeli accolti, e voi 
Ch'or ritornate dall'infausto incarco, Ch'orr 
362 

42 

Cagion di turba 

Cagion di tur me 

m nto o di dolore 
nto o did 

Quello che in te 

Quello che in t rra avvenne 
È 

, a voi non sia. 

Tutte le vostre cure oppos 
T 

te inva 

te | 

no 

45 


Sariens 


S 

i a ciò: be 

i a ciò: b n lo predis 
nlop 

si, quando 

L'infer 

L 

na 

‘'infer | golfo valicò da 
Ig 

prima 

p 

Que 

Q I fello insidia 

If 

tor 

t, che gi 

or 

u 


, Che gi nto ei fora 


nto ei f 

48 

Ad ottene 

Ado 

rde 

rd're 

‘ridis 

idegni il fine; 
egni il f 

Che l'uom saria 
r sedotto, e, all'esca pre 
ca pr so 

Di fallac 

Di f 

i lusinghe 

i 

, avida ore 

, avida or cchia 
51 


Pres 


P 
ta 

t to avrebb 

to avr 

eame 

e a m nzogneri detti 

Contra 'I suo Creatore. Alcun de' mie 
'mi 

Decre 

Decr ti al suo cader parte non ebbe, r 
54 

Nè del più liev 

Nè del più I 

e to 

e t cco io mossi il pie 

i il p no 

Libero suo volere, in equa lanc 


L 


A e stesso lascia 
i to. Or ch' 
to. Or ch altro resta 


alt 


57 

Poich 

P 

è caduto egli è se non che scenda Su 
S I fallo su 

If 

o la 

o lme 

m ritata pena, 

È 

La morte che intim 

L 

a 

a morte che intim i? Già vana ei s i pera 


60 


Quella mina 

Quella m 

ccia mia perchè veloce 
Non la compiè 

Non la com 

, Qual si credea, l' 
,leff 

ef etto; 

f 

Ma ben vedrà, pria che s 
nv 

i chiuda il giorno, 

i chiuda il g 

63 


Ch'altro è l'indugio, altro il perdon; nè fia Ch'altro è l'indugio, 
altro | 


Che, qual la mia bontà, schernita her 
torni 
t 


La mia giustizia 


L 

. A giudicarli or 

. A 

dunque 

giudicarli or 

66 

Chi spedirò s 

di 

e te non ma 

e te non m ndo, o Figlio, 
ndo, o F 

Che in cielo, in terra 
Che in cielo, in ter e ne 
e n I profondo abiss 

I p 

O 

A SOS 

A 

tener mie veci eletto fos 


tener mie veci eletto f ti? 


69 

Chiaro nella tu 

Chiaro nella t a scelta è il mio dise è il m 
gno 

D'unir pieta 

D'unir p 

de alla gius 

de alla gi tizia: io mando 
363 

In te dell'uo 

l 

m l'intercess 

m 

or, l'amico 

or 

72 

Il volontario r 

/ 


edentore e ' 


| volontario r 

| prezz 

lp 

O 

De 

D I suo ris 

I suo ri catto insiem, te ma 
m, te m ndo alfine 

ndo alf 

Uomo promes 

Uomo p 

so, a giudica 

g 

r l'uom reo. - 

È 

75 

Sì dis 

Sì d se il Padre, e l'ampio fiume a destra i 
Spande 

S 


ndo de' suoi rai, tutto il suo nume ir 
Fe' senza ve 

a v lo la 

lo | mpeggiar ne 

mpeggiar n | Figlio 

| F 

78 

Che manifeste in sè medesmo espresse Le paterne se 
L 

mbianze, e con divina 

Voc 

V e soave. -A 

. - te conviensi, o Padre, 

A 

81 

Il decretar 

l 

, ri 

| decretar s 


, ri pose, a me la tua 


Suprema volontade in cielo e 


Sta l' 

Sta | eseguire, onde tu pago ognora 84 
In me riposi tuo diletto f 

l 

iglio. 

n me riposi tuo diletto f 

Que 

Q ' delinquenti a giudicare io scendo; Ma sopra me de 
me d e ricader 

er 

, lo sal, 

icader 

87 

Qua 


Q I ch'ella sia, la lo 


, lalrcondann 

È 

a un giorno 

aung 

Al compiers 

Al com 

i de 

id'tempi. A ciò m'of 
' tempi. A 

fers 

ciò m'of 

i 

Ne 

N I tu 

I t o cospetto, e, non pentito, adesso 90 
lo quella pen 

/ 

a d'addolcire otteng 
a d'addolcire ot 


O 


Che poi su me si stenderà. Pur fia u me si stenderà. Pur f 
La gius 

L 

tiz 

t ia così da me temprata 

93 

Colla pietà che satis 

ti fatte entramb 

fatte entr 

e 

Risplenderan più belle, e appie 
appi n plac 

np 

ato 

Il tuo sde 

] 

gno sarà. Di stuo 

t Ise 

| guace 


96 


Verun uopo io non ho; soli i due rei V 
Fian 

F 

o pres 

o p 

enti al mio giudicio: il ter 
enti al mio g 

Z 

iudicio: il ter o 

Da 

D I suo fuggir convinto e 
I suo fuggir con 

già 

g ribelle 

È 

99 

Ad ogni legge 

Ad ogni | 

, condannato assente 


364 


Meglio sarà 


ar: convincimento a 


Is 

| erp 

ere 

Non è dovuto alcun. - Ciò detto 
Non è dovuto alcun. - Ciò dett , alzossi 102 
Da 

D | folgorante soglio ov'e 

If 

i sedea 

De 

D I padre in compa 

| padre in com gnia 

gn . Virtù, dominj, 

. V 

Ministre podestà 

t, principi e troni 


pË 


105 

Lo se 

L 

guir fino alle celes 
guir 

ti soglie 

ti sogli , 

Donde l' 

Donde | Ede 

E n si Scopre 

O 

e tutte intor 

et 

n 

utte intor o 

Su 

S e belle piagge 

e belle p 

. In un sol punto sceso 


108 


Ès 

È ulla te 

ulla t rra; chè s 

È 

ebben sull'ale 

De 

D ' più ratti momenti il tempo vola, 
' più ratti m 

Non già di Dio la rapidezz 
Non già di Dio la r 

a adegua. 

11 

11 

1 

Già dal me 

Già dal m riggio invêr l'occa 
È 

so il sole 

5! 


S era abbassato, e le gentili aure ato, e le gentili aur tte 


t, 

Foriere della sera, all'ora usa 
F 

ta 

114 

1 

Scotea 

5 

n lo 

n Ir vann 

fi 

ia 

i rinfr 

É 

es 

infr car la te 
car la t rra, 
È 

Qua 


Qu ndo in suo sdegno mansueto e dolc to e d 


e 
Egli venne dal ciel, giudice 
E 

e ins 

e i ieme 

117 

1 

Interces 

/ 

sore, a proff 

sore, a prof erir sull'uomo 
f 

Il SU 

/ 

o giudic 

o gi 

io 

i. La colpevol coppia 

. L 


Udì la voc 


Udì la v e da leggiero ve 
e da leggiero v nto 
120 


Al su' orecchio portata, udì la voce Di Dio che i passi pel 
giard 


i pel giar in movea 
inm 

E dalla su 

E 

a pres 

a p 

enza entro il più f 
ent 

olto 

ro il più f 

123 

Si celò delle piante 
Si celò delle p 

. Allo 


. All r più press 

A 

O 

Iddio Ss 

/ 

i fece 

if 

, ed appellò con alta 
Voc 

V e Adamo così: - M 
Ì; - 

i fuggi, Adamo? 

if 

126 

Dove se' tu che con tal gioia e festa, Scor 
5 

gendomi da I 

cor 

unge 


gendomi da I 


, in pria 

, in p solevi 
Venirmi i 

V 

nc 

enirmi i ontro? lo non ti t 
on 

rovo, e 

tro? lo non ti t 
intorno 

i 

365 

129 

So 

S I trista Ss 

It 

olitud 

oli 

in 


i e mi vegg 


emi 

O 

Qui dove già 

Qui dove g , non rice 

, non r 

rca 

r to ancora 

to ancor, 

Ta 

T nto mi dimostravi af 

ntom 

fetto e zelo. 

i dimostravi af 

132 

Qua 

Q I io solea, non son? qual mai vicenda, Qua 
Q I caso or t'allontana o ti rit o or 
a 

t'allontana o ti rit rda 


r? 


Vieni, ti mostra. - E 

V 

i viene, Eva lo segue 

ieni, ti mostra. - E 

135 

Ma tanto or più res 

Ma tanto or più r tìa 

tì, quanto più pronta 

, Quanto più p 

Al fallo già; confusi entrambi in volt Al f 

O 

allo già; confusi entrambi in volt , Tremanti in cor 
T 

. Ne' loro sguardi amore 

remanti in cor 

138 

Nè vêr Dio, nè fra lor più non appar Nè vêr Dio, nè f 
e 


ra lor più non appar ; 


Ma sol colpa 

| col, te 

, t rror 

F 

, sde 

ror 

gno, vergogna, 
gno, ver 
Rancor prote 
Rancor prot rvia e fr 
iù 

ode 

via e fr 

. Incerto Adamo 
. l 

141 

Tenta 

T 

, Nè può pa 


, hè può p rlare; in br 


š 
e 

lare; in br vi accenti 

Alfin cos 

Al 

Ì risponde 

Ìr 

: - lo nel giardino 

La tua voc 

L 

e ascoltai, ma tema n'ebbi 
144 


Perch'ero nudo e 


P 
mi nas 
mi 

cosi. - A 


i o allora il Giudice so 
o all 

ggiung 

ggi 

e 

Senz 

S 

a rampogna 

a rampo 

: - La mia voce spe 
SSO 

147 

Senz 

5 


a timore udis 


a tim 

ti, anz 

ti, an i con gioia 
i con gi 

E come s 

E 

Ì te 

ì t rribile ord 

È 

ive 

ribile or d 

nne 

Ella per t 

E 

e 

lla per t ? Che tu se' nudo, or donde 150 
Sa 


S pestil tu? Di quella pianta il frutto, pestil tu? Di quella 
pianta il fr Ch'io toccar ti vi 


r 
e 

ti vi ta 

t i, gustato hai fors 

i, gustato hai for e? - 

- Oimè! che fo? doglioso Ada 
m soggiunge 

m 

153 

In dura stretta invero oggi d 
/ 

inanz 

n dura stretta invero oggi d 

i 

Al mio Giudic 

Al mio Gi 

e sto: tu 


e sto: t tta m' 


tta m è forza 

è fo 

In me recar la colpa, ovver la dolce | 
156 

Mia compagna accusar, della m 
accusar 

ia 

, della m vita 

V 

L'a 

L Itra metà. Di lei che fida se 

/ 


mpre 


366 

Pu 
Prmirim 
$ 

a 


mi rim n, non io cela 


n, non i 

r l'errore 

È 

159 

Anz 

A i dovre 

i dovr i che a bia 

i che a bi smo ed onta 

do 

esporla 

Con le querele mie? Pur mi vi s 
Con le querele mie? Pur mi 
tringe 

t 

Mia dura sorte e ineluttabil fato Mia dura sorte e ineluttabil f 
162 

Onde tu 

Onde t tta su me l'orrid 


tta su me l'orri a mole 


De 

D I fallo e 

If 

de 

d | gastigo insiem non piombi. 
E S' 

E io ta 

io t cessi ancor, qual cos 

i ancor 

a mai 

165 

Fugge, o Signore, il guardo t 
Fugge, oS 

uo 

ignore, il guardo t ? La 

? L donna 

Che ti piacque forma 

Che ti piacque for 

r per mio soste 


r 


gno 

E ricevei come il miglior 

E 

tuo dono, 

ricevei come il miglior 

168 

Egregio dono, convenevol, caro 
E 

E divino cos 

E 

Ì ch' 

ì chio ma 

lo m i sospetto 

D'alcun male non n'ebbi, ella che in tu bi, ella che in t tte 
171 

L'opere s 

L 

ue, come di grazia, ancora 

Di saggezza e virtù s 


a e vir 


plender pa 
plender p rea 
r, 

Ella il f 

E 

rutto mi p 

lla il f 

ors 

rutto mi p 

e ed io 'I gusta 
ti - 

174 


- For 


S 

For 'ella era 

e il tuo Dio? (r 
i 

ipres 


I tuo Dio? (r 


e allora 

e all 

La manifesta 

L 

ma 

m està del cielo) 
Che la voce ascoltar di le 
ascoltar di | i piuttos 
i p 

to 

177 

Dove 


Dov ssi tu che la mia voce? Forse Arbitra e guida di tua vita 
ell'era, Ar 


O t' 

O tera alme 

era alm no egual che l'alto e de d gno 
180 

Viril t 


V 


u 
iril t o stato in sua balìa ponessi, Que 

Q | nobil grado, in cui locato Iddio | nobil g 
T'ave 

7 

a sovr'essa che di te formata 

e di tef 

183 

E per te fu soltanto, e da te vinta E 

In ogni pregio più sublime e vero? 

] 

Beltade e vezzi pe 

i pr piace 

rp 

rti ell'ebbe 

È 

186 

Non già per farti servo. A 


Non già per f 


ch 

arti servo. A 

İS 

i oggiace, 

367 

Non a chi regge era Non a chi regge er n que 
n q ' doni adatti 

Ond' 

On io la ornai. L'autorit 
io la ornai. L 

à 

‘autorit , |' 

, | impero 

189 

Ates 

A 

i conve 

i conv nìa 

nì , se ben te stesso 


Riconoscer sapevi. - Indi rivolto r sapevi. - | 


Ad Eva 


Ad E dis 
di se: -Et 
u ch 

-Et 

e fes 


e f ti, o donna 
ti, o d 

DE 

192 

Allo 

All r coperta di ver 
j 

gogna e 
coperta di ver 
me 

m sta, 

All' 


Al augusto suo giudic 


o gi 

e davanti 

Tutta tr 

T 

e 

utta tr ma 

m nte e cogli sguardi a terra 
nte e cogli sguardi a terr, 
195 

Bre 

Br ve ella disse: - M'ha ingannata il s ta il erpe 
er, 

Ed il fr 

E 

utto gus 

d il fr 

ta 

ti. - Ciò udito, Iddio 

İ, - 


La su 


L 

a condanna a prof 
pr ferir 

of 

S 

ferir i vols 

İv 

e 

198 

Senz 

S 

a indugio sul serpe 
er. Anc 

. An or ch'e 

or 

i solo 

Dell'altru 

Dell'altr i fellonìia fuss 
i 


e strume 


e strum nto 

nt, 

Nè la colpa recar sul reo potesse, 201 
Pur 

P, come i 

Ur 

nfetto e da 

, come i 

| prim 

l 

ie 

prim r natio 

p 

Su 

S o fin contaminato in opra i 
of 

niqua 

in contaminato in opra i 


7 


Egli fu m 


E 

a 

gli fu m le 

| detto. Utile 

detto. U 

all' 

all uomo, 

204 

De 

D | res 

I r to ignaro, il più S 
to ignaro, il 

aper non era 

aper non er, 

Nè gli scemava il fallo. In v 
a ilf 

OC 

allo. In v i arca 
iarne 


Avvolger tuttavia pi 


A 

a 

vvolger tuttavia pi cque all'Etern cque all'Eter o 
207 

Su 

S I reo Satáno la se 
Ir 

ntenza, e in tali 
Detti il S 

Detti il erp 

er e esecrò: - Pe 

e esecrò: - P rch 

r è ciò fes 

è ciò f ti, 

Fra gli animali e fr 
F 

a 

ra gli animali e fr le 
| be 


b Ive tutte 


Ive t 

210 

Sei ma 

Sei m le 

| detto: andrai carpon la terra 
detto: an 

Su 

S I tuo petto striscia 
It 

ndo e fia tu 

ndo e fia t o cibo 
Per tutti i g 

Per 

iorni tuoi del Suo 
tutti i g 

I Ja 


| polve 


p 


213 


Fra la femmi 

F 

n 

ra la femmi a e te perpetua guerra a e te perpetua guer 
E fra 'I suo se 

E 

me e 'I tuo porrò: tu se 
me e 'I tuo por 

mpre 

m 

Ins 

| idiera 

idier i le SU 

i 

a calcagna, e '| capo 
368 

216 

ES 

E so t'infra 


so t'infr ngerà 


nger . - Cos 

) predis 

Ì pr 

se 

L'oracol sa 

L 

nto, e fu compiuto poi, 
nto, e fu com 

Qua 

Qu ndo Gesù de 

ù d Il 

Il alma Ver 

alma V gin f 

er 

iglio, 

gin f 

219 

Della nostra più pura Eva se 


Della nostra più pura E 


conda, 

Mirò Satà 

Mirò S 

n, prenc 

n, pr 

e dell' 

e dell aria 

ar, in guis 

, in gui a 

Di rovinos 

Dir 

a folgore, dal cielo 

af 

222 

Precipitare; e dalla tomba quindi P 
Sor 

S ge 

or ndo, vinti principati e Sc 
ndo, vinti p 


ettri, 


ett 

In pompa trionf 

l 

a 

n pompa trionf I lungi splende 
/ 

nte 

225 

Die 

Di tro Ss 

t 

i tras 

i t 

se i vincitor Superbi 
i 

Incatena 

/ 

ti pe 

ti p r gli aerei campi 


r 


Che lungo tempo, qual suo regno, ave or 
a 

228 

Occupati Satàn, Satàn che sotto 

A' nostri piè conquiso e infranto alfo e i 
ine 

nfranto alf 

Per lui sarà 

Per 

che glie 

che gl | predis 

lp 

se allora. 

231 

Ad Eva 

Ad E quindi s 

q 

i rivolse 

ir 


, e in que 


, einq sti 

Detti il giudicio prof 

Detti il 

f 

giudicio prof erì: - T 

f 

ue 

erì: - T pe 

p ne 

Co' tuoi concepimenti insieme, o donna 
,0d 

234 

lo multiplicher 

l 

Ò 

o multiplicher ; con duolo i figli 
; con duolo i 

Al dì darai; s 


Al dì d 


arà soggetto a quello 

De 

DI tu 

I t o consorte il tu 

o consorte il t o volere 

o voler, e impero 

, ei 

237 

Egli avrà sopra te. Cos 

E 

ì dipo 

ìdii 

Adamo ei condannò: Perc 
Adamo ei condannò: Per hè |' 
hè | ore 

or cchio 

Desti alla voce di tua 

di t donna e 'I frutto, 
donna e 'l f 


240 
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or p r tratto i 


r 


mmens 
tratto | 

O 

297 

Conformi cos 

Conf 

e in amistà segre 

egr ta 
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È 

e 

vincitor . Il monumento illustre 
si 

309 

Da 

D | gra 

| gr to infer 

to i 


na 


nfer | popolo con gioia 
Sempre ammir 

S 

a 

empre ammir to fia 
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Le parti andr 

L 

ann 

e parti andr 

o e torneran mes 
oet 

saggi. 

Nè già smarrir poss 
Nè già smarrir 

‘io la via: tal nuovo 
315 

Impuls 

l 

o guida 

o gui to 

tr colà mi tr 
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onvolto báratro, lunghes 
onvolto bár 

so 

La traccia di Satàn fin dove appunto L 
Ei l'ali stanc 

E 

he ripie 

he rip gò da prima 

gò da pr 

384 

Fuo 

F r del Caos 
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utto for e 

lo mor 


l 


irò; che 

o mor 

forse in un con ques 
f 

ta 

966 

Corpore 

Corpor a creta 

a cr 

mia 

m non verrà meno 
non vV 


Quell'aura pura che spirovvi Iddio: Quell'aura pura che 
spirovvi | 


E allor chi sa ch' 
E 

io nella tomb 

io nella t 

a o in qua 


aoingilc 


I he 

969 

Altro fero soggiorno ognor 
AI 

non provi 

tro fero soggiorno ognor 
394 

Senz 

5 

a morir la mor 

a mor 

te 

ir la mor ? Oh se ciò foss 
ciò f 

e! 

Qua 

Q I orrido pensier! Ma 
lor 

che 


ch !los 


pirto 

pi 

972 

Di vita 

Di vi , ei sol, peccò; danna 
to a morte 

toam 

È ciò che 

È 

ha vita e colpa 

ha vita e col, e questo inc 
to i arc 

aro 

Terreno mio d 

T 

e 

erreno mio d Il' 


l una e l'altra è scevro 


CEevr . 
975 

Tutto dunque io mor 
7 

rò. T 

utto dunque io mor 
accian 

rò. T 

o alfine 

o alf 

I dubbj miei: chè anda 
] 

rnons 

È 

a più lung 

a più | 

i 

L'uman 

L 


a mente 


am 
. Ah! S 

. AN! e il Signo 

e il S 

r del tutto 

n 

978 

È inf 

È 

inito, infinito an 

inf 

C 

inito, infinito an o il suo sdegno Fia dunque 
Fia d 

? Sia 

2S;ta 

; tlnonè l' 

I non è | uom, che a morte 

Ora 


O è da 


è d nnato. È come 

nnato. È 

ete 

et rna 

rl' 

l ira 

i 

981 

Dio sull'uom stende 

n rebbe 

È 

, a Cui di vita 

Fis 

F so è un confin? Fare immor 
un conf 

ta 

in? Fare immor | la morte 
l 

Egli for 

E 


S 

gli for e potria? 

e p 

Pugna 

P 

nti cos 

nti 

e 

984 

Ei ste 

E 

sso unir non può; chè fora q 
o unir 

ue 

non può; chè fora q sto 

Di debolezza e non di possa un segno. 
L'ins 

L 

aziabil sua ve 


v ndetta dunque 


987 

Andrebb 

Andr 

e oltre la polve, oltre le | 

e ol 

e 

tre la polve, oltre le | ggi 
Della natura 

Della natur, onde ogni causa solo Opra 
O 

qua 

q nto ils 

nto il ubie 

ubi tto in sè sostiene, 

990 

Non già quant'ella in sè me 
è m desma puote? 

Pu 

Prs 


rela morte un colpo so 


elam 

I non fos 

I non f se, 

Com'io supposi, che ogni senso spenga; 993 
Ma serie interminabile di pene, 
erie i 

Che in me medesmo e fuo 

mo e fr di me già se 

% 

nto 

Incominciata 

l 

, e se durar dove 

, e se durard 

sse 

996 

Così pe 

ì p r tempo eterno... Oimè! r 

j 


itorna 


tempo eterno... Oimè! r 
Sull'ignud 

S 

o mio cap 

om 

o il mio tim 

oi 

ore 

| mio tim 

A tuonar spaventos 

A 

o. lo dunque e morte 
o. lo dunque e m 

395 

999 

Con sempiterno indiss 
m 

olubil nodo 

Sa 


S re 


rm congiunti? E non sol io, ma tutti m 
Andrann 

Andr 

o mec 

o m o imie 

oim i più tardi f 

i p 

igli, 

iù tardi f 

1002 

Tutti perduti? Oh b 

T 

e 

utti perduti? Oh b I retag 
Ir 

gio ch' 

gio ch io 

Vi lasc 

V 


io, o figli! Consumarlo tutto 


io, 0 f 

lo so 

l 

| pote 

| pot ssi alme 

i alm no, e parte alc 
no, e parte al una 
1005 

A voi non ne lasciar! Quanto il mio nome A 
Benedireste allor 

all, che un suon d'orr 
Or 

ore 

, che un suon d'orr 
Così saravvi! E d'un so 
ì saravvi! 

| uom pe 

I uom 

| fallo 

l 


1008 
Dunque dannato fia 


Dunque dannato fi , benchè non reo, Tutto il genere uman? 
Non reo! Che dico? 


T 
Ah! di mia colpa l'orri 

Ah! 

d 

di mia colpa l'orri o fermento 
of 

101 

11 

01 

Entro la m 

E 

a 

ntro la m ssa di mia stirp 

a di mia stir e intera 

ei 


Serpeggia 


5 

e la corrompe: i f 
e la cor 

igli miei 

rompe: if 

Sa 

Sra 

rnd' 

n d infetta fonte i 
inf 

nfetti rivi: 

etta fonte i 

1014 

Le lor m 

L 

e 

e lor m nti, i pe 
nti, i p nsier, le voglie e l'opre nsier 
Tutto fia pr 

T 


avo 

utto fia pr 

,e de 

, e d I suo sdegno Iddio 

gno | 

A dr 

A itto graveragli. Ah! sì, costretto dr 
1017 

A confess 

A 

ar la sua giustiz 

t ia io sono, 

E per le buie, tor 

E 

tuos 

per le buie, tor 

e vie 

De 

D ' miei vani argomenti io cerco indarno 


' miei vani ar 


1020 

Una fuga 

Una f 

, uno scampo; ogni ragione 

Al mio convincime 

Al mio convincim nto alfin mi g 
nto alf 

uida 


in mi g 


Ultimo e 

UI 

primo io solo, io so 
p 

| radice 

Ir 

1023 

So 

Snd' 


ndogni labe 


ogni | 

, e in me solo ricade 

La colpa 

L 

tutta. O 

t 

h ricades 

hr 

se anc 

an ora 

O 

Tutta l'ira del ciel!... Che dis T 
si? Ahi cieco 

1026 

Desire! un pe 

Desire! un p so io sostener potre tener potr i 
Più della 

Più d 

terr 


ta 


err , più del mond 
, più delm 

o intero 

oi 

396 

Grave 

Gr 

, orrendo a port 

, OF 

a 

rendo a port r, sebbe 
È 

n con quella 

1029 

Trista donna 

T 

divis 

d 

o? E quanto bramo 


o? E 


E quanto temo, ogni spe 
E 

ranz 

È 

a dunque 

Distrugge di salute! O qual esempio 1032 
Ins 

| upera 

uper bil di miseria 

bil di 

io sono 

i 

! 

So 

S lo Satá 

lo S 

n, come in de 

n, come in d litto, ancora 
/ 


M'agguaglia in pena 


glia in p 

. O coscienza, in qua 

nza, in q le 

1035 

Abisso di terror m 

odit 

error m immer 

i 

gi, ond' 

mmer 

io 

Se te 

Se t nto us 

nto u cire 

cir , altro cammin non trovo 
, altro cam 

Che non mi tra 

Che non mi tr gga in un più cupo abisso! - 


o! 


1038 

Questi mettea dal s 

I eno alti la 

eno alti | me 

m nti 

Per la tacita 

Per 

notte af 

n 

flitto Adamo, 

otte af 

Notte non più salubre e fres 
Notte non più salubre e fr ca e dolce, 1041 
Quale innanzi al peccar, ma i 
Quale innanzi al peccar 
ngombra e cinta 

, mai 

D'umide, spaventos 

vent e, alte tenébre 


Che all'atterrito cor presenta 


Che all'atterrito cor 
n mille 

nm 

1044 

In ogni oggetto orr 
/ 

idi mostri e lar 

n ogni oggetto orr 

ve 

idi mostri e lar. 

Su 

S | suol, sul freddo 

I suol, sul fr 

, ignud 

PE, 

o suol dis 

o suol di teso 

Ei spe 

E 


sso l' 


o lora 

o maledice 

m 

, in cui 

1047 

Cre 

Cr ato fu 

ato f, spesso la morte accusa 


Che il suo colpo scagliar nel dì de o colpo scagliar nel dì d | 
fallo | f 


Doveva, e ancor lo indugi 

A 

a 

lo indugi . - Oh! perchè mai, 
. - Oh! 

1050 

Pe 

P rch 

r è non vie 


è non vi ni, o morte? egli pur t ni, o m 


orna 
orte? egli pur t 

A repl 

A 

ica 

repl 

r, per 

È 

ch 

, per è t'imploro invano? 

è t'impl 

Manca a' suoi detti un Dio? Perchè sì tarda ì t 
1053 

È la gius 

È 

tiz 

t ia sua? Ma sorda è morte 

A' voti mie 

A' voti m i, nè pe 


i, nè pr preghiere e pianti 


r pr 

La divina gius 

L 

tiz 

t ia aff 

ia af retta il pas 

f 

so. 

1056 

Ben altre 

Ben altr, o bos 

, O b chi, o fonti, o colli, o valli, 397 

Ben altre note già dall'ombre vostre Ripeter v'insegnai, be 
i, b n altro canto. - 

nalt 

1059 

Qua 

Qu ndo sì vinto dal dolor lo vid ndo sì vinto dal dolor lo vi e 
Eva da 

E 


I loco ove 

l 

piange 

p 

ndo stava, 

Accors 

Accor e, e que 

q I furor 

If 

cCoO 

uror 

n molli detti 

nm 

1062 

Dis 

Di acerbar tentò; ma 
acerbar tentò; m : - Fuggi, fuggi, 
Es 


E ecra 


ecr bil serpente (eg 

bil serpente ( li le 

li | grida 

g 

Con severo sembiante), a te conviensi 1065 
Ben questo nome 

to n 

, a te che seco in le 

eco in I ga 

T'unis 

T 

ti, al pa 

ti, al p r fallace e 

È 

de 

d gna al pari 

D'abborrimento. Oh perchè anco 
D'abborr 

rnon hai 


r 


1068 

Tu quelle for 

T 

m 

u quelle for e stesse, onde altri avviso Di tu 
Di t a ne 

a n quiz 

qui ia in 

ia i te 

tm 

r a avesse almeno, 

Nè quel tuo lus 

Nè quel tuo I inghier, celes 
inghier 

te aspetto 

1071 

D'infernal fr 

D'inf 

aud 


ernal fr 


e occultator, nei lacci 

e occultator 

Strasc 

5 

ina 

i sse così! Felice ancora 
Ì! 

lo S 

l 

are 

ar i senza te 

t, senza quel va 

Iv no 

1074 

Orgoglio t 

Or 

u 

goglio t o che i mie 

o che i m i consigli a vile 


Ebbe ne 


E 

| maggior uopo, e '| mio ri 

l 

S 

maggior uopo, e '| mio ri pinse 
Ah! troppo gi 

Ah! 

u 

troppo gi sto diffi 

sto dif da 

fi r Dinanzi 

È 

1077 

Allo stesso Satán, di tua beltade Desiasti fa 
ti f r pompa, e ' 

F 

| folle ardi 

/ 

re 


folle ardi 


Di superarlo anc 

Di superarlo an o nudrivi! | 
o nudr 

ntan 

Ivi! | 

to 

1080 

Al primo incontro, n 

Al pr 

e 

imo incontro, n | te 

| t ssuto inga 

uto i 

nno 

Ecc 

E o schernita cadi; ind 

o schernita cadi; i i con te 
icontco 

Ne 


N | prec 


| pr ipiz 

i 

io me 

io m, perfida! t 

, per 

raggi. 

fida! t 

1083 

Ahi cieco me! me forsenna 
Ahi cieco me! me f 

to allora 

to all 

Che saggia e ferma e 

ggia e fer 

d invincibil contro 

di 

Ad ogni assalto io ti credei, nè alto io ti 
scorsi 

398 

1086 


Che verace virtud 

Che verace virt e in te non era 

e in te non er, 

Ma vana mos 

a m tra solo! Ah! perchè in terra tra solo! Ah! 
Un solo sesso ed il miglior non r o ed il m 
egna 


iglior non r 


1089 

Sicc 

5 

ome in cie 
ome in ci |? Pe 
I? P rch 

r è que 

èq I| grand 

| gr 

e e saggio 


Supremo Facitor f 


S 

ormò sì nuova 

upremo Facitor f 

Creatura qua 

Creatura q ggiù, que 

ggiù, q sto sì va 

Ì v go 

1092 

Di na 

Di n tura 

t 

difetto, ed altra via 

d 

L'uman 

L 

o seme a propagar non scelse? 
Quest'orribile dì surto non fora Quest'orribile dì surto non f 
1095 

Allo 


All r per me, nè le venture etadi r 


Sariano es 

5 

poste a ma 

a m li tanti e gravi 
lit 

Ch'io già preveggo. Una compagna adatta 1098 
Or l'uo 

Or 

m non trover 

m 

à 

non trover, ma ta 
, ma t le avralla 
Qua 

Q I tris 

I t ta sorte o inga 
ta sorte o i 

nno a lui la mena: 
Or quella 

Or 


ch'ei più brama 
ch'ei più br 

, a' voti suoi 

1101 

1 

Starà proter 

5 

V 

tarà proter a e dura 
a e dur, e pos 

, e p cia in braccio 
i 

Dara 

Dar ssi d' 

i dun inde 

un i 

gno; or 

gno; o , se d'egua 
È 


le 


Amor ell'arda, S 
Amor 

‘opporra 

‘opporr n severi 

1104 

1 

| genitori: or 

/ 

quando alfin potr 
genitori: or 

e 

quando alfin potr bbe 
Ogni suo bel desio fa 
lo f r pago appieno, 

È 

Con laccio indissolubile già stretto 1107 
1 

Ei trover 

E 


a 


i trover ssi a 

i donna inigu 

donna i 

aere 

aera 

Che sarà l' 

arà l odio suo, la sua vergogna. 
a ver 

Così sconvolta e tra 

ì sconvolta e tr vaglia 
vagli ta sempre 

11 

110 

1 

Fia la pac 

Fia la p e domestic 

t a e la vita 

aelavi.- 

Disse e 'I tergo le volse 


e e 'Iter 


: Eva per ques 

CE 

to 

Non si sconforta, ma con lar 
onf 

go pianto 

orta, ma con lar 

11 

113 


E disc 

È 

omposte tre 

omposte tr cce, umile ai piedi 
Gli si getta, li abbracc 

Gli si getta, li abbr 

ia e perdon chiede 

399 

E cos 


E 


Ì ge 

ìgme e pre 

me e pr ga 

g : - AN! non lasc 
: - AN! 

ia 


i rmi, 


11 

116 

1 

Adam, così: m'è tes 
t timone Il cie 
timone il ci lo 
Qua 

Q lio ne 

lio n I seno rive 
| seno riv renz 

n 


a e amore 


Se 
S nta pe 
nta prte 


rt: fu involont 


a 
fu involont rio il fallo, 
È 

11 

119 

1 

E d'un funes 

E 

to inga 

to i 

nno io caddi preda 


nno io caddi pr 


Supp 
S 


lic 

I e adesso il tu 

o ilto pe 

o p rdono imploro 
j 

E tue ginocchia 

E 

stringo. Ah 

str 

! non mit 

I 

ô 

non mi t rre 

È 

1122 

1 

Quegli sguardi soavi, ond'io sol vivo io sol vi, 
E i tuoi consigli e ' 
E 


I tuo s 


It 

occorso in questa 
Estrema mia sc 

E 

lagura 

lagur, o sol conforto, 

, 0 sol confor 

1125 

1 

So 

S lo sostegno mio. Se m'abba 
gno m 

ndoni, 

A chi ricor 

A 

ro? ove mi volgo? Ah! sia, 
Chi ricor 

Alme 

Al 


n finchè 


nf 

vivia 

vi 

m (f 

m ors 

(f 

e una bre 
e una br ve 
1128 

1 

Ora 


O soltanto), ah! fra noi due sia pace soltanto), ah! 


Entr 

Ea 

ntr mbi off 

mbi of es 

f i fummo, entrambi uniti 
if 


Contr' 


Contr un ne 
un n mic 

m o espressamente a noi 
1131 

1 

Decre 

Decr ta 

t to da 

to d I cie 

I cil, tu 

I, t tto volgiamo 
tto v 

L'odio nostro e 
L 

'I poter 

Ip 

, cont 

oter 

ro quel crudo 


, cont 


Se 
S rpe 
r: deh 


! pon giù l'ir 

! 

a 

pon giù l'ir : assai me 

i m schina, 

1134 

1 

Meschina troppo, e più di te 
china troppo, e più di son io 
son |. 

Pec 

Pcammo entra 

cammo entr mbi; contro il ciel tu solo, mbi; 
lo contro il ci 

l 


e 


o contro il ci lo e te. Sì, vo' torna lo e te. Sì, vo' torrmi 
f 

1137 

1 

A quel loco medes 

A 

mo ove l' 

mo ove I Eterno 

E 


Ci condannò. Là con preghiere e pia Ci condannò. Là con 
preghiere e pi nti Lo sta 


L 

ncherò ch'ei dal tuo capo svolg 
vola 

1140 

1 

La su 

L 

a sentenz 


n 


a e la ritorca tutta 
aelari 

Sovra me s 

5 

ola d'ogni mal cagione, 
Sovra me S 

$ 

ola del suo sdegno intero 
1143 

1 

Ben giusto oggetto. - E 
to o 

Ila 

ggetto. - E finì spar 

f 

gend 

inì spar 

O 

400 


Un rio di pianto. In r Unr 


imir 

io di pianto. Inr 
arla 

imir 

umile, 

u 

Inginocchiata 

/ 

, Immobile, dal duolo 
T 

1146 

1 

Oppres 

Oppr sa e da 

a e d i rimorsi, Ada 
İr 

ms 

m entissi 

TOCC 


T 


o dalla pietà 

o dalla p 

: gli pa 

: gli p rla il core 
De 

Per lei ch'era 
Per 

tes 

t tè sua gioia sola, 
1149 

1 

Anz 

A i sua vita, e 
v 

d or prostr 

d or 

a 

prostr ta 

t, immers 


pi 


In dis 

] 

pera 

per to aff 

to af ann 

f 

o ai piè 

o ai p si mira 
si mir; 

Per cotanta 
Per 

beltà che graz 
beltà che gr ia chiede 
1152 

1 

E pietade e 

E 

cons 


con iglio e alta a lui 


Ch'ella oltra 
Ch'ella oltr ggiò 
ggi . Tutto il su 
.T 

o sdegno ei perde, 
L'alz 

L 

a da te 

a da t rra, e placido 
È 

le 

| pa 

p rla 


1155 

1 

In ques 

/ 

ti accenti: - Oh sconsiglia 


igli ta e troppo, 


taet 

Sicc 

5 

ome pria, nelle 

ome p 

tue 

t brame cieca 

b 

! 

Tutto sopra di te vorr 

T 

e 

utto sopra di te vorr sti dunque 1158 
1 

Ricevere il gastigo? Ah! prima appr Ah! 
end 

prima appr 

i 

La tua metad 


L 


e a tollerar: non sa 
eat 

i 

L'ira sof 

L 

frir 

‘ira sof 

de 

frir 

I tuo cons 

It 

orte 

or, ed atta 
1161 

1 

Ti credi a sos 
T 

tener l' 

tener | orrenda 


Or 


pie 

p na 

Dell'ira eterna 
Dell'ira eter , onde non provi ancora 
, onde non p 

Fuorchè 

E 

minima parte? Oh! se 
m 

co' pregh 

co' pr 

i 

1164 

1 

Si potes 

Si p 

ser cangia 

5 

r gli alti decreti, 


r 


Precederti a quel loco io ben vorr P 
e 


recederti a quel loco io ben vorr i Con ratti passi, e con più 
forte voce i, e con più f 


1167 

1 

Chieder che sul mio cap 
Im 

o il cie 

o il 

I ve 

Ivrs 

rasse 

Tutto il suo S 

T 

degno, e appien ne fosse immune 
Un sesso fra 

so fr le a me fida 

le a me fi to e ch' 


to e ch io 


1170 

1 

Mal seppi custodir. M 
ppi custodir 

a sorgi, e omai 

a sor 

Da ogni altern 

Da ogni alter o rimpr 
Or 

overo S 

impr 

Í cessi; 

D'altrond 

D'altr 

e assai ne abbiam. Sol si contenda 401 
1173 

1 

In uf 

/ 


ficj d'amore e in far 


n uf 

più lieve 

ficj d'amore e in far 

De 

D ' nostri guai scambievolme 
ambievolm nte il pe 

nte il p so, 


Giacchè la morte un súbito ritorno Giacchè la morte un 
súbito rit 


1176 

1 

Non fia 
Non f ne 

n I nulla, S 
In 

'io ben scor 
o go ilv 

È 

e 


go il v ro, 


A 
Ma un lento mal che cogl' 
cogl indugi suoi 

Ci diverrà piu grave e fia tr 
Ci diver 

a 

rà piu grave e fia tr smesso 
1179 

1 

Ne 

N i figli nos 

if 

tri. Ahi sve 

t 

nturati fi 

nt 

gli! - 

urati fi 

Eva, ripr 


E 


es 
va, ripr o cor, risponde allora: o cor 

-T 

-r 

T opp 

È 

o conos 

o cono co, Adam, per trista prova r 

1182 

1 

Che i miei consigli, del commesso errore so err 
E di tanta s 

E 

ciagura a noi cagione 

ciagura a noi cagio , 

Nulla mertar 

Nulla m 

, fuor 

ertar 


ch 


, fuor è disprezzo, ponno: 
1185 

1 

Pur 

P, g 

ur iacc 

,g 

hè 'I tuo favore 

hè 'I tuo favor, anc 
, an or che inde 

or che i 

gna 

lo ne 

l 

sia, tu mi rendi e 
sia, tu mi r 

Ins 

| ie 

i m la speme 


Di racquis 


Dir 

tarmi il tuo pri 

tarmi 

miero af 

il tuo pri 

fetto, 

miero af 

1188 

1 

Che, vivendo o more 
Che, vivendo o mor ndo, il mio conforto ndo, il mio conf 
Sempre s 

5 

arà 

ar, non vo' celarti qua 
, non vo' celarti q li 
Pens 

P 

ier mi va 


ier mi v n pe 


npr 
r l agita 
agit ta mente 


ta m 


1191 

1 

Onde ris 

Onde r toro o fine abbia l'es 
toro o f 

tre 

tr ma 

Sciagura 

S 

nos 

n tra 

tr; aspro compe 

; aspro com nso e duro, 
d 


Ma di quella men duro, e tal che puote 1194 


1 

Ben anteporsi. Se il pensie 

irci aff 

rci afann 

f 

a 

De 

D ' figli nostri ch' 

' figli nostri 

a Iinfallibil duolo 

a i 

Nascer dovran, che preda alfin dimr 
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Dannata ter un' 

u infelice 

i 

stirpe 

stir 

1200 
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a p 


sando, 


1257 

Ella fo 

E 

ra 

Ila fo pe 

p rduta. Il Suo gas 
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1326 

Nè fu minor d'Eva ilr 
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D'ogni di corde mescolanza scevri Lui, qual contaminata e 
avvers 


L 

a cosa 

66 

Rispingono da sè nel grosso e immond o e i 
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41 

Sulle 

5 

cui sponde in compagnia di gioia Se 
S deano i figli della luce, all'a deano i f 


Ito 


99 

Ordine 

Or 

udito, accorrono veloci 
u 

Alle lo 

Alle | r se 

r di. Il su 

di. | 

o vole 

Ov 

rs 

rovran 
Ovr o 

Allo 

All r cos 

È 

ìl 

Ì | Onnipote 


Onnipot nte espose 


102 

Da 

D | Sommo trono: - A 
| sommo trono: - noi 
A 

S 

noi imile 

i 

, 0 figli, 

,0f 

De 

D | ben, del mal nella scienz 
A 

a volle 

L'uom divenir col di 
L 

vie 

‘uom divenir col di 
ta 


t to assaggio 


105 

Di que 

Di q I frutto f 

If 

ata 

rutto f 

l: misero! oh quanto, 

k 

Anzichè aver dell'acquistato ma 
m le 

E del perduto ben l'infausto lume, E 
108 

Miglior pe 

Miglior p r lui, S 

È 

ta 

t ta sarìa la sola 


Conoscenza del ben, null'altro! Or geme, enza del ben, 
null'altro! Or 


Tocc 


7 
o da me 

o da m , si pente e pia 

p nge e prega 

nge e pr 

11 

11 

1 

Ma in sua balia la 

a balìa | sciato 

t, appie 

, appi n conos 

n cono co 

Quant'è il suo cor mutabile e leggiero. 
o cor 

Perch'e 

P 

gli dunque ora 


gli dunque o la 


I ma 

m n non stenda 
114 

1 

Fa 

F tta più audac 

tta più au 

e all'arbore di vita 
e all'arbore di vi, 
Ond'eterno egli viv 


Ond'eterno egli vi a o il Sogni almeno, Fuori di quel giardin 
m 


F 
anda 

uori di quel giardin m 
rlo ho fiss 

È 

O 


117 


Ad abitare e coltiva 

Ad abitare e colt 

rque 

È 

Is 

I uolo 

Ond'egli già fu tratto, e dove s Ond'egli già fu t 
ta 

t nza 

Avrà qual meglio a lui conviens 
A 

i adesso. 

120 

È tuo, Miche 

È 

le 

I, un ta 

, un t le inc 

le i arco 


ar : scegli 


Di fiImmeggianti cherubini un stuolo Di f 
E in E 

E 

de 

in E n tec 

nto il guida 

o il g 

, onde non mov 
, onde nonma 
123 

(O in aîta dell'uo 
( 

m pe 

m 

ronta mia, 

È 

O d' 


O d occupar bramoso il nuovo albergo) occupar bramoso il 
nuovo alber 


Nuovi tumulti il rio S 


Nuovi t 

atá 

umulti il rio S 
n. T'af 

n. T frett 

'af 

a 

frett , 

412 

126 

E, fermo n 

E 

e 

, fermo n I tuo cor 
It 

,d 

uo cor a 

, dite 

I t rren sacro 


r 


SE 

S accia il profano abitatore, intima accia il pr 
Alla coppia colpevole ed a quanti 129 
Da lei dis 

Da lei d cenderanno, eterno esiglio Da 
D | fortunato suol. M 

| f 

a, perchè troppo 

Su que 

Su q 'te 

't neri cori, omai dal duolo 

neri cor 

132 

Oppres 

Oppr si e 

i da 

d i rimorsi, acerbo e gr 

ir 

a 


imorsi, acerbo e gr ve 


Della sentenza mia non cada il colpo, Non t' 
Non t arma 

ar 

r di terr 

p 

or 

di terr. Sea 

Or 

| tuo comand 

l 

O 

135 

Docili ubbidiran, senz 
Docili u 

a conforto 

a confor 

Non partan 

Non par 

o da te 


o da t : d'Adamo al guardo 


Sve 

S la l' 

la | istoria de 
istoria d ' venturi te 
' venturi t mpi, 

138 

Com'io medesmo ins 
mo i pire 

pir rotti, e il patto 

È 

Non obblia 

Non obbl r ch 

È 

e col femineo se 

e colf 

me 


lo rin 


nova 


o rin 


i. Mesti così, ma in pace 
141 

Di là tu li congeda 

Di là tu li 

. AI la 

. AI I to poi 

Orienta 

Or 

I de 

l 

| paradiso 

l 

, ov'aspro 

È men l'acce 

È 

sso dal soggetto piano, 
144 

Loca 

L 


un drappel di cherubini, e fiamma un d 


Lungi ondeggiante di fulm 

L 

ine 

ungi ondeggiante di fulm 

o brando 

o b 

Spave 

S 

nti ognun ch'osi appress 

i 

arsi, e 'l pa 

‘| p sso 

147 

Chiuda all'arbor di vita 

Chiuda all'arbor di vi , onde ricovro 
, onder 

Il bel giardin non sia d'immondi s | 
pirti 

pi 


Ch'ogn'arbor mio depre 


Ch'ogn'arbor mio depr din 

di o e novelli 

150 

Tenda 

7 

no all' 

no al uom con quelle frutta inganni. - 
uom con quelle fr 

Tacque 

7 

, e 'l possente arcangelo s'appre appr sta 
Alla dis 

Alla di cesa. Fulgida coorte 

153 

Di vigilanti cherubini è sec 

Di v 

O: 

Qua 

Q I doppio Gia 


I doppio Gi no, ha quattro facc 


no, ha quattro f 

e ognuno, 

413 

E d'occ 

E 

hi folgoreggia in ogni p 
hi f 

a 

olgoreggia in ogni p rte 
È 

156 

La for 

L 

m 

a fora lor 

al,p 

or iù numeros 

, P 

i e de 


ied sti 


Che quei del favoloso Arg 

Che quei del favoloso Ar o non furo, o non f 
Nè a ceder presti, come quelli, al tocco r 
159 

Della cille 

Della cil nia verga o al molle suon nia ver 
O 

Dell'avena sonnifera. Sor 

nni 

gea 

fera. Sor 

L'aurora intanto a saluta 

L 

r di nuovo 

È 

162 

Col sacro raggio il mondo 

Col sacro raggio il m 

, e di sue fres 


, e di sue fr che 


Molli rugiad 

Molli r 

earis 

e ar tora 

tor r la terr 

F 

a 

la terr, 

Quando, già fine alle sue preci imposto 165 
L'uman 

L 

a coppia 

a coppi , da vigo 

, da vi r novello 

È 

Sce 

S so dall'alto e da novella speme E gioia ancor 
E 

, bench 


gioia ancor 


è a timor congiunta, 

è a timor 

168 

Se 

S ntì riconfor 

ntì r 

tarsi; e 

iconfor 

Ada 

A m rivols 

mr 

e 

Queste dolc 

d 

i parole ad Eva intanto: 
i 

- Eva, che quanto ben pe 


rnois 


i gode 

ig 

171 

A noi sc 

A 

enda dal ciel, diffi 

enda dal ciel, dif c 

fi il cos 

il 

a 

Il discoprir non è; ma che da noi I 
Pos 

Psa la 

a | ssù nulla salir che vaglia 
174 

L'alta 

L 

a toc 


a t car di Dio be 


car di Dio b ata me 
ata m nte 

Ed a piegare il su 

E 

o vole 

O V 

r supremo, 

È 

Duro a 

D 

creders 

Cr 

i sembra 

i sembr ; eppur cota 
; eppur cot nto 

177 

Pu 

P ò la preghiera, e dall'uman 
òla p 


o petto 


O p 

Un sol bre 

Un sol br ve sospir che infino al s pir che i 

oglio 

s' 

S alza di Dio. Poichè '| suo nume off o nume of es 
fo 

180 

Con umil core e con gin 


Con umil core e con gi occhia inchine Mi rivolsi a placar, 
benigno e 


Mi rivolsi a placar 

dolc 

d 

e 

Parvemi di vederlo a' preghi mi 

P 

e 

arvemi di vederlo a' preghi mi i 183 


Por 


P gere 

or 

orecchia 

O 

; all’ 

; all aff 

afa 

f nna 

nn to core 
414 

Tornò la pace 
7 

, ela promes 
, ela p 

sa in mente 
Pu 

Prmi tornò che d 
A 

a 


mi tornò che d | tu 


I t o seme il nostro 

186 

Nemic 

Nemi o alfin s 

o alf 

arà conquiso. Allora 

Ne 

N I mio sbigottime 

| mio sbigottim nto appie 
nto appi n que 

n q I| detto 

lo non ricolsi: or certo son per ess | 
O 

189 

Ch'è l'amarezza de 

a d I| morir pas 

Im 

sata 

E che 

E 


vivrem. Salve tu, dunque, o spos v 
a, 

Tu del genere umano a 

T 

ragion detta 

F 

192 

Madre e di tutte le viventi cose, Poich 
P 

è il sara 

è il sar i de 

idil' 

Il uom, per cui qua 

uom, per cui q ggiuso 

Tutte le cos 

T 

e han vita. - Umile e me 

e han vita. - Umile e m sta 

195 


Eva rispos 


E 

e allora 

e allor: - Un Ss 

ì be 

ìb | nome 

Ah! troppo m 

Ah! 

a 

troppo m le ad una rea conviensi Che, fatta a darti aìta 
Che, fatta a darti aì, oimè 
, OÍ 

IS 

! i feo 

if 

198 

La tua ruina: di 

L 

f 


a tua ruina: di f 


f idenz 


a inve 

ai 

ce, 

Rampogne e tutti i bia 
Rampogne e tutti i bi smi a me si de i d nno. 
Ma ben è de 

n èd I mio giudice 
Im 

infinita 

i 

201 

Vers 

V o me 

o m la pietà 

la p 

; chè 

; ch, me 


, m ntre 


n io fui 

i 

Di morte a tutti apportatr 
Di m 

ice 

orte a tutti apportatr 
, ei vuolmi 

, eiVv 

Pu 

Prdi vita sor 

È 

ge 

di vita sor nte 

nt; e tu be 

; e tu b nigno 

204 

Ne seguisti l' 

ti | esempio e de 


d Igran nome 


Ig 


Degnasti lei che 

ti 

be 

b n divers 

nd 

a il merta 

a il mer. 

Ma il campo alla fatica omai ci chiama, 207 
Alla fatica 

Alla f 

or con sudore 

Or 

iMmpos 

| 

ta 

È, 

Benchè senza riposo abbiam trasc m t 
ors 

oa 


L'intera notte. Ah! v 


L 

e 

‘intera notte. Ah! v di? i nostri aff di? i nostri af ann 
f 

i 

210 

Nulla curand 

Nulla cur 

o ecco spuntar rid 

È 

e 

rid nte 

L'aurora e incominciar la r 

L 

OS 

‘aurora e incominciar la rea via. 

Vadas 

V 

i, Adam. Dal fianco tuo partirmi i, Adam. Dal fianco tuo par 


415 


213 

No, non vogl' 

No, non v 

io più ma 

io più m i, dovunque il nostro 
Lavor diurno che al cader del sole L 
Or prolungar ne converr 

Or 

à 

prolungar ne converr, ci chiami. 
216 

Ma che! mentre ci | 

I 

İC 

mentre ci | e in que 

e in q sto ameno 

Soggiorno ri 

5 

mane 


oggiorno ri 


r, q 
r ua 

, q l cosa ma 

m i 

Incres 

l 

cer ne potrebbe 

cer ne pot 

? Ah! S 

? AN! ì, conte 

ì, cont nti 

219 

Sebbe 

S 

n ta 

n t nto scaduta è nostra sorte, 
Trapass 

T 

iam qui la vita. - Er 


iam qui la vita. - E a 


rno que 

no q sti 

Dell'umil Eva addolorata i voti, Dell'umil E 
222 


Ma il ciel non approvolli, e varj s Ma il ciel non approvolli, e 
varj egni Su 


S gli auge 

gli 

i, sulle belve, in aere 'n terra i, sulle belve, in aere 'n terr. 
Ne diè natura 

Ne diè natur . In ori 
si 

e 

n ori nte appena 
225 

L'aurora ross 

L 

eggiò ch' 

eggiò c a un tratto l' 


a un tratto | etra 


et 

Di ferri 

Di f 

gn 

erri a caligin 

a caligi e infos 

e i 

COSSÌ; 

Dalle sublimi aeree vie calando 
228 

Alla lo 

Alla Ir vis 

È 

ta un'aquila, su due 

Delle più va 

Delle più v ghe piume adorni augelli Sc 
S agliossi infes 

ii 

ta e gl' 


ta eg ins 


i eguì tremanti; 
231 

E 'l re de' 

E 

bos 

b chi, predatore 
chi, predat 

or fatto, 

Or 


Giù da un colle cacciossi un cervo innanzi Con la compagna 
sua, coppia gentile 234 


Della fores 
Della f 

ta onor 

ta o 

, Che vêr la p 
nor 

orta 

, Che vêr la p 


Orienta 


Or 

I de 

l 

| Paradis 

l 

o in ratta 

oinr 

Fug 

F a si diero. Li se 
a si diero. L 

guì cogli occ 

guì cogli o hi 
237 

Adam, nè senza turbame 
at 

nto ad Eva: 

nto ad E 

-0S 


posa, dis 


, di se, altre vicende 

, alt 

e nuovi 

Sovras 

S 

ta 

t no destini: assai con questi 
240 

Muti porte 

Muti port nti suo 

nti 

i lo svela il cielo, 

Nunz 

Nu j del suo proposto: a noi sicuri 416 
Troppo del suo perdon, so T 
| perch 

| per è morta 

è m 

243 


Sos 


S pesa è qualche giorno, essi son fors i son for e 
Un minac 

Un m 

cioso avviso. In buia 

o. In b 

notte 

n 

Celato sta qua 

ta q nto ci res 

nto ci r ti ancora 

246 

Di vita e qua 

Di vita e q le ella sarà: sol chiaro È che 
È 

siam polv 

siam pol e e torneremo in polve, e e tor 
Nè più sarem. Perc 

Nè più sarem. Per hè s'off 

of ers 


f 


e ma 

emi 

249 

Agli occ 

Agli o hi nostri una cotal di fuga hi nostri una cotal di f 
Sulla 

S 


terra ed in ciel doppia comparsa t 


In vê 


r la ste 

È 

ssa pa 

a p rte 
realte 

e alt mp 

m o stesso? 
252 

Pe 


P rch 

r è s'oscura in oriente il giorno cura in o 
Anc 

A o pri 

o pr a de 

adlme 

| m riggio? e perchè sple 

È 

nde 

Su quella nube occidentale un lume, 255 
Qua 

Qu si d'aurora che un candor raggiante r 
Per lo ceruleo fir 

Per 

mamento pinge; 

lo ceruleo fir 

E lento sc 

E 

ende ed arre 


ende ed arr car dimos 


car d 

tra 

t 

258 

Non so che di superno? - Imagin vana di superno? - | 
Non l' 

Non | ingannò, chè la celeste schiera h 
Per le tinte d'un liquido diaspro Per 
261 

Aure 

A 

giù scese, e del vicino colle 

Ss! 

S arres 

ar 

tò sulla vetta: alte, divine 

Sembianz 

5 

e a rimirar 


eari 


, 5 
mirar e Adam quel giorno 
e Adam quel g 

264 

Da turbame 

Da t 

nto e da te 

nto e da t rror gli sguardi 
% 


Non avea tenebrati. Al pio Giacobbe Non si mostràr di 
Manaìm sul pia | p no 


267 

Più luminos 

Più | 

e le atte 

e le att nda 

nd te squadre 

Degli angeli guerrieri, e più f 
Degli angeli guer 


iammante 


rieri, e più f 

Non apparì la dotané 
Non apparì la d 

a montagn 

am 

a 

270 

Tutta d'u 

T 

n igne 

ni 

o campo ricoperta 
o campo r 

417 

Contro que 

Contro q l siro re ch 
| siro r 

e trarre un solo 

et 


Uom ne 


Uom n ' suoi lacc 

i 

i e in sua balìa bramando, 
273 

Qua 

Q I assassino, apparecchiato avea Non proclamata 
Non pr 

, Ins 

, i idiosa gue 

g rra. 

È 

All' 

Al etere 

eter e coorti il S 

e coorti 

ommo duc 

ommo d e 

276 

Di circonda 


Di cir 


rcon le lor ar 

È 

m 

con le lor ar i impone 
ii 

Il bel soggiorno, e tutto so 
l 

| s'invia 

Al ritiro d'Adam. Ques 
Alr 

ti, da lung 

ti, da | 

e 

279 

Scor 

5 

gendolo v 

cor 

e 


gendolo v nir 


ni, sì parla ad E 


r 


va 
, sì parla ad E: 

- Ecco gr 

a 

Ecco gr n nuove, o sposa, ecco il decreto o i 
Fors 

F 

e di nostra sorte, od altre le 

e di nostra sorte, od altre | ggi 282 

Che si reca 

ir 

no a noi. Da quella nube 

Colà che cuopre fiamme 

Colà che cuopre fiamm ggia 

gg ndo il colle 

ndo il col, 

Veggo qualcun 


V 


o de 

o d Il’ 

| empireo s 

em 

tu 

t olo 

285 

A ques 

A 

ta volta incamminars 
ta volta incamminar i, e certo 
A quella maes 

A 

tà che agli atti spira 
E al port 

E 

a 

al port me 

m nto eccelso, alc 


, al un de' primi 


288 

Principi e regi d 

P 

e 

rincipi e regi d | superno coro 
Si manifes 

Si m 

ta 

t. Minaccevol, fero 
vol, f 

Egli non ès 

E 

ì che te 

ì che t rror m 

È 

ror m infonda 


inf 


291 


Nè 

N, come Rafael, benigno e dolc 
oed 

e 

Sì ch' 

Sì ch io molto confidi. Augusto e io m 


grave 


gr 


Vedi? 

V 

s'inoltra 

s'inoltr ; ad incontrarlo è d'uopo 

; adi 

294 

Ch'io vada riverente e tu ti scos r 
ti. - 

Dis 

Di se, e l' 


, elarc 


ar angel s'appre 

appr ssò. Las 

ò. L ciato 

Egli ha il celes 

E 

te e pres 

te e prouman sembia 
mbi nte 

297 

Innanz 

I 

i all' 

i all uomo: S 

uomo: opra le luc 
opra le | id'armi 

Un militar fulgi 

Un m 

d 

ilitar fulgi o manto ondeggia 


om 


D'ostro sì ardente ch 
Ì 

e non ma 

e non mil 

i | eguale 

418 

300 

Si tins 

Sit 

e in Sa 

e in S rra o Me 

È 

libea 

/ 

, d'antichi 

Regi ed eroi bell' 
Regi ed eroi bell orna 
or me 

m nto in pace. 


Colora 


Color te ne avea l'ordite fila 
te ne avea l'ordite f 

303 

L'iride stes 

L 

sa: la 

: I vis 

v iera alz 

iera al ata 


Dello stellato elmetto al vigor primo Dello stellato elmetto al 
vigor p Della virilità nel vago volto 


Della vir 

306 

Misto scoprìa di giovinezz 
to scoprìa di g 

a Il fiore; 

a il f 

Stringe un'as 

5 


ta la mano, e dal bel cinto, 


Qua 

Q I da zodiaco scintillante 
cinti 

, pe 

, p nde 

n, 

309 

Spave 

5 

nto di Satá 

nto di S 

n, la fera S 

n, la f 

pada. 

Umile Adamo a lu 

Umile Adamo a li Si pros 
i si pro tra 

tr : ei serba 

Senz 


S 


a inchinarsi dignità regale 
a inchinarsi dignità r 

312 

E perchè venne 

E 

, in ques 

pi 

ti detti espone: 

- Gli alti di Dio comandi uopo non hanno, 
Adam, di lunghe 

Adam, di | 

, Inutili parole: 

, 

315 

Ti bas 

T 

ti che i tuo 


ti che i t i preghi accolti fur 


i p 

O 

reghi accolti fur , 

E mor 

E 

te 

mor, pe 

, p r sentenza a te dovuta 

Qua 

Qu ndo peccasti, la 

ti, | scerà sua pred 

apra 

318 

Anc 

An or pe 

or p r molti dì che il ciel ti dona r 
Onde appien tu ti penta, e l'atto reo Con molte giu 
Con molte gi ste e de 

d gne opre 


gne o 


cancelli. 

321 

Allora il tuo Signor 
AI 

be 

lora il tuo Signor 

n anc 

n an o puote 

Sca 

S mpa 

m rti appien 

È 

o da 

o d I rapac 

Ir 

e dritto 

e dr 

Che Morte ha sopra te 
sopra t ; ma in que 


; ma in q sto loco 


324 

Più rimaner non ti p 

Più r 

e 

imaner non ti p rmette. lo venni r 
A rim 

A 

uoverti quindi, e quella ter 
rim 

ra 

uoverti quindi, e quella ter 
Condurti a coltivar 
Condurti a colt 

, da cui già t 

ivar 

ratto 

, da cui già t 

327 

Fos 


F ti, e che meglio a te conviensi adesso. - 


Più non dis 

Più non d s'ei; chè un' 

i; chè u agghiacciata ma 
m no 

419 

Strins 

$ 

e d'Adamo il core 

e d'Adamo il cor , e inten 
, ei 

so affanno 

so af 

330 

Ogni senso gli chius 

o gli chi e. Eva che il tutto 
Non vista udì, con lamentevol suono L'ombroso loc 
L 

o ove tenea 

oovet 


si ascosa 


333 


Così scoperse: - Oh inas 


petta 

pett to colpo 
Pe 

P ggio 

ggi r che 

È 

que 

q | di morte! | 
ldi 

O COS 

morte! | 

Ì dunque 

Las 

L ciarti deggio 
ciarti 

, 0 Paradis 


,0P 


o? lo deggio 

o? | 

336 

Così las 

ì | ciarti o natio suol, di numi Degno soggiorno? e voi lascia 
inf 

r elic 

af 

i 

Ombre 

Ombr, ame 

, am ni pa 

ni p sseggi? Inva 
eggi? | 

n spera 

n sper i 

339 

Qui dunque 

Qui d 


, Se non lieta, alme 


non | 

n tranquilla 

nt 

Pas 

P sar la 

r vita mia fino a quel giorno 
V 

Che ad ambi fia mortal! Fio 
Che ad ambi fia m 

ri che 

ortal! Fio 

altrove 

alt 

342 

Non potrete 

Non p 

allignar 

all 

, voi 


ignar 


su 

, Voi 

Il! 

| aurora 

aur 

Mia prima cura ed ultima 
Mia prima cura ed u 

la 

| sera 

ser, 


Voi ch 


oi ch io con man sollecita da 
d | primo 

| pr 

345 

Vostro spuntar nudr 

V 


Il, cui pos 


ostro spuntar nudr 

i il nome 

i il n 

Chi ergerà i vostri steli a' 
Chi er 

rai del sole 

È 

Chi disporrà vostre famiglie, e 
Chi disporrà vostre f 

I 

I onda 

on, 

348 

Ad irrigarvi, d 

Ad i 

a 

rrigarvi, d Il' 


| ambros 


ambr io fonte, 

io f 

V'arrec 

V'arr herà 

her ? Come da te, boschetto 
Mio marita 


Mio marit I, che d'ogni arbusto e fiore |, che d'ogni arbusto e 
fi 


351 

Orna 

Or i più vag 

i p 

o e più fragr 
o e più f 

a 

ragr nte 

n, ah! come 
Da te dividerommi? Ov 
Da te divider 


e in que 


e in q Iba 

I b sso 

Mondo, in confronto a 
Mondo, in confr 

que 

q sto, oscuro ed ermo 
354 

Il piede io volgerò? Come 
/ 

que 

q Ide 

I d nso 

Aere spira 

Aere spir r potremo? avvezz 
rp 

i a que 

i aq sti 

Frutti i 

F 


mmortai... - Ces 


rutti i 

sa i lamenti, o donna 

357 

(Dolceme 

( 

nte così l'Angelo allora 

420 

Ne 

N | suo dolore la interruppe) e quello | suo dolore la inter 
Che perdesti a 

ti ragion, rass 

È 

egna in pace, 

360 

Nè lo 

Nè | car troppo in non tue cos 
car È 

e il core 

e il cor. 


So 


S la non va 

la non v i, vie 

i, v n tec 

n t o Adam, tu dêi 

Se 

S guirlo, e ovunque il su 
gui 

o soggiomo fia 

o soggiomof, 

363 

Stimar che là s 

5 

ia la tu 

ia la t a patria ancora 
a patria ancor . - 
Dall'improvvis 
Dall'impr 

o freddo or 

of 


ror ri 


reddo or 

S 

ror ri COSSO 

Adamo inta 

Adamo i 

nto e ricovrati i sens 
ntoer 

i, 

366 

Volse a M 

V 

ichele queste umili parole: 
te u 

- Ce 

le 

| ste abitatore, o fra 
ste abitatore, o fris 
i upern 


uper i 


Cori tu segga o sii fra | 
ii f 

O 

ra lr primier 

p 

o 

primier , 

369 

Chè a cotanto splendor prenc 
ndor pr 

e di prenci 

edip 

Ben ti dimostri, dolce 
Ben ti dimostri, d 

me 

m nte in 

nte i vero 

Il S 

| evero me 


evero m ssaggio a noi reca 


ggio a noir 

sti 

372 

Che in altra guis 


Che in altra gui a di tropp'aspro e fors a di tropp'aspro e for 
e 


Morta 

Mort | dolo 

I dol r ci avrìa percoss 
È 

a l'alma. 

Ma quanto tollera 

Ma quanto toller r la de 
r la d bil nostra 

375 

Natura può di tormentoso e 
Natura può di t 

fero, 

f 


Dall'annunzio fera 


Dall'annunzio fer | che tu ci rech | che tu cir 
i 

Noi tutto lo provi 

Noi t 

a 

utto lo provi m. Conforto es 
m. Conf 

tre 

tr mo 

378 

Fra le miserie nostre 

F 

erac 

er i que 

i q sto 

Fe 

F lic 

| e asil, questi rece 

tir 


ssi ame 


iam ni, 
A cui so 
A 


n usi i nostri sguardi: ogni altro n usi i nostri sguardi: ogni alt 
381 


Loco, des 

L 

erto 

ert , inos 

, i 

pite 

pit , straniero 
Per noi s 

Per 

arà 

ar, qua 

, q l noi sare 
| noi sar m pe 
m presso. 


ON! s 


Oh! e co' preghi io di cangiar sperassi 384 
L'alto voler di | 

L 

U 

‘alto voler di l i che tutto puote i che tutto p 
Con supplic 

ppl i inces 

i 

sabili lamenti 

bili 

lo S 

l 

ta 

t ncarlo vorrei: ma contro i 

ncarlo v 

suo 

orrei: ma contro i 

i 


421 


387 

Assoluti dec 

oluti d reti ah! non val pri 
È 

e 

eti ah! non val pri go; 
Nulla più va 

Nulla più v | che liev 
I che | 

e soff 

e sof io incontro 

f 

All' 

Al urto d'Aq 

ur 

uilo 

uil n ch'entro le 

n ch'entro I labbra 

/ 

390 


Con furia il riper 
Con fur 

C 

ia il riper uote onde fu s 
uote onde f 

pin 

pi to 

t. 

Quindi la fronte r 
Quindi la f 
iverente io piego 
ronte r 

Al coma 


Al com ndo sovran. Quel che più m'ange p 


393 


È che 


, lunge 


di qui, rimar 
di 

rò privo 

qui, rimar 


Di suo beante aspetto. Ad uno ad uno lo qui divotamente 
avrei potuto 


l 

396 

Tornar quei I 

T 

OC 

ornar quei | hi a vis 

hi a vi itar sovente 
Ch'egli degnò di sua pres 
a pr enza, e un giorno 
,eung 

Ridire a' figli miei: là s 
Ridire a' fi 

u que 


u q | monte 


Im 

399 

Iddio, m'apparve, qui visibil s 
/ 

te 

t tte 

Sotto di ques 

S 

ta pianta, udii sua voce 
Fra ques 

F 

ti pini, e qui con lu 

ti pini, e qui con l i parlai 
i p 

402 

Pres 

P 

so questa fontana 

ta f 


: eretto avrei 


er 
D'erbose zolle ricordevol ara 

È 

In cias 

l 

cun di que' lochi, avrei raccolte 405 
Tutte del rio le più | 

T 

uce 

utte del rio le più I 

nti pietre 

nti p 

E innalzato co 

E 

n esse ai dì ve 

e ai dì v nturi 

nt 

Divoti monumenti, e of 

Divoti m 


ferto i 


onumenti, e of 
nta 

ferto i 

nto 

408 

Sovra di lor d 
S 

olce 

ovra di lor d 
-olezza 

nti gomme 

E fr 

E utta e 

fr 

fior 

f. Ma 

ior 

colaggiù ne 


colaggiù n | ba 


I b sso 

Mondo, ove dato mi sarà di nuovo di 

41 

41 

1 

Mira 

Mirr l' 

rI alma sembianza? ove le tracc 

? ovelet 

e 

De 

D ' piedi suoi? Chè s'io fuggii dinanzi io f 
Al suo disdegno, or nondimen che gno, or 
il cors 

i 

O 

414 

Prolungò de' miei giorni e mi pr P 

omis 


rolungò de' miei giorni e mi pr 


e 

Pos 

P teritade 

ter 

, io di sua gloria alme 

, io di sua gloria alm no 
422 

Gli ultimi raggi cont Gli u 
e 

ltimi raggi cont mpla 

m 

r VOIT 

rv 

e 

orr i 

417 

E l'orme sa 

E 

nte ve 


nte v nera 


ner r da lungi. 
È 


- Adam 


, tu be 


nlos 

nl 

ai (rispond 

ai ( 

e allora 

e all 

A lui Michele 

A 

con be 

con b nigno sguardo), 
420 

Non que 

Non q sta rupe s 


r 


ol, ma il cie 

ol, ma il 

lo è suo, 

Su 

Sol 

o | univers 

uni 

o; te 

o; t rra ed aere e mare, 
È 

Tutto è ri 

T 

pie 

utto è ri 

n di sua presenza, e quanto 
423 

Respira e vive 

V 

, da sua possa immensa 


Ha calor, s 


Ha calor pirto e vita. Egli 
pi 

a 

rto e vita. Egli te 

t die 

dde 

A poss 

A 

edere e dominar la te 
edere e dominar la t rra, 
È 

426 

Non picc 

Non p 

iol don. Del Pa 

iol don. Del P rad 

ris 

i o adunque, 

Ovve 


Ov r de 


rd ll'Eden tra i confi 

l 

n 

l'Eden tra i confi i angusti 
Pe 

P rch 

rè ris 

è r tretta or sua presenz 
t 

a credi? 

429 

Questa de 

d | regno tuo precipua se 
Ir 

de 

Fors 

F 

e stata sarìa 


ar; quindi le umane 


;,q 


Sc 

S hiatte sariensi spars 
par e, e tutte un giorno 
432 

Da 

D i confin della 

i confind 

terra avri 

t 

e 

erra avri n qui vôlto 

Pe 

P regrinando il | 

È 

O 

egrinando il | r cammin le gen 
È 

ti 

Ad onorarti e celebrarti pr 


Ad onor 


imo 

arti e celebrarti pr 
435 

Padre 

P 

loro comun. M 

/ 

a l' 

a l alto onore 

alto o 

E uns 

È 

ì bello avve 

ì bello avv nire 

ni or hai perduto, 
Or 

E uns 

E 

uolo stesso co' tuoi figli scendi 438 


Ad abita 


Ad abit r. P 

ru 

. Pr dubbio in te non sor 
È 

ga 

dubbio in te non sor 

Che in piano e 'n va 

n v lle 

I, al pa 

, alprch 

È 

e qui, pres 

e qui, p 

ente 

L'Eter 

L 

n 

'Eter o a te non sia. Di sua bontade, 441 
De 


D I patern 


| pater o amor su 
o amor 

o chiari dovunque 
Molti segni vedrai che 
l 

de 

d I suo volto 

Ti rit 

T 

rarr 

i rit 

a 

rarr n la ma 

n la m nifes 

n 

ta imago 

444 

E de' 

E 


suoi piedi le div 


suoi piedi le di in 
i e tracce 


et 


423 

Ma perchè fede ai detti miei s'accre cr sca, 
E in te sc 

E 

emi il timor p 

emi il t 

ria 

imor p che da que 
che da q sto 

447 

Loco tu mova, di las 
L 

sù mandato 

Sappi ch' 

Sappi ch io sono a dis 


d velarti qua 


velarti 

le 

Destino a te si serba e a' figli tuoi f 
450 

Ne 

N ' dì futuri. Or buone cos 

' dì fut 

e or ree 

e or 

T'appres 

T 

ta ad ascoltar; fr 

col 

a 

tar; fr la superna 

Graz 

Gr iael 

ia e | umana pravita 
umana pravit de un spesso 


453 


Ostinato contrasto; e quindi ai mali Verace 
V 

soffer 

sof enz 

fer 

a oppor saprai; 
Quindi con pia tris 
Quindi con pia t te 
t zza e santa te 
nta t ma 

456 

Temprar la f 

T 

olle gioia, e 
emprar la f 

con lo stesso 

Se 

S reno 

# 


, imperturbabile sembiante 


, | 

Mira 

Mirr l' 

r lirata e la ridente sorte. 

i 

459 

Più sicuro così trarrai la vita, Più sicuro così trar 
E, giunto alfine al t 

E 

U 

, giunto alfine al t o mortal paso m 
saggio, 

Sa 

S pra 

pr i varcarlo apparecchiato e fer i 
mo 


varcarlo apparecchiato e fer 


462 


Vieni, poggiam s 


V 

u que 

u q sto monte, ed Eva 

A cui legai con grave sonn 

A 

o i sensi, 

Qua 

Q I tu dormivi allor che vita ell I tu dor 
mivi allor che vita ell ebbe, 

465 

Qui dormir 

Qui d 

à 

ormir, me 

, m ntre 

n con me la 

con me | ssuso 

Tu leggerai nell'avvenire. - Asce T 


ndi, 


Gra 

Gr to ris 

to r ponde Adam, con te 

ponde Adam, con t co io sono 

468 

Ove mi guidi, o mia 

Ove mi guidi, o m sicura scorta, Ed al braccio del ciel, s 
E 

la pur Ss 

la pur evero 

ever, 

Mi sottopongo: incontro a' mali il petto 471 
Off 

Of ro spontane 

f 

o, col soffrir 

o, col sof 

m'appres 

frir 


to 


A su 

A perarli ed a raccor 

per 

re 

arli ed a raccor alfine, 

al 

Se così lice, da' Sudori mie 
sudori m i 

424 

474 


Riposo e pace. - Ambo saliron quind o e pace. - Ambo saliron 
qui i 


Alle div 

Alle di in 

i evis 

e v ioni. Un mo 

ioni. Un m nte 

Altis 

Al simo sorgea nel Paradiso, 


Or 


477 

Dalla cui cima in chiaro 

Dalla cui cima in chiar, ampio pros 
, ampio p 

petto, 

Tutto quant'è 

T 

pe 

p r ogni parte stes 

È 

O 

Apparìa della terra un emispero. 
Apparìa della t 

480 

Più sublime non fu nè 

Più sublime non f 

of 

o frìa più | 

f 


ar 


fria più | ga 

ar 

Vis 

V ta là nel deserto il giogo alpestro, Dove il ma 
Dove il m lign 

li o artefice d'inganni 

o ar 

483 

Già tras 

Già t 

portò con altro fine il nostro 
portò con alt 

Ada 


A m secondo, e sotto a' piè mostrogli In lor superba pompa i 
varjr 


l 

egn 

n lor superba pompa i varj r 
i 


486 


E la terra pr 

E 

omis 

la terra pr 

e al Re del tutto. 
Ampia 

Ampi me 

m nte di là pote 
nte di là p 

a lo sguardo 
Signoreggiar gli spazj ove 
5 


famos 


489 

Surse 

5 

r dipoi cittadi antiche o nove 


r 


E se 

E ggio fur de' più poss 
ggio f 

enti imperi. 

Da Cambalù che de 
edlgra 

Il gr n Can fu reggia, 
n Can fur 

492 

Da Sa 

Da S ma 

m rcand 

È 

a in riva 

ainr 

all' 

al Osso ov'ebbe 
Regno Tim 

Regno T ùr 


im,f 


ùr ino a Pechin, soggiorno 

zE 

De 

D ' cinesi monarchi; ad Agra quindi i m 
495 

Ed a Laòr 

E 

, del gr 

d a Laòr 

a 

, del gr n Mogol la sede, 

Fin gius 

Fin g 

o all' 

o all aure 

aur a Chersoneso, e dove 

In Ecbatán o in Ispaán il trono 
/ 

498 


Surs 


5 

e pos 

e p cia di Persia 
di 

, e dove il Czarre 
Regge de' Russi il freno, e dove impugna i il f 
Fe 

F rreo Sc 

È 

ettro in Bis 

ett 

anzio il fie 

anzio il f r Sult 

È 

a 

Sult no, 

501 

Ada 

A m scorgea 


m Scor 


; di là non me 

; di là nonm n l' 

n I impero 

Í 

Degli Abissin 

i i infino al porto estremo 
i i 

425 

D'Ercòco, e 

D'E 

que 

q i minori al mar vi 
im 

C 

inori al mar vi in 

ij 

504 

Di Quiloa 

Di Qui 


, di Mombaza e di Melinda 


E di Sof 

E 

á 

di Sof la ch'altri Ofír cr 

la ch'altri Of 

e 

ír cr dero 

der, 

Fin 

F o al Congo e ad Angóla; indi le rive 507 
De 

D I Negro e 'I monte Atlante, e d'Almansorre, or 
Di Sus 

Di S, di Fe 

, di F ssa, di Marocco e Algeri 

o e Al 

ET 

Er 

Temis 


r 


éne i regni; ind 
éne i regni; i i d'Eur 
i 

Op 

d'Eur a 

510 

E dove Ro 

E 

ma al vinto mond 
ma al vinto m 

o un giorno 
oung 

Dove 

Do a dar le 

a dar l ggi. In s 
ggi. | 

pirito for 

pi 

S 


rito for 'anco 


Ei vide ilr 

E 

İCC 

i vide ilr 

o Messico, dimora 
513 

Di Montezuma, e Cusco anc 
o an or più ricco 

or 

Là ne 

L 

| Perù, d'Atabalipa s 
/ 

ede, 

E la Guiana 

E 

non predata 

non p 

allora, 


al 


516 

Alla cui gra 

Alla cui gr n cittad 
n cit 

e i figli p 

eif 

OS 

igli p cia 

Di Gerio 

Di Geri n dié 

ndr di Dor 

È 

á 

di Dor do il nome 


do iln 


Ma dagli occhi d'Ada 
i 
mo 


m, onde a più grandi 


519 

Cose a veder sien atti, il fos 
e a veder sien atti, il f co velo Michel rimove 
Michel rim 

, Il fosc 

„ilf 

o vel che steso 

Que 

Q I frutto su v'a 

If 

vea; di miglior vista 

vea; di m 

522 

Promettitor 

P 

fallace; indi il vi 

romettitor 

S 

fallace; indi il vi ivo 


Nerv 


Ner o ei ne pur 

o ei ne p ga con eufr 
Ur 

a 

ga con eufr sia e ruta 
sia e rut, 

E del fonte di vita ent 
E 

ro vi stilla 

del fonte di vita ent 
525 

Dipoi tre gocce 

Dipoi t 

. Pe 

. P netrâ 

netr r cotanto 

r 

Queste de 

d | menta 


Im 


| guardo al se 

Ig 

ggio interno 

ggio i 

Che chiuse gli occ 

e gli o hi Adamo e cadde in terra i 
528 

Tratto de' se 

T 

nsi fuor; ma l'Ange 

nsi fuor; 

| tos 

I tto 

Lo ri 

L 

le 

o ri va con mano e in lui rides 
va con mano e in luir 

ta 


Così gli s 


ig 

pirti: - A 

pi 

pri le luci, Adamo, 
rti: - A 

531 

E di tua colpa ori 
E 

gina 

di tua colpa ori 

| gli eff 

| gli ef etti 

f 

426 

Prima oss 

P 

erva in ta 

erva in t lu 

In che da te scende, 


Che non distese al divietato pomo 534 


La man, nè 

L 

col serpente unissi in lega 

i inl 

Nè fu reo de 

Nè fur 

| tuo fallo; eppur da q 

l 

ue 

tuo fallo; eppur da q sta 

Sor 

S ge 

or nte infetta un rio veleno ei tr nte i 
a 

nfetta un rio veleno ei tr gge 
537 


Ch'è d'orribili eccessi orribil seme si o 


Sc 


S hiu 

hi se Adam gli occhi, e 
m 

una campa 

una camp gna vide 
Parte arabile e culta, ove 
P 

ammucc 

am 

hia 

hi te 

540 

Eran testè 

E 

recis 

F 

e me 

e m ssi, e parte 

Off 


Of rìa pas 


f 
ture 

tur , ovili e mandre; e in mezzo, 
,0 

Qua 

Q | confine 

I conf 

, sorgea 

, SOF 

rus 

r tic 

t o altare 

o al 

543 

D'erbose glebe. Ivi a recar se 

. l 

n giva 

ng 

Suda 


nte mietitor le pr 

nte m 

ime 

ietitor le pr 

frutta 

f 

De 

D I suo lavor, la verde e gialla s I suo lavor 
pica, 

546 

Aff 

Af a 

f stellate e quali il caso in ma o in m no 
Glie 

Gli l'lavea poste. Mansue 

u to e dolce 

Un pa 

Un p storello appre 

storello appr sso ne ve 


o ne v niva 


549 

Coi primi parti del suo gregge eletti Coi pr 
Infra im 

l 

igliori; e il sacrif 

nfra i m 

icio of 

igliori; e il sacrif 

fr 

icio of endo 

fr 

Le pingui loro v 

L 

is 

e pingui loro v cere spruzza 
È 

te 

552 


D'incenso dis 


o d tendea su i tronchi rami 
uit 

E ogni rito com 

E 

piea 

ogni rito com 

. Propizia fiamma 

iP. 

Sce 

S sa da 

d I cie 

I ci | con rapido balen 

I conr 

O 

555 

Ars 

A e tosto i suoi doni, onde si sparse Gra 
Gr ta fraganza intor 

ta f 


no 


raganza intor, e la 

, e l sciò intatta 

iò i 

De 

D | mie 

| mi tito 

tit r la non sincera 

È 

of 

of 

f erta. 

f 

558 

Gonfios 

Gonf 

si a questi il cor di rabbia, e mentre ti il cor 
Con l'altro parla 

Con l'altro par, in mezz 
om 


o al petto un sasso 


Gli avve 

Gli avv nta 

nt ; al suol quegli stramazza, e tin 
, etto 

427 

561 

Di mortale pallor | 

Di m 

ortale pallor | anima versa 
Infra i singulti e lo sgor 

l 

gante 

nfra i singulti e lo sgor 
sangue. 

Inorr 

/ 

idito a quella 

Norr 


vis 


v ta Adamo 

564 

E con s 

E 

ubito grido all'Ange 
ubito g 

| vélto: 

l 

-M 

aestro, disse, ahi che vegg'io 
i ! che 

! 

avve 

avv nne 

A quel s 

A 

ì plac 

Ì p 

id' 


i uomo, a lu 

uomo, a l i che off 

i che of ers 

f 

e 

567 

Con tanto affetto i doni suoi? Di puro Con tanto af 
Culto e pietà la ric 

Culto e pietà la ri ompe 

om nsa è que 

q sta? - 

- Duo germani so 

n que 

n q i Michel commosso 

570 

Anch'egli replic 

Anch'egli repli ò, che dal tuo sangue n 


7 


Adamo, nasceran 


r. L'ingiusto a 

. L 

| gius 

l 

to 

La morte dà, d'invida rabbia pr 
L 

e 

a morte dà, d'invida rabbia pr so 573 
Per la fr 

Per 

aterna 

la fr 

of 

o ferta al ciel gradit 

f 

a 

ferta al ciel gradit . 

Ma inulto non andrà l' 


Ma inulto non andrà | orrido fatto, or 


Nè senza pie 

a p no guiderdo 

no guider n la 

n I fede 

f 

576 

Andrà 

An 

de 

d Il' 

| altro, ancorchè qui tra '| sa 
alt 

ngue 

Spirar tu il m 

S 

iri e tra la pol 

pirar tu il m 

V 

iri e tra la pol e involto. - 


ei 


E '| nostro antico s 
E 
ire 


ir: - Ah! q 


ua 
- Ah! q I delitto 

| delitt ! 

579 

E qual cagione 

Ẹ 

IM 

! 

a ve 

a v duta adesso 

Dunque ho la morte 

Dunque ho la mor ? Ed il cammino è quello 
? E 

Per cu 


Per 


i tornar nella mia pol 
i 

V 

tornar nella mia pol e io de 
e io d ggio? 

582 

Oh te 

Oh t rribile vi 

È 

S 

ribile vi ta! oh morte 
ta! oh mor , atroce 

, al 


Allo sguardo, al pensier! or quanto, ah Allo sguardo, al 
pensier! or 


i qua 

i q nto 
Più orri 
Più o bile 


rri 


a provare! - 

a p 

Allor soggiunge 
rovare! - 

585 

A lui cos 

A 

ì Miche 

Ì 

I: - Morte in sua prima 
Imago or vista ha 
/ 

i tu, ma so 

i 

n di le 

ndili 

Molte le forme, e 
Molte le for 

pe 


prse 


r ntie 

nt r dive 

rd 

rS 

ri, 

588 

Spave 

5 

nte 

nt voli tutti, all'atra su 
voli t 

a 

Vo 
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Più non onde 

Più non o 

ggia oma 


ggia om i, ma d' 


i, ma d alto mo 

alto m nte 

Ferma in su 

F 

I dors 

ld 

o appar; spuntan, quai scogli, 
Le vette oma 

L 

i degli alti gioghi; al mare 
i 
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Che si ritir 

ir 

a 

itir , aff 

, af ollans 

f 

i i torrenti 
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Sonori, impetuosi; ed ecc 
$ 

o un Corv 

o un coro 

Vol 

Va 

olrs 

r i scorg 

i scor e dalla nave, e quindi, 
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Nunzia più fida 

Nunzia più f 

, una colomb 

, una colom a pa 

a p rte 

$ 

Per due 

Per 


volte a 


cercare 
cer 

o pianta 

O p 

o suolo 

Ove posar il piede, e nel s 
È 

econdo 
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Rirorno suo 

Rir 

, rec 

,rapne 

anlros 

Ir tro un verde 

t 

D'olivo ramus 

D'olivo r 


cel, segno di pace. 


Già si mostra la terra 

Già si mostra la terr, e fuo 
, efrcon tutti 
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I suo 

l 

i compa 

i com gni il venera 

gni il vener bil veglio 
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Della nave discende: ei to 
: ei t sto al cielo 

Con grato cor gli occh 
Con grato cor g 

ielema 

i e le m ni innalz 

ni i 

a 
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Divotamente 
Di 

, e rugiados 
, er 

a nube 
Sopra il capo s 
$ 

| mira, a 

im 

cui ne 

cui n | mezz 
Im 

O 

Splend 

5 

e tricolor 

et 

a 

ricolor to arc 


to ar o ridente 


Or 
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Che con Dio pac 

i 

e annunzia e nuovi patti. 
A quella vista 

A 

il già s 

il 

i tris 

i t to core 

to co 

D'Adamo esulta 

ul, e in que 

, e in q sti detti il labbro 
sti detti il | 
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L'Interna gioia es 
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prime: - O tu che puoi, 


pr 

Come presenti, le future cose 
Recarmi in 

Recarmi i nanzi, interprete de 

nanzi, inter 

| cielo, 

l 
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Con questo nuovo consolante aspetto Tu mi torni a 
T 

Ila 

u mi torni a vita 

vi ; io veggo, io vegg 

O 

Che l'uom vivrà cogli anima 

Che l'uom vivrà cogli anim li tutti, li t 
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Ed a' 


E 

più tardi se 

più t 

coli serbato 

Il lor seme s 

/ 

arà 

ar. Meno or mi grav 
. Meno or mi gra 
Un mond 

Un m 

o intie 

oi 

r di figli 

È 

rei distrutto 

di figli 
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Che non m'allegra quel sì pio 


Ì pi , sì giu 

, SÌ gi sto 

Uom che mertò di dis 

Uom che mertò di 

arma 

ar 

r l'irata 

È 

Divin 

Divi a de 

a d stra e d'un novello mondo 
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ESS 

E er principio. M 

er pr 

a perchè, deh! dimmi, 

a perchè, deh! d 

Quelle appaiono in ciel fulgide 


Quelle appaiono in ciel fu 
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| te 

t? 

Imagin for 

/ 

S 

magin for e del placato ciglio 
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Di Dio son esse? o con leggiadro mar o con | 
g 

eggiadro mar o 

Chiudono il grembo a 
Chiudono il g 

quell’ 

quell acquosa nube 
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Ond'ella ancor non si disc i 


iolg 


iol a e torni 

11 
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La terra ad all 

L 

a 

a terra ad all gar? - Sì, gli risponde gar? - S 
Michel, ben avvisasti; dell'Etern asti; dell'Eter o 
Placa 

P 

ta è l'ira 

ta è l'ir. Ei rim 

E. 

irò la terra 

i rim 
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Di mis 


Di m fatti coperta, e 
fatti 

d in su 

di 

e vie 

Ogni carn 

Ogni car e corrotta, ond'ebbe 
e cor 

in core 

i 

D'aver crea 

D'aver cr to l' 

to | uom rammarco e 
uom r 

sdegno, 
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E i perversi punì: ma gr 


E 

az 

i perversi punì: ma gr ia ta 
ia t nta 

Un sol uom giusto al su 
l 

o cospetto trova, 

Che sol pe 

| pr lui dall'es 

È 

terminio es 

ter 

tremo 
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L'uma 
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n genere 


ng 


scampa, e quind'innanzi 
(Ei lo p 

( 

romette) a disolar la ter 
Ei lo p 

ra 

romette) a disolar la ter 
Più non dis 

Più non d cenderan l'acque de 
d I cie 

I ci lo 

1125 
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Nè più tras 

Nè più t 

correrà fuor d 

corr 

e 

erà fuor d ' pres 


' pr critti 


Confin 

Conf i il mar 

i i 

.T 

I mar al è il suo patto, e 
RI È 

qua 

q ndo 

Egli le nubi stenderà pe 
E 

r l'etra, 

È 
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Quell’ 

Quell arc 

ar o suo di tre colori impress 
o suo di tre colori 
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Appariravvi ond'e 


Appar 

i richiami in m 

i 

e 

richiami in m nte 
La su 

L 

a promes 

a prom sa. Il dì cos 
.l 

ì, la notte 

ì, la not, 
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Della semenza e della messe il te se il t mpo 
m, 

La state 

L 

, Il vern 


, il ver o alte 


o alt rneran lor cor 
È 

S 

neran lor cor o, 
Finch 

F 

è tutto rinnovi e pur 
èt 

ghi il f 

utto rinnovi e pur 
Oco 


ghi il f 
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E sor 

Ẹ 

ga 

sor n altri cieli e 


n altri 


d altra terra 

dalt 

Ove un popol d'eletti avrà soggiorno. 
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LI 

L BRO DU 

B 

O 

RO DU DECIMO 

D 

L’ar 

L 

cangelo 

‘ar 
Michele narra quel che av 
a verrà dopo 

il diluvio: 

d 

quindi, face 


f 


ndo menzione di Abram 
A 

o, vie 

vi ne 

pe 

p r gradi a spiegare 
spiegar quale sarà il seme della donna che fu promes 
pr 

so ad Adam 

A 

o e ad Ev 

E a dopo la 

I loro 

lor caduta. 

Incar 

/ 

nazione, mor 

m te e ascensione de 

d | Salvator 


S 


e 
alvator . Stato 

della chiesa fino alla 

a seconda venuta dello stesso. Adamo consolato da que 
q sti racconti e prom 

pr 

esse, scende con 

Michele 

M 

dalla 

d 

montagna, sveglia Ev 

E a che pe 

p r tutto quel 

tem 

t 

po aveva dormito 

mit, e la trov 


tr a tranquilla e disposta a sommissione dai sogni favorev 
favor oli che avea fatti. 


Miche 

M 

le li prende 

pr 

ambedue pe 

prmano, e li conduce fuor 
f 

i del 

Par 

P adis 

adi o. Si vede la spada di fuoc f 
o fiammeggiare dietr 

o fiammeggiar 

O 

e dietr 

lor 

lo, 


or e i cherubin 


i i pr 

p ender 

È 

i loro 

lor posti per guar 
g 

dar 


uar 


dar 

l’entr 

/ 

ata de 

ata d | luogo 
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Qua 
Q I chi sul mezzodì s'arresta e posa, Benchè bramos 
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o di compir su 


o di compir 

a via 

av, 

3 

Ta 

TI, fra lo spento e ' 
I, f 

I rinasc 

Ir 

ente mondo 
L'Ange 

L 

| fermoss 

If 

i ad aspettar s 
re fors 

ef 

e 

Qualche ricerc 


Qualche ricer a Ada 


a A m frappor volea; 
mf 

6 

Indi cos 

l 

Ì riprese 

Ìr 

: - Un mondo hai vis 
to 

Prende 

P 

r principio e g 

r 

ire a 

principio e g 

| fine, e quas 

/ 
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Rinascer l' 


rluomo da novello tronco. 
uomo da novello t 
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9 

Molto è tuttor que 

Molto è tuttor 

I ch' 

I ca veder ti res 

a veder ti r ta 

È; 

Ma ben m' 

n m accorgo che s 

accor 

'aggrava e langue 

Il tuo sguardo mort 

l 

a 

| tuo sguardo mort |, nè regge 
|, nèr 


r puote 


rp 

12 

Al supremo splendor de' divi obbietti L'uman 
L 

o senso; onde a na 

o; onde a n rrarti io p 

A 

rendo 

rarti io p 

Que 

Q I che avvenir dovrà 

I che avvenir dovr : tu por 
: tu p gi at 

or 

tenta 

gi at 
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A' miei detti l' 

A' miei detti | orecc 


Or 


hia 

hi . In fin che pochi 

E 

Sa 

S rann 

P 

o i germi di quest'a 

oi 

ltra stirpe, 

l 

E vivo ancora avran l'orr 

E 

ore in mente 

vivo ancora avran l'orr 
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De 

D | passato giudicio, andar lontan ato giudicio, andar | 
i 

Non oseranno dal diritto ca 


Non oseranno dal dir 


Ile 

E temeranno Dio: di | 

E 

a 

temeranno Dio: di | rga prole 

F 
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Cinti saran, coltivera 

Cinti saran, coltiver n la te 

n la t rra, 

È 

E di biade, di vin, di pingui oli E 
v 

di biade, di vin, di pingui oli e Raccorra 
Raccorr nno ampie me 

nno ampie m ssi: a Dio sovente 
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Dalle lo 

Dalle I| r mandre or of 
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f 
mandre or of rir 

fa 

rir n gio 

n gi venco, 

Or capretto, or agnel, fr 
Or 

a le 

capretto, or agnel, fr 
ricolme 

È 

Libate coppe 

L 

e le div 

e le di ote fes 

ote f te 

t. 
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Tranquilli g 
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iorni in innocente gioia 
ranquilli g 

ES 

E si così trarr 

LE 

a 

rarr nno e in lung 
nno e inl 

a pace 

Per famiglie e t 

Per 

ribù s 

famiglie e t 

otto il paterno 

otto il 
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Soave impero. Alfin g 
Soave | 

onfio d'or 


mpero. Alfin g 


g 

onfio d'or oglio 

E fasto s 

E 

orgerà chi non cont 

Or 

e 

gerà chi non cont nto 

Di bella egualità 

Di bella eguali , fraterno stato, 
KE 
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5! 

S arrogherà sopra i germani suoi ar 
Iniquo Sc 

l 

ettro, di natura i dr 

ett 

itti 


ro, di natura i dr 


Calcherà temerario 

Calcherà temerari , e dalla te 

, e dalla t rra 

È 

36 

Sbandirà la concordia. Egli col f S 
erro, 

bandirà la concordia. Egli col f Ei coll'insidie 
E 

andrà 

and non già 

non g le 

| be 

b Ive 
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Pers 

P 

eguita 

eguit ndo, ma le umane genti 
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Che di portare 
Che di por 

il SU 

i 

o pesante giog 
nte gi o 

Fa 

Fra 

rn rif 

n r iuto. Ca 

if 

cciator possente 
Sarà 
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quindi nomato innanzi a D 
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Sprezzerà 


5 

il cielo, od il se 
i 

condo scettro 
Per dritto av 
Per 

e 

dritto av r da 
rdlcie 

I ci l daras 

| dar si vanto: 
i 

Se 

S diz 

di io 

I si e ribella 

si e ribell nti gli altri 
nti g 
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Ei chiamerà, ma di ribelle il 


E 

nome 

i chiamerà, ma di ribelle il 
Egli avrà con ragion. S 

E 

e 

gli avrà con ragion. S guìto e cinto Da tu 
Da t rb 

rarea 

a r che un pari or 

che un pari goglio unisc 

Or 

e 
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Sec 

S o o sott'esso a farsi altrui t f 
iranna 

arsi altrui t 
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Rivolge i passi all' 


i all occidente, e va 

v sta 

Pianura incontra, ove gor 
P 

goglia e bolle 

ianura incontra, ove gor 
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Nera 

Ner , bituminos 

, b 

a una vora 

a una vor go 

Su di sotterra che 

Su di sotter 

profonda pare 

p 

Fauc 

F 

e infernal. Di quel tenac 


e inf 


e umore 
eu 
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Frammisto a 

F 

cotta argilla ampia cit 
cotta ar 

tad 

gilla ampia cit 

e 

A fabbr 

A 

ica 

fabbr 

rs 

rida 

i d nno ed ardu 

nno ed ar a torre 

at 


Che al cielo erg 


Che al cielo er a la cima 
a la cim, onde ris 
, onde r uoni 
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Alto Il lor n 

Alto il 

ome 

lor n 

, ed in rimote e 

, ed in ri 

stra 

str ne 

Terre, ove posc 

T 

ia andra 
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a lor m moria 

m 

o buona o rea 

o buona o r non pera. 
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Ma Dio, che a vis 
e a vi itar le uma 
itar le u 

ne ge 

ne g nti 

Spe 

S sso scende invis 
i 
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D'ogni lo 


D'ogni | r opra os 

È 

servator s'aggira, 
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Da 

D | sommo trono suo costor mir 
tor 

a 

mir ndo, 

Viene 

V 

alla gran città pria che la torre alla g 
Alle torri d 

Alle t 

e 

orri d | cie 

I ci lo emula surga 

lo emula sur ; 
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E, con s 


E 

Orris 

or o schernitore, infonde 
o scherni 
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Sulle 

5 

lor lingue un vario Spirt 
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O 

or lingue un vario Spirt , il primo 
, | 

Natio lingua 

Natio | 

ggio ne cancella, e invece 
69 

Vi s 

V parge un suo 

par 


n di sconosciute voc 


ciute v | 

Discordante, confuso. Alto fras 

Discordante, confuso. Alto fr tuono Tra i fabb 
T 

ri allor si leva, invan l'u 

ra i fabb 

n chia 

n chi ma 

m, 
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Inva 
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n replica l'altro, a ignoto accento nr 
Risponde accento ignoto, è rauc 

e accento ignoto, è rau o ognuno, E ognun, quas 
E 

i schernito, infuria e fr 

I schernito, i 

eme 


nfuria e fr 
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Il rom 

l 

oros 

I rom 

o borbogliare e strano 

o bor 

Desta gran risa in ciel; pende 
g 

la 

| stolta 

Mole lascia 

i ta in abbandono, e all'opra 
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Dalla confu 

Dalla conf sion rima 

sion rim ne il nome 


ne il n 


Acceso allora di paterno sde 
o all 

gno 

Esc 

E la 

I ma Adamo: - Ahi de 

ma Adamo: - Ahi d testabil figlio! 
testabil fi 
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Ahi scellerato ardir! T 

Ahi scellerato ardi 

u sopra i t 

PT 

uo 

u sopra iti 

Fratelli os 

F 

i innalza 
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rti, e quell'impero 
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Che all'uomo Iddio non diè 

Che all'uomo Iddio non d , così t'usurpi? 
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Sopra le belve 
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, Sugli augei, su i pes 

u i 

ci 

Assoluto dominio a noi conce 

oluto d 

sse 

Iddio Ss 

/ 

olta 

ol nto 

nt: è 

: dono suo tal dritto: 

dono suo tal dri 
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Ma l'uom dell'uomo egli non fe' signore; A Ss 
A è ta 

è t/grado s 

lg 

erba 

er, e dell'umano 

Giogo egli la 

Giogo egli | scia l'uom disciolto e franco. 
iolto e f 
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Ma non S'appaga di costui l' 

tui | orgoglio 

Or 

Ne 

N | calcare i suoi pari; il cie 

| calcare i suoi pari; il ci | me | m desmo 
Con quella torre egl 

Con quella tor 

i minacc 
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ia e sfida 

ia e Sf! 
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Ahi sciagurato! e qua 
Ahi sciagurato! e q I trarr 
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a 

rarr i la 

i | sSsuSO 

Vitto, onde te co' 

V 

tuo 

t i guerr 

i 

ie 

guerr r dis 

rd fami, 
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Ove la stessa sottilis 


a sottil sim'aura 
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Ti crucierà | 
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i crucierà | anelo petto, e 'l fila 
fi to 

Ti verrà m 

7 
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i verrà m n, se non il cibo? - A lui n, se non il cibo? - A 
Michele allor: - Que 

Michele allor: - Q I figlio a dr lf 
itto abborri, 

iglio a dr 
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Que 

Q I figlio indegno che 

If 
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C 

| feli e sta 

t to 

Dell'uom così s 

ì convolse, e libertade, 

, el 

Che unì con la ragion natura e Dio, 102 
D'opprime 

D'oppri 
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rattentò: ma sappi ancora 
Che dopo il tuo fallir perdut 
Che dopo il tuo f 

a 

allir perdut , Adamo, 

È vera libertà che, nata insie 
È 

me 
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Con la retta ragion 

Con la retta r 

, Seco pur sempre 
Soggiorna e s 

S 

enza lei vita non ave. 

Se il lume di ragion nell'uom s' 
Se il | 

oscura, 
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Insa 
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ne brame e ribella 

ne brame e ribell nti af 

nti fetti 

af 

Prendon l'impero, ed in crud 
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rendon l'impero, ed in crud | servaggio Traggono l'uom libero 
in p 
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ria: S' 

raggono l'uom libero in p 
ei la 

ei | scia 

11 
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Da in 

Da i te 

tm 

r i soggioga 

i 

r tiranni indegni 

rt 

Il propr 
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io core, a violenti e feri 


| propr 

Signori es 

5 

terni lo abbandona 

t 
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an ora 

O 
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Il giustis 

l 

simo Dio. Che siavi è d'uopo 
La tir 
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a tir nnia 

n 

, ma non per ciò di scusa 


Degno è il tiranno. Naz 


Degno è il t 
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I i intere 

ii 

117 

1 

Dalla virtù ch' 

Dalla vi 

è la ragion 

è lar 

e stessa, 

Allontanars 

AI 

i si vedran talora 

i si vedran talor , 

E in tal viltà cader che fia ben dr E 
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in tal viltà cader che fia ben dr 120 
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Se il cil le male 
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dic 

d e e dàlle in pred 
e e dàlle in pra 

A straniero signor 
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. COS 

straniero signor 

ì quel figlio 

ì quel f 

Di lu 

Di l i che l' 

i che l arc 

ara feo 

af,da 

, d I padre off 

| padre of es 

fo 
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Fia ma 


Fia m le 

| detto, e la sua stirpe iniqua 
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Condannata di serv 
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i d esser s 

r erva 
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a andrà 

a andr , de 

, d I pari 

I p 
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Che il vecchio mondo, il nuovo ancor, fint Che il vecchio 
mondo, il nuovo ancor a 


, fint nto 


Che stanco Iddio dall'opre ree, rit o | 


ragga 


ddio dall'opre ree, rit 


L'au 

L 

gusta sua pres 
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enza e i sa 

i nti sguardi 
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Da que' perversi, ed a lor empie e s | 
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Vie gli abbandon 

V 
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Però fra I 

P 

oro ei s 

erò fra I 


i scerrà 


i scerr, da cui 
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Invoca 

| 

to sarà 

to sar, popol che scende 


Da un solo uomo fedel. Di qua soggiorno Questi avrà 
dall'Eufrate e ins 


Questi avrà dall'Euf 
trutto fia 

t 
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De 

D ' falsi déi nel culto. O cieche me e m nti! 
Cre 

Cr dere 

der, Adam, potra 

, Adam, potr i che 
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, Me 


, m ntre ancora 
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Respira il santo veglio alle vorac nto veglio alle vor i 
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Acque scampato, le ins 
ampato, le i ensate genti 
Obblierann 

Obblier 

o il Dio vivente, e 

oi 

i 

| opre 
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Delle stesse lor mani in | 

l 

e 

or mani in | gno e 'n sasso, 
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Qua 


Q i numi, adoreran! Ma 


i numi, ador 

Dio si degna 

A quell'uomo apparire in sogno, e lungi A 
Da 

D I pa 

| p trio tetto e da 

t 

i congiunti il chiama 

i 
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E da que 

E 

' fals 

'f 

i numi ad altre spia 

i numi ad alt 
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Da Ii vuol trarre e sì versa 


i vuol t 
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j 

vr'e 

Vr SSO 
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l 

i che tu 

i che t tti in su 

tti i 

o le 

o | gna 
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n b nedetti i popoli. V 
nedetti i p 

eloce 

opoli. V 
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ce, e benchè ignori 

è | 

150 

Su 

S a meta 
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, è fermo in su 

, è f 

a crede 
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nza. lo 'I ve 

nza. lo 'l v ggo, 

Ma dato a te 

t non è, con qua 

non è, con q nta fede 
Numi ed amic 

Numi ed am i e 'I natìo suol caldeo 153 
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od' 

o d Ará 

Ar n il gua 

n il g do 

453 

Valica 

V 

e seco un larg 

e seco un lar o stuolo adduce 
D'arme 

D'arm nti e gregg 

nti e gr 

ie 

i numeros 
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i servi. 
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Meschino errando egli non va, ma chino er 
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| ampie 


Su 

S e ricchezz 

er 

e confida a Dio che il chiama 
A ignoti | 
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id 

ignoti | i. In Canaá 

(| 

n ei giunge 

neig 
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Di Siche 

Di S 
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n pr so i muri e sul vicino 
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Pian 


o di More le sue tende io scorgo io scor 
Piantate 

P 

: quiv 

: qui i in don quell'ampie 
i 

terre 

t 
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Da div 

Da di in 

i a promes 

a pr 

sa egli riceve 

a eglir 

Pe' figli suo 

Pe' f 

i da 

i d I boreale 
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